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Il CQSO di Firenze intolleràbile la situazione anche 


ELEZtONE di un socialista a sindaco di Firenze 
con i voti del PCI-PSI-PSIUP rappresenta senza' 
dubbio, nella travagliata vicenda politica fiorentina,^ 
un fatto nuovo di grande importanza che supera 1 
confini della vita politica cittadina e si pone al centro 
di tutta la situazione politica nazionale, per il qua¬ 
dro generale in cui questo fatto si colloca. Nel 
momento in cui si cerca, dà parte del gruppi diri¬ 
genti della DC e della socialdemocrazia, di imporre 
un rilancio del centro-sinls,tra ed una sua estensione 
dal centro alla periferia su posizioni programmatiche 
più arretrate e sulla base di una ripresa forsennata 
deU’anticomunismo, a Firenze si manifesta chiara¬ 
mente una Inversione di tendenza che corrisponde* 
alle indicazioni uscite dal voto del 22 novembre, 
ed esprime una volontà di collaborazione unitaria. 

Ecco perché il problema della Giunta fiorentina 
si è posto clamorosamente al centro della situazione 
politica nazionale e persino delle trattative fra i 
partiti del centro-sinistra attorno al tema della 
cosiddetta « chiarificazione »» governativa, come uno 
del nodi decisivi le cui conseguenze, a seconda del 
modo con cui sarà sciolto, peseranno su tutti gli svi¬ 
luppi futuri del Paese. Non a caso i dorotei cercano 
di impedire, come ha detto Rumor, questa inversione 
di marcia, e premono sul PSI perché il sindaco eletto 
si dimetta. 

DI QUI il valore nazionale della esperienza fioren¬ 
tina. Firenze anticipa, per i rapporti di forza scatu¬ 
riti dalle elezioni, per l’inconsistenza politica e pro¬ 
grammatica dei centro-sinistra, per il peso determi¬ 
nante del nostro partito, uno scontro che è ormai 
maturo anche a livello nazionale e che gli sviluppi 
della situazione economica rendono più urgente e 
drammatico; sia perché Firenze è lo specchio di que¬ 
sta volontà di dominio e di sopraffazione del gruppo 
doroteo, sia perché indica con chiarezza la via che 
bisogna seguire per risolvere i problemi che si pon¬ 
gono a tutto il Paese 

Certo siamo oggi di fronte alla sconfitta di La 
Pira e della sinistra cattolica, e non ad un consolida¬ 
mento della collaborazione unitaria che aveva carat¬ 
terizzato l’ultimo periodo della Amministrazione 
lapiriana. Ma ciò non è dovuto ad un abbandono o 
a una rinuncia da parte del comunisti e dei socia¬ 
listi della volontà di collaborazione unitaria con le 
forze democratiche cattoliche o a un loro ritorno alla 
pratica del frontismo. E’ dovuto ai limiti, alle debo¬ 
lezze delle forze democratiche cattoliche che non 
hanno saputo superare la loro timidezza, la loro ten¬ 
denza a condurre una battaglia di retroguardia in 
attesa di tempi migliori, a vedere la lotta contro i 
moderati in termini di conquista di posizioni di 
potere all’interno del partito, del governo, dello 
Stato, non impegnandosi attorno ad un programma 
ed a scelte reali. 

• E’ vero, la sinistra cattolica, e non solo quella 
fiorentina, ha posto in modo interessante, su basi 
nuove, aperte, il rapporto con il nostro partito e con 
il nostro movimento Ma essa lo ha fatto general¬ 
mente in modo astratto, come dibattito attorno ai 
problemi della città futura, nel vano tentativo di elu¬ 
dere o mitigare lo scontro di classe. 

Oggi l’esperienza e gli sviluppi della realtà pon¬ 
gono alla sinistra cattolica l’esigenza di superare 
questi limiti e di lottare a fondo per affrontare nei 
suoi termini reali lo scontro di classe senza paura di 
trovarsi a fianco dei comunisti. 

M A IL DISCORSO più serio riguarda i compagni 
socialisti che nel momento in cui affermano di porre 
alla DC la richiesta di una chiarificazione e di un 
maggiore impegno attorno ad una politica di riforme 
e di programmazione democratica, non possono 
cedere al ricatto doroteo, non possono indebolire 
la loro forza contrattuale, solo per il timore di tur¬ 
bare un equilibrio politico che non esiste più e che 
è già stato sfasciato dalla caparbia volontà di potere 
del gruppo doroteo e dalla sua provata volontà di 
spostare tutto l’asse politico italiano in senso mode¬ 
rato e conservatore. Sarebbe un grave errore rove¬ 
sciare la situazione fiorentina per adeguarla alla 
situazione nazionale, proprio nel momento in cui i 
nodi stanno venendo al pettine. E’ invece di qui. dal 
fatto nuovo che si è verificato a Firenze, che bisogna 
partire per imprimere un nuovo corso a tutta la poli¬ 
tica nazionale e per far fallire il piano doroteo. 

Noi non proponiamo un ritorno al frontismo; pro¬ 
poniamo che si vada avanti con decisione sulla via 
di una nuova maggioranza. Per questo vediamo 
l’unità e la collaborazione fra comunisti e socialisti 
non come un punto di arrivo ma come una base più 
avanzata su cui la nuova maggioranza può essere 
costruita. Siamo consapevoli che si tratta di una via 
non facile, ma è l’unica vera via che sta davanti oggi 
a tutte le forze democratiche. L’importante è aver 
coraggio, affrontare i problemi, collegarsi alle grandi 
masse del popolo. Qui, più che in schemi o formule 
astratte, sta la soluzione della crisi che investe il 
Paese, sta la forza essenziale per avanzare sulla via 
del rinnovamento democratico. 

Carlo Galluzzi 


Un telegramma delle 
associazioni universitarie 

Ripresa Tagitazione 
contro la «riforma» Gui 

Le associazioni nazionali visando ulteriore eluslone 
dei Professori, Incaricati. problemi ed esigenze umver- 
Asslstenti e Studenti univer- sitJi •. Annunciata la ripresa 
sitar! (ANPUI, UNAU e dell’agitazione II telegramma 
UNURI) nanno Inviato, a invita il Ministro della P. I.. 
tutti I Ministri, agli uffici- il Governo e i Partiti della 
scuola e ai segretari dei par- maggioranza, • ad accoglie- 
titi della maggioranza qover- re le richieste avanzate dal- 
nativa un telegramma nel le Associazioni anche nel 
quale • dopo attenta valuta- quadro della programmazio- 
zione delle soluzioni che il ne economica modificando il 
Ministro della P. I. «ta pre- Piano Economico Quinquen- 
disponendo In merito alla ri- naie laddove recepisce ’nac- 
forma universitaria, capri- cettabill conclusioni della 
meno la propria netta insod- Relazione del Ministro del- 
<iia#>tione • opposizione rav* la P. I. >, 


dal punto dì vista costituzionale 

Ancora in alto mare 

.1 • • I 

la crisi Verso l'isolamento degli Stati Uniti 

Il A Azione comune Franci 
CaiHUttata ner la Dace nel Vici 


I rapporti tra il PCI 
e l'Unione socialista araba 

G. C. Pajetta: 

intervista sul 
viaggio nella RAU 


Azione comune Francia-URSS 
per la pace nel Vietnam 


Nuove divergenze sui piano della scuola e sulle 
giunte in seno alla maggioranza ■ Brodolini am¬ 
mette le difficoltà • Giolitti, invitato a entrare nel 
governo dal direttivo dei deputati del PSI, conferma 
di non sentirsi incoraggiato in tal senso • Furiosa 
reazione di Sceiba al « no » della sinistra del PSI 
per il suo ingresso nel governo - Incontro di 
Pantani con Lombardi e Giolitti 


Quanto più emergono in mola con il suo vero nome — 
seno alla maggioranza ostacoli, in atto. Giolitti ha confermato 
difiìcoltà e dissensi circa Tac- che non vede per ora possibi- 
cordo che si cerca di raggiun- lità per un suo ingresso nel 
gere, tanto più si insiste nel governo (e tanto più sembra 
portare avanti la vera e prò- forzato a questo punto il for- 
pria farsa del « rimpasto » go* male invito che gli ha rivolto 
vernatlvo sostenendo, come si ieri il direttivo del deputati 
è fatto anche ieri, che tutto del PSI a entrare nel gover- • 
va bene e che per martedì la no). Lombardi ha escluso una 
partita sarà chiusa. - ' partecipazione della sua cor- 

• Ieri è stato lo stesso Brodo- rente al rimpasto. Gli scelbia-, 
tini a dichiarare — dopo la ni hanno mosso un attacco ' 
riunione della Direzione dei violentissimo alla sinistra del 
PS! ~ che esistono molte dif- PSI che a sua volta, per bocca 
hcoltà per arrivare a una solu- di Ballardini, ha confermato 
zione della crisi — chiamia- la sua decisa opposizione a un 

ingresso di Sceiba nel gover- 
___no. Alle difficoltà programma¬ 
tiche (sulla scuola . e sulle 
rs k 11/rT^Tfe A giunte sono in corso laborio- 

1 /AÌVIrjrCA^ sissime trattative che stanno 

andando assai male) si aggiun- 
“ ' gono quindi difficoltà nel repe- 

^ Il ^ rìmento dei famosi «uomini 

A nuovi > che dovevano dare so- 
«#VIIWIfUIV aj rimpasto. 

i • Cosa si attende a questo 

llQ u/jfCfSt punto per rispettare il dettato 

costituzionale? Un governo che 
• resta immobile, paralizzato; 

SultOFI governo che non è in gra¬ 

do di rispondere alla Camera 
■■M ® interpellanze sulla 

ifff ifllvrvClllU gravissima situazione econo¬ 
mica e che dilaziona la rispo- 

niilblifii»A penosi espedienti; un 

IIIIDIIIlCII governo diviso sulla sostanza 

^ di una politica che risulta chia- 

ramente fallimentare: questa 
IVcfl UMlllZIll è la situazione. Orbene, in ta¬ 
le situazione diventa sempre 
Foa (PSIUP) sottolinea la più diffìcile comprendere co- 
necessità di respingere la me chi ha il potere di mettere 
- tregua rivendicatìva ». Il in movimento il corretto mec- 
dc Ripamonti per l'attua- canismo costituzionale non in- 
zione della 167. Mariani | (crvenga per porre fine al pe- 
(PSI) afferma che politica |.i^.oioso stato di incertezza e 

procedura di questo « rimpa- 
L'esigenza di un Intensificato gjQ , ^he sta durando più di 
intervento pubblico nel settore j precedente. 

dell edilizia si va manifestando. e„piha in iin editoriale 

nel corso della discussione sulla Ieri ^elba in un editoriale 

situazione economica, a Monte- P®r il Centro ha scritto 
citono da parte di diversi set- • si può dare per cerio che sa- 
tori In questo senso si sono rà evitala ogni rottura pcr- 
espressi Ieri sia Foa. de! PSIUP chè nessuno vi ha interesse ». 
sia 1 democristiani Aurelio Cur. gono d’accordo i compagni del 
tl. Ripamonti e il socialista Ma- pgi la lesi scelbiana e de? 
nani Ma dietro questa esigen- 

;fonf'“Te "i'rXriUr'Jn lA OIRHIOHt OR PSI UDÌ- 

modo diverso I vari inters'enti rezione socialista ha tenuto 
nel momento in cui il discorso una breve riunione di caratte- 
si allarga ad un esame più gc- re informativo nel corso della 
aerale della situazione alla in- ,g j,3j,no parlato solo Bro- 
dicazione dello cause della cri- j Vnnnì ci ì* 

si attuale, alla ricerca dei nessi Colini e è 

tra la politica di intervento limitato a una breve, ma si- 
immediato e la prospettiva di gnificativa, interruzione. Bro- 
piano dolini ha riferito molto som- 

Cominciamo dairintervcnto mariamente sulle trattative in 
di FOA - La scelta proposta da corso, tanto che Lombardi ha 
La Malfa, egli ha dello, di un parlato di una informazione 
mas.siccio Intervento nel setto miale nnn 

re della edilizia non manca di * capitoli » "O" 

interesse e di concretezza. Ma ^*"3 nemmeno possibile dis^- 
h pericoloso lasciar fuori del tcre. E’ da sottolineare Che De, 
campo deirinter\’ento mas^ccio Martino anche ieri era a^en-| 
e immediato | settori della agri- te: una a.ssenza che comincia 
coltura e della Industria mani- 3 sembrare qualcosa di più di 
fattiiriera Ciò rischia infatti di .asiatica» fastidiosa. Do- 
conferire all impegno nell erti- n..ri 4 >in 

Iizia un carattere prevalente P? 

mente assistenziale e persino <^ihi che ha trattalo sop^tut- 
forse. complementare di una lo del problema della 1^- bi 
certa riorganizzazione prortiitti sa che la legge è stata impli¬ 
ca - Quello die Foa chiede In- guata davanti alla Corte costi- 
somma è un intervento pubbli- tuzionale: un SUO insabbiamen- 
co più vasto ed organico che sarebbe disastroso per mol- 

ti comuni Sembra che Brodo- 

• qiiello dell edilizia! ma che , . ,, ____ «k. 

muova neirintento di aggredire nella sua esposizio 

» risolvere certi soiiilibri storici bla parlato di « SUCCIAI SOCia- 
della nostra ei-onomla Usti » nel settore della politi- 

Egli ha messo quindi In guar- 


Ibricht 
Ila RA 





IL C'AIKO — Il Presidente della RDT Walter Ulbricht 
è giunto ieri nella capitale delia RAU accolto con gli 
onori di Stato dal Presidente Nasser. La città ha tribu¬ 
tato una grandiosa manifestazione di simpatia aU’ospite. 
Nella foto: Ulbricht e Nasser salntano la folla che 
li acclama mentre si dirigono al Palazzo dì Kubbeh. 

(A pagina 14 il nostro servizio) 


orni: prorogata la 
prosaizHHie per i 

L 

crinimi nazisti? 

Confermoto dal governo tedesco occi¬ 
dentale l'invito al premier Kossighin 


dia contro il pericolo di una 
nolifica dt -salvataggi- che sì 
vuole eiiisfifìcata per la neces¬ 
sità del mantenimento della oc- 
('unazione ma s) risolve poi In 
•’ffelTi in un ronsolidamento 
del caoitale n compagno Foa 
ha suegerito invece un esame 
narlicolaregoiato della sltuazlo 
ne settore per settore, al fine 
di sottrarre il processo di ri 
strutturazione e riorganizzazio¬ 
ne interna alle scelte volute dal 

(Sepie in ultima pagina) 


Usti » nel settore della politi- 

vice 


(Segue in ultima pagina) 


I senatori comanisti. 
senza alcuna eccezione, 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alle sedate del Se¬ 
nato nei giorni di oggi 
giovedì 23 e di domani 
venerdì 26. 


Dal nostro corrispondente ^là* *** soddisfare la gmsu- 

BERLINO. 24. Una formula cosi ambigua 
Il governo di Bonn ha con- do-.rebbe significare che quan- 
(ermalo ufficialmente oggi che do il Bundestag, il prossimo 10 
Crhard ha invitato Kossighm rnarzo, discuterà Targomento, 
a visitare la Repubblica f^e- esso dovrebbe decidere un 
rale tedesca. La notizia del- prolungamento del termine 
l’invito era cominciata a cir- della prescrizione, forse da 20 
colare ieri in seguito ad un 3 39 anni. 

colloquio dell ambasciatore te- La rivolta della coscienza 
desco • occidentale a Mosca, rnondiale contro il pencolo 
Groepper, con il primo mini- che dopo l’S maggio fior di cri- 
stro sovietico Nel dare la con- nunali nazisti possano circola- 
ferma doj» una riunione del re Uberamente nella Germa- 
gabineMo federai^ il spreta- nia di ^nn. ha raggiunto 
no di Stato, Von Hase, ha ag- quindi un primo successo. La 
giunto che Kossighin • ha nn- tortuosità delPannuncio odier- 
graziato per rinvilo tacendo no è da imputare probabil- 
sperare in una nsposta ». mente alla minaccia del mini- 
NeUa stessa seduta odierna, .tro della giustizia Bucher 
d governo federale si e anche (liberale) di dare le dimissio- 
occupato del controverso prò- ni e porre in crisi il governo 
blema della prescrizione dei di coalizione nel caso che que- 
cnmini nazisti e, dopo aver sto avesse esplicitamente pie- 
riconosciuto che è possibile so posizione per il prolunga- 
che nuovi criminali vengano noento della prescrizione II 
[scoperti anche dopo rs maggio che vuol dire che le forze fa- 
|(data della prescrizione) e che vorevoU al criminali nazisti 
si rendono necessarie nuove'non hanno ancora abbassato le 
indagini, è giunto alla conclu- armi e che la vigilanza e la 
sione di • appoggiare gli sfor- — ■ 

ZI del Bundestag per creare. KOITtOlO CaCCAVala 

pur salvaguardando i principii * ... . . • 

deUo stato di diritto, fa possi- (Segue m ultima pagina) 


Colloqui di U Thant 
con i paesi interes¬ 
sati - Dichiarazioni 
di Wilson ai Comuni 

PARIGI, 24 

Un importante sviluppo 
diplomatico in mento ai ten¬ 
tativi di risolvere pacifica, 
mente la situazione vietna¬ 
mita si e avuto oggi con la 
decisione del governo fran¬ 
cese di collaborare con quel¬ 
lo sovietico nell’esercilare 
pressioni che portino alla 
convocazione di una confe¬ 
renza internazionale analoga 
a quella di Ginevra del 1954. 

L’importanza della presa 
di posizione francese è data 
dal fatto che finora la Fran¬ 
cia, per quanto dichiaratasi 
favorevole ‘alla conferenza 
per il Vietnam, aveva rifiu¬ 
tato una iniziativa diretta in 
questo senso afTermando che 
l’iniziativa spettava a Unio¬ 
ne Sovietica e Gran Breta¬ 
gna quali copresidenti dello 
incontro ginevrino di undici 
anni orsono Ora Parigi ac¬ 
cetta di mettere in atto, in¬ 
sieme all’Unione Sovietica, 
tutti i mezzi che favoriscano 
il nuovo incontro interna¬ 
zionale. 

L’annuncio è stato dato 
oggi dal portavoce del gover. 
no francese. Alain Peyrefitte. 
;1 quale ha detto che la pro¬ 
posta sovietica era stala rin¬ 
novata ieri sera dairamb.-i- 
sciatore dell'URSS in Fran¬ 
cia. Vinogradov, durante 1 
colloqui ch'egli ha avuto con 
il presidente francese De 
O.aulle. 

Nel corso del colloquio, il 
generale De Gaulle ha di¬ 
chiarato di essere d’accordo 
con la proposta sovietica 
Nella mattinata il problema 
era stato discusso durante la 
prevista riunione del gabi¬ 
netto francese. Al termine 
della riunione Pevrefitte »^a 
dato l’annuncio. E’ stato rile¬ 
vato, in proposito, che da 
lungo tempo la Francia so¬ 
stiene che la crisi sudvietna¬ 
mita non potrà essere risol¬ 
ta sul piano militare e che 
perciò occorre arrivare a col¬ 
loqui internazionali che fa¬ 
voriscano la pace e la neu¬ 
tralizzazione del Vietnam, 

NEW YORK, 24 

Il segretario generale del- 
rONU, U Thant ha rivelalo 
oggi di avere avuto discus¬ 
sioni « private » per qualche 
tempo con i rappresentanti 
degli Stati Uniti e degli altri 
paesi sul conflitto del Viet¬ 
nam. e di avere fatto con¬ 
crete proposte per arrivare 
ad un regolamento negozia¬ 
to del problema 

U 'Thant si è rifiutato di 
rivelare la natura delle pro¬ 
poste da lui avanzale, ma ha 
dichiarato ai giomali.sti. nel 
corso di una conferenza 
stampa, di essere « fiducio¬ 
so» che posta trovarsi una 
formula capace di porre fine 
' ai combattimenti e di per¬ 
mettere agli Stati Uniti di 
I ritirarsi di buon grado una 
I volta raggiunta una « situa-J 
zione di stabilità » 

In una dichiarazione pub- 
I blica già rilasciata il 12 feb. 
braio U Thant aveva invi¬ 
tato ì rappresentanti delle 

1 (Segue in ultima pagina) 


Rappresaglie USA 
nel Vietnam 

BOMBARDAMENTI 
A TAPPffO SULLE 
ZONE LIBERATE 
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Con un nobile 
messaggio 

I docenti 
universitari 
ricordano 
Curiel 


Trenta professori dcH'Unl- 
vcrsità di Roma hanno ricor¬ 
dato oggi in un nobilissimo 
documento il sacrifìcio di Eu¬ 
genio Cunei, 

- Come docenti universitari, 
dice fra l’altro il documento, 
vogliamo oggi ricordare il no¬ 
me di Eugenio Curie! e U suo 
sacrifìcio ai colleglli e agli 
studenti, perchè la figura di 
Curiel può ben simboleggia¬ 
re la Resistenza dclTUniver- 
sità, la tc.stimonianza data 
dalla cultura italiana della 
sua dignità e del suo impegno 
civile, Eugenio Curiel era In¬ 
fatti un valente scienziato : 
laureatosi in Matematica a 
Padova poco più che venten¬ 
ne, nel 1033, fu subito dopo 
nominato assistente, quindi 
professore incaricalo in quel- 
i’Ateneo Nel settembre 1938 
Il fascismo, fattosi servil¬ 
mente razzista, cacciò dalle 
scuole e d.ille Università pro¬ 
fessori e studenti - non aria¬ 
ni -. Tra i molti benemeriti 
cittadini e studiosi mostruo¬ 
samente e assurdamente col¬ 
piti. vi fu l'ebreo triestino 
Curiel (pochi giorni dopo, la 
poi.zia fascista scopriva l’at¬ 
tività clandestina dcll’antifa- 
scista comunista Curiel. lo ar¬ 
restava, lo inviava al confino 
a Ventotene: Curici fu libe¬ 
rato dopo il 25 luglio 1943, 
e riprese subito il suo posto 
dì combattente della libertà). 

Ricordando e onorando oggi 
Cunei, noi intendiamo ono¬ 
rare e ricordare tutti 1 con¬ 
cittadini tutti i professori e 
gli studenti che il fascismo 
offese, perseguitò uccise. la¬ 
sciò deportare e uccidere per¬ 
che "colpevoli” di essere 
ebrei Ricordando oggi Euge¬ 
nio Cunei, noi ncordiamo e 
onoriamo tutte le giovani ge¬ 
nerose esistenze di studiosi e 
di studenti stroncate in fiore 
nelle battaglie del secondo 
Risorgimento- Malici e Pintor. 
Di Dio e Ulivi, Gasparotto e 
Labò. e tutti i loro fratelli 

R.cordando oggi alle nuove 
generazioni il nome e il sa¬ 
crificio di Eugenio Cunei, noi. 
piu anziani onoriamo un prin¬ 
cipio che. giovani, dovemmo 
con sforzo scoprire e conqui¬ 
stare. respingendo il "crede¬ 
re. obbedire, combattere", lo 
stolido spinto gregario che la 
dittatura ci voleva imporre; 
onoriamo il principio della 
rcsjwnsabihtà del cittadino, 
dell'impegno civile personale 
Noi crediamo che l'uomo di 
cultura debba, propno per le 
sue maggion conoscenze, sen¬ 
tire questo principio con par¬ 
ticolare forza, e non solo nel 
periodi di emergenza. Vo¬ 
gliamo perciò, onorando Cu¬ 
nei. non tanto e non solo 
commemorare il passato, ma 
riconfermare e rinnovare — al 
di là e al di sopra di ogni 
posizione di partito — il no¬ 
stro impegno civile per il 
presente e per il futuro ». 

Il documento è firmato da: 
Corrado Antiochia. Walter 
Binni. Gerardo Bruni. Carlo 
Cattaneo. Guido Calogero. 
Marcello Cmi, Armando Ca- 
lemano. Arsenio Frugoni. 
Paolo Filiasi Carcano Franco 
Ferrarottì. Tullio Gregory, 
Massimo Severo Giannini, 
Gabr eie Giannantoni. Alber¬ 
to Gianquinto Augusto Guer¬ 
ra. Arturo Carlo Jcmolo Lu¬ 
cio Lombardo Radice. Sante 
Mazzarino. Giovanni Puglie¬ 
se. Ludo\nco Quaroni. Aure¬ 
lio Roncaglia. Angelo Mana 
Ripellino. Giorgio Salvini. 
Natalino Sapegno. Beniamino 
Segre. Carmelo Samonà. Giu¬ 
liano Vassalli. Nino Valeri, 
Aldo Visalberghi, Francesco 
Valentini. 


Interesse per la linea 
politica dei comunisti 
italiani - La posizione 
dell’UAS rispetto ai pro¬ 
blemi della costruzione 
del partito • Le realiz¬ 
zazioni deila RAU 


Al curnpaprio Giancarlo Po- 
jetta della Segreteria del Par¬ 
tito, che ha presieduto la de¬ 
legazione del PCI inuitata al 
Cairo dalVVnione Socialista 
Araba, abbiamo rivolto alcu¬ 
ne domande sui risultati della 
visita Della delegazione, oltre 
al compagno Pa}etta. facevano 
parte i compagni on Carlo 
Galluzzi. della Direzione del 
Partilo, Romano Ledila, del 
Cotnitalo centrate Vincenzo 
Vitello della Sezione Econo¬ 
mica dell’Istituto Gramsci, 
Dina Forti della Sezione Este¬ 
ri del PCI e Mario Galletti 
della Sezione e.sleri deli Umtà. 

Diamo qui di seguito il testo 
deU'intcrvista 

Quali sono le ragioni del 

vostro viaggio nella RAU 

e da chi siete stati In¬ 
vitati? 

La nostra delegazione ba 
visitato la RAU su invito del • 
rUnione Socialista Araba. Sco¬ 
po particolare delTinvito era 
quello di una sene di Incon¬ 
tri fra la nostra delegazione 
e una delegazione del Segre¬ 
tariato generale dell’Unione 
Socialista Araba per uno 
scambio di informazioni suile 
rispettive esperienze riguar¬ 
danti l’organizzazione del mo¬ 
vimento di massa e della .sua 
avanguardia, per una discus¬ 
sione su alcuni problemi ideo¬ 
logici e politici Infine, per 
uno scambio di opinioni sul 
problemi e sulla situazione m- 
ternazionale, con particolare 
riferimento al problemi della 
pace nel Mediterraneo e del 
movimento di liberazione In 
Africa e nel vlcmo oriente. 

Nel corso del suo viaggio, 
la delegazione del nostro par¬ 
tito ha preso contatto con per¬ 
sonalità di governo, del mon¬ 
do politico e della cultura, 
permettendoci, durante 12 
giorni, un primo proficuo con¬ 
tatto e. soprattutto, di avvia¬ 
re le relazioni e una collabo¬ 
razione con l’Unione Sociali¬ 
sta Araba, che pensiamo pos¬ 
sano essere in futuro profi¬ 
cue per le due parti. 

Quali sono stati I temi su 

cui ha avuto luogo il di¬ 
battito e ai quali vi è par¬ 
so fossero particolarmente 

interessati gli egiziani? 

1 temi essenziali che abbia¬ 
mo affrontato, sia nelle quat¬ 
tro lunghe riunioni con la de- 
legazione delTUnione Socia¬ 
lista. sia in una sene di altri 
incontri con 1 redattori dei 
principali quotidiani, riviste 
e case editrici e con i dirigen¬ 
ti di organizzazioni locali del- 
rUAS sono stati quelli dello 
svolgersi della rivoluzione na¬ 
zionale in rivoluzione socia¬ 
lista Gli egiziani hanno di¬ 
mostrato un interesse parti¬ 
colare al problema della ri¬ 
cerca delle vie nazionali, alla 
conoscenza delle nostre espe¬ 
rienze e delTelaborazione po¬ 
litica del nostro partito. Ci 
ha colpito il continuo rifari- 
mento al memoriale di Yalta, 
che è stato fatto quasi in ogni 
riunione e che è stato ancora 
uno degli argomenti al quali 
si è richiamato i! Presidente 
del Consiglio All Sabri nel 
dichiarare il suo interesse e 
la sua considerazione per il 
nostro partito e per la sua 
politica. 

n problema del rapporto 
tra marxismo e religione, tra 
partito politico d'avanguar¬ 
dia e coscienza religiosa, è 
stato un altro dei proo.emi 
che ci è parso attrarre parti¬ 
colarmente Tattenzione degli 
interlocutori egizianL Penao 
che una parte delle preoccu¬ 
pazioni. e persino qualche ac¬ 
cenno polemico, partissero 
dalla conoscenza di un marxi¬ 
smo dogmatico o dalla pre¬ 
sunzione di posizioni comuni¬ 
ste che non sono certo quelle 
del nostro partito. E* per que¬ 
sto che U tema è stato uno 
di quelli di più larga ' con¬ 
vergenza 

Inoltre 1 problemi del par¬ 
tilo di massa, dei suoi rap¬ 
porti con le altre organizza¬ 
zioni popolari. delTarticoiarsI 
della vita democratica in una 
esperienza particolare come 
quella egiziana sono stati ar¬ 
gomento sia del nostro inte¬ 
resse. sia della volontà egizia¬ 
na di rendere chiaro come la 
rinuncia allo schema pluri¬ 
partitico e alia finzione parla- 
mentanstica del periodo deila 
dominazione inglese, non è in 
nessun modo intesa a diminui¬ 
re la partecipazione dei po¬ 
polo alla vita dello Stato CI 
è stato spesso ripetuto, ad 
esempio, che la legge eletto¬ 
rale. che stabilisce che il 50 

(Segue in ultìmm pagina) 
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l'Unità / giovedì 25 febbraio 1965 


Senato 


Ogni giorno I ; I!- ® * 

un'auto FIAT ^ y '3 1 1 

. r§ c 1 I 

in premio i o & « I 

--1 ^ > I 

I Quesio fagliando sarà valido se, compilalo, pcr\ri r.'i, ili- | 
la sede del giornale entro le ore 24 del giorno l0.3-’65. . 


QUANDO LECCE L’Uniià? 

il matlino 

- • ' il pomeriggio 

t 

la sera ■ 


_l 


NOME 


I ''!* 


COMUNE 


PROFESSIONE 


ANNI 


D 1 


Farteripate anche voi al t Grande Concorso del Let¬ 
tore » 

4 Inviate oggi stesso a c l'Unito *. Via del iHUrtni lu, 
Komu. Il tugllundo di partecipazione COMPILA I t li 
Rn AGLlArE LA SCHKUA LUNGO LA LlNhA lUAl- 
TKGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CAHI'OLlNA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GlOHNALE 
' VENGA A trovarsi IN LUOGO UELLMNDlIIIZ/.O 
Potete Inviare anche pio tagliandi delle stessa data, 
uno per cartolina 

^ Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo dei 
conrorrenie non alano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sla la cartolina 
postale 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto il nome di set quotidiani 

4 Se t rUnIia » sarà Ira gli estratti. Il nostro ultlcio 
t Grande Concorso del Lettore • sorteggera. con le ga¬ 
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In premio 
un auto FIAT 

4 II premto sarà consegnato la domenica successiva 

4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale 

Aufortzzozfone MtntMleté Finanze n 100191 del tS-l-flv 


Aperto il dibàttito 

sulla piccola Industria 

il compagno Vacchetta critica i lìmiti e gli indirizzi del progetto di legge - 
Concluso l'esame dei capitoli di spesa dei ministeri dell’Industria, dei 1 ‘ 
commercio estero, dei turismo e spettacolo . . . 

/ . ^ V .. . z 

Il Senato, al termine della minclatn poi la mancanza, nel lire. Tltalia si è posta al sesto 
seduta di ieri, ha iniziato Tesa- decreto legge, di una chiara posto nel mondo per<quantoi 
me del decreto legge con cui definizione che permetta di in- riguarda le Importazioni e le 
il governo, a metii gennaio, ha dividuare le piccole e medie esportazioni. ■ 
istituito un fondo speciale di aziende; ciò è invece indispen- ■ Le importazioni, sempre l'an- 
ceiito miliardi di lire per il sablle se si vuole evitare che no scorso, pur segnando rispet- 
lìnanziamento delle piccole e 1 finanziamenti vengano ancora to al 1963 una diminuzione in 
medie industrie. Il fondo spe- una volta rastrellati dal grandi valuta de! 4'o hanno registrato 
ciale ■ è stato istituito presso gruppi come è già avvenuto un incremento quantitativo del 
l'Istituto Mobiliare Italiano nel passato per analoghi inter- 3.9%. il che significa — ha detto 
(I.M.I.) con un contributo di- venti. A questo riguardo, il Mattarelin — che si è acquistato 
retto dello Stato di 25 miliardi compagno Vacchetta ha rilevato all'estero a migliori condizioni, 
e con 1 fondi ricavati dalle che l’articolo 4 del decreto log- Durante il '64. ancora, li de- 
obbliga/ioni per 75 miliardi clic gè è formulato in modo da gejt della bilancia dei pagamen- 
l'IMI è stalo autorizzalo ad, favorire sempre le grandi ini- ti ha registrato una diminuzione 
emettere iii una o più volte.l prese. Esso infatti dispone che (ji.j 49 , 7 ';; rintegramento solo 
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Migliaia di appartamenti 
attendono un acquirenté -1 

' ' ’ ’ ■ i , 

pericoli del disegno di leg- 

• -s 

ge sull’edilizia convenzio- 

4 . • ’ p 

nata ' - Funzione della 167 


ROMA 
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TORINO 
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JjpLMO 


a»i 


i96i 1964 


1969 1964 


1969 1964 


Edifici Iniziati nel '63 e nel *64 


Alloggi di lusso vuoti e 
niente case a poco prezzo 


il ^ rveciw’tMifrt lì cinTnffirp i i» ■ _ .... iur»*| 74 ui 4 w#iu — pri" I (fi uu.M' II (/fi t t'ii t' ufificiu iit'uo OMifO f rrrt'fiiu, r ni ri- t., uiut uiiro KJio. i luriiiuiuri 

nazioni — nitri intervonll cho .a a indubbio* vuol ò sulle costruzioni di concordo drpn enti dt'n*i»di- ulbircin a/lt* più vecchie irtidi- edili e le stesse imprese noni 

vanno dalla concesMone di ga “ "‘"fo si fa^L iniziale io,scordo unno, che /n- liziu pubblica. _ ziom del .sellorc. Of/i/i tuttueia leynte in modo c.scln.sino oliai 

rnnzie per gli aumenti di cupi- mneentrazioni di caDitaii *ìì''’flpc-innó quaranta - per Si è creato un dtrarlo pau- riveste curattcrisiiclie d'uno .speculazione delle aree, po¬ 
tale delle impre.se, alla sotto- nniTiiyimii iioco ciliare iV« rniosi ‘-'‘"'do inferiori rispetto a quel- roso tru la ilomanilu c Vofferta certa novità Intanto, vi è io Irebbero avere lavoro asslcii- 

..crìzione e all'acquisto di nuove *!-omniieno* Vacchetta ha rlpi minestri pronta di case. C'i^ una forte richiesto, mosso dcpli opportomenti nuo- rato per anni nello costruzione 

ecc. Infln.. r3lmn cho nnchv con ù cn^sterzato, la costruzione di case nelle grandi cittd. di apparta- vi rimasti vuoti, e si chiede di nuovi quartieri moderni. Ma. 

Nella discussione generale è , nmvvedimento il cover- P'l\ p* Pìn tJovrebbe fare, su scala nazio- menti che comportino una .spe- che lo Stato se li prenda in appunto, per .spinperc ai'onti 
intervenuto il compagno VAC- pinps in tPl-D e Pin- ulteriore passo indie- sa mensile o.scillonte, grosso qualche mudo, lou uno colos- la 167 occorre rompere con lo 

GHETTA che lui innanzitutto jjn_ cint.itn „ (MSI). tro di 50 milioni di metri cubi; modo, tra le 15 e le 35 mila .sole operazione di ramazza, di rendita fondiaria e tmpo.store J 


Macaiuso alPatfivo del PCI a Palermo 


Rapporti Stato-Regione: 


c'riticuto i limiti del provvedi- ^^rosa al suo stesso s'nUito 
mento, del tutto inadegiinto a sotto.scrivere decine di miliar- 
— ha detto — aindlrontnre la ■{’. obbligazioni, nella slc.ssi 
crisi in cui si dibattono te pie- eondiziono o stata po.sta la Cas¬ 
cole e medie imprese. Inoltre sa Depositi e I re.titi. chi nc n 
il provvedimento non è inqun- *'*{ oiai i fondi indispensabil 
drato in una serie di misure degli enti locali. Dopo 

organiche atte a creare una d senatore comunista ha parlato 
saldatura fra gli interventi con- 

giunturali e il programma dì severament 

sviluppo quinquennale. criticato il provvedimento. So¬ 

li «Amforo comunista ha de- quindi intervenuti Cenini e 
Il senatore comunista ha ae relatore 

di maggioranza, ha presentato a 
-—' nome della commissione, una se¬ 
rie di emendamenti al decreto, 


Riunione 
del Consiglio 
nazionale 
della Federazione 
Enti locali 

FIRENZE, 24 


c in tal modo la disoccupa- lire, mo il mercato è incapace .sanatorio pciicrolc. Ciò è oM un discorso completamente mio -1 

ziorie potrebbe estendersi a di otfrirne, influenzato com'è in parte prcm.sfo nel lii.seyno uo; olfrimcnli si finirà per ri- | 

macchia d'olio fino a toccare dai spvrapprofitii del boom e di legge 721 (accelerazione dei trovarci dinanzi al male che j 

le 300 o forse te 400 mila unitò. dot peso delio speculuzione sul- programmi 'Ge.scat), e lo si ha portato alla crisi attuale, i 

Ormai, su questi dati quasi le aree. Tutto un indirizzo, che chiede anche nel caso di nuove J» CI U: ' 

tutti .sono d'accordo. Ma non ha dominato per anni, si trova leggi, senza tener conto che un CSHOlSnO rfllSSCnl 

mancano le ammissioni — .vio oggi dinanzi a un muro inva- provvedimento del genere, cer- i 

pure a mezza bocca — anche livabilc. In base o dati raccolti to. a tutto potrebbe servire i 

.sulle ragioni della crisi, della nei dicias.sette capoliioghi di fuorché ad u.s.sicurorc nuovi po- --- S 

improvvisa caduta di quella regione, risulta che nel ID03. sti di lavoro nell'edilizia. '-j 

• febbre edilizio* che dal 1959- su di un complesso di 5154 fab- Ma allo studio del governo . ^ -] 

60 arrivò trionfalmente fino al bricoli inizioti, soltanto 368 vi è qualcosa di più, in questo IlltOIICI ’ 

1963, attraverso una ininter- — cioè una quota infìn<tesi- .senso: il disegno di legge mi- 

rotta galoppata di miliardi, con male — erano di tipo popo- l'edilizia convenzionata, ultimo ^ 

l prezzi delle case e i canoni lare. Gli enti deiredUizia pub- arrivato nello fitta boscaglia le- ‘’l 


-‘.iTi?n.. imncrfnzin- Inizia • domani e proseguirà, di affitto (c certi conti in ban- blica, in .sostanza, hanno la- gislatlva del settore. Per ade.s- 

t^rnv^ìinJnln Altri venerdì e sabato il Consiglio ca) a livelli mai prima imma- .scialo libero il campo, ridu- so. ne e.siste solo una bozza. 

..monHamPnH ennn nrospn- naz(o»ale della Federazione di- ginati. Si ammette, intanto, la crudo progressivamente fatti- ma U ministro Mancini è tor- 

i.iTitnUdnH UH &n p nonrfnntl lumii p n^nerfallerì «ritMFi nnntrntlri}yinné> riti* hn tiif/ì t» niìinnntitìn finn nìì*nt1*nilp 


r-M-;» «rritnlei riiinctcì rTintlìnn iva#.». «4AVA.UA«4^ IJUUAA lAUIA Ai I u i.Ct/AZU.It: f lUI44.4Uwt.*- ciUIO CHI SI ispira niunPta. e 

Nella ofima pari? dèlia se- sedente: -RI- nè un acquirente, nè un affli- la spe.sa pubblica). .semplicissimo. Si guarda non 

dilla l'asVemblen di Palazzo *^^*^ 8 °* dall'altro la crc.scito Su questo punto, gli indù-{.oltanto a una espansione della 

Madama ave^a concluso l'esame Per, la au* — specie nelle prandi città, co- striali dell'edilizia sono andati spesa pubblica, ma all'impiego 

dei cè^itoll di snesa dei mini- tono"”» degli Enti locali, l'en-| me Roma, per esempio, dove direttamente al sodo, nel corso di essa in funzione di soldatura 
del cnplloll ai spesa aei mini , - fnrmn «anifar a nltnenn nlirn n.erm miUnni> di' deira.cemhlpn dell'Er/R Che . 1..1 _“ 


Intensi 
preparativi 
per onorare 
Curiel 

Dal nostro inviato 

PADOVA. 24. 


MEDICI, che ha riproposto la 

* A linea di Colombo sulla -stabi- 

dtà monetaria-. Il ministero 

lOItCI PCf I QUIOnOimCI 

B di provvedimenti, compreso il 

disegno di legge che stabilisce 
contributi sugli Interessi per i 

Lunedì convegno regionale degli eletti comunisti della Sicilia Le domande di credito collegate | 

a questo provvedimento sono 
circa duemila per un ammon- 

Tìall. HAatra fAdavinnA profondo delie lotto che seno- immediata e per far avanzare tare di 300 miliardi, 

l/alla nostra redazione questo momento la re- la democrazia. R senatore Medici ha quindi 

PALERMO, 24 gione siciliana, dei profondo Sempre sul tema della crisi preannunciato due disegni di 
Il significato pollUco nazio- malessere che serpeggia fra dei rapporti Stato-Regione sul JogKe: il primo ■ che aggiorna 

naie della battaglia in corso in tutti gli strati della popolazione quale è in corso ancora il di- '{) concessione 

Sicilia per la tutela dei diritti lavoratrice. Di fronte a questa battito all'Assemblea regionale, delle licenze commerciali, u 

.sanciti dallo statuto d'autono- situazione che ogni giorno di- si svolgerà lunedi a Palermo un ^ 

mia tcontro cui si sviluppa in venta più drammatica, si ma- grande convegno regionale di 

queste sellimano. e ancora nelle nlfesta il distacco e la insensl- tutti gli eletti comunisti del- * 

ultime ore. una rinnovata e bilità del governanti di centro pisola che sarà presieduto dal ^ffÌ‘*V“iffe dell'enerBÌa elei- 
violenta ofTensiva concentrica sinistra di Roma e di Palermo, compagno Mario Alleata direi- ^”Vre ha assicurato che 

di tutti l poteri statali) è stato impegnati a tamponare con tore de - l'Unità*. 'ENFL In Scordo con^^^^^ 

.sottolinealo que.sta sera a Pa- espedienti le falle di una crisi ministràzioni locali, predispor- 

lermo dal compagno Emanuele che scuote non solo la compa- g. f. D. rà precisi programmi per for- 

Macaluso. della Segreteria del gine governativa ma tutto il dell'eWricità i centri 

paese. Da 1 abitati che ne sono ancora 

Macalu.so — che parlava ad governo che ha fatto qualche —-- sprovvisti. 

un attivo dei comunisti della P^sso in avanti è lo scandalo^^ H ab- 

ciltà indetto dalla Federazione mercato del sottogoverno. E hìamo introitato 647 miliardi 

nbl quadro delle Iniziative e impre^'Ohantc il distacco sem- || Q|’0S|||0afG di valuta estera. Lo ha annun- 

delle lotte in corso in tutta Pf*^, P*^ ampio e profondo che T ciato il ministro CORONA re- 

l'isola per la crisi dei rapporti divide i governanti dalla realtà 9AIMIfnifM plicando agli oratori sul bilan- 

Stato-Regione — ha detto che delle masse. UClIC dlllllinilll ciò del suo dicastero. L'incre- 

il processo di riorganizzazione L'Iniziativa e l'organizz.nzionc , , ■ mento rispetto all'anno prece- 

capitalisìicn. come nel periodo partilo — ha detto Maca- |Cfg0||t|(nO ^ dell lLf^. Con¬ 
dei miracolo sacrifica ancora i‘'so avviandosi alla conclusione . .siclorato che gli esborsi per 

Il Mc^ogiorno. E' questa - ha Jo Sflraoat 


del suo Intervento — debbono! 


nsislito Maè d - la chiave 

g.ntnnrpndi>re miei che sta vuoti di fiducia. La nostra caln- 
pcr pagna di proselitismo ha oggi 

accadendo anche In Sicilia. Del cicrnifimin snnrnttDitn 


g. f. p. 

Il presidente 
delle comunità 
israelitiche 
da Saragat 

Il presidente della repub- 


trica. mentre ha assicurato che 
l'ENEL. in accordo con le am¬ 
ministrazioni locali, predispor¬ 
rà precisi programmi per for¬ 
nire dell'elettricità i centri 
abitati che ne sono ancora 
sprovvisti. 

Nel 1964 con 11 tufismo ab- 


Mentre continuano i rimpatri 

Berna ammette : otto 

I ' • • * ‘ 

emigrati arrestati 

Alla scadenza del contratti centinaia di italiani vengono ricondotti alla 
frontiera - Sollecitata al Parlamento la discussione della mozione del PCI 


sprovvisti CHIASSO. 24. « i casi verificalìsi orano da - 

*Nel 1964 con 11 tuhsmo ab- Quattromilalrecenlotrenta- attribuirsi ad un deplorevole 

hiamo introitalo 647 miliardi nove emigranti italiani sono eccesso di zelo accaduto nel- /^||3 Commissione 

di valuta estera. Lo ha annun- stati respinti nei primi otto la prima fase delFappIicazio- _ 

ciato il ministro CORONA re- giorni di applicazione delle ne delle nuove disposizioni >. 
plicando agli oratori sul bilan- nom,» restrittive emanate Lo scadere dei contratti fa GiUStizìS 

dal govcmo elvetico circa temere, tuttavia, che il rim- _ 

dente è stato dell lLf^ Con- 1 ingresso e la permanenza patrio degli emigrati conti- 
sifiorato clic gli csborsi per dei lav^oratori itnliant nel nuora a ritmo sostenuto c ■! 

viaggi all'estero sono stati pari territorio confederale. *n forme che rivelano bru- || Q|D(||f ||0 

I" particolare i respinti pre!.sloni. 

della bilancia tunstlcn c stato .. ..q.^ - Ieri, a Roma, il compagno **..11— 

di ben 51 1 miliardi di lire. Di sono stati 149/ e i rimpa- ...-- „ii„ g||||g f0Y|^|A||0 


* . r»«i pano» oi pruseiiiismo na oggi il presicienic niuia rupuu- in oen aii miliardi ai lire. ui aion -,^ 11 -.,:»-i.» oii.^ Pillili riaWIdniim u. i/iiwuni nii cen- ••■•l'uncmc. u se. 

accadendo anche in Sicll a. Del questo significato, soprattutto blica ha ricevuto al palazzo contro. Io Stato spende per illtriati 2.902. Mentre i] feno- p ,, ® sollecilalo, alla aUllU ICWiaiVIIC tro della città, di 1.400.000 lire grecano regionale emiliano del 
resto, il governo nozlonal^ jp sicìUn dove il tessuto del Quirinale, in visita di turismo poco più di undici mi- mAno dei recninti nlln fron seduta a Monteci- nelle zone semicentrali, di 900 PCI. Silvio Minna, ha così tele¬ 
la proposta di legge sulla cassa democratico è fragile e i peri-I omaggio, il presidente dell'u- linrdi. Il confronto non ha bi- . respinu aiia irun- torio, la discussione della mo- E' proseguito ieri il dibattito mila lire in periferia e di 400 grafato: - Organizzazioni partito 

per il Mezzogiorno, si adegua eojj involutivi più gravi Qui il nionc delle comunità israeliti- sogno di commenti, c d'altronde PU‘* ormai considerarsi zione già presentata dal della Coniniissione Giustizia mila nei dintorni. Per Milano e FfjCI Emilia Romagna Impe- 


che può offrire, invece, chi del- deirUiilversltà di Padova, prò- A \ 

- la casa ha bisogno. Facciamo fvssor Guido Ferro, un^ atte- 

. ' un c.-^empio, ricavato dagli al- ^ medaglia d oro a J 

legati della bozza ministeriale riconoscimento del contributo i 
delta nuova legge. Nel caso di 1 Ateneo patavino ha dato J 
un apfxirlamcnto di 80 metri antifascista e alla 

quadrati, del costo — previsto- ‘‘Esistenza. 

ne, chiaramente ottimistica — „ atto estremamente slgnl- ^ 
di .sci milioni, in ba.se a una che precede di poche/ ', 

M _ coni’cnrionc ventennale, il fitto '' 

sarebbe fis.sato in 240 mila lire del PCI e della FOCI che si ^ - 

W annue a carico dell'inquilino e svolgerà domenica 28 febbraio •’ 

# ' Mm w in 180 mila lire annue a carico "c* ventesimo anniversario dei- i 

• dello Stato in morte di Eugenio CurieL 5 

La spe.sa complessiva previ- Propri» a Padova negli ambien- ^ 

.sta per un anno, sarebbe di universitari e tra la classo 'd 
MB# 600 miliardi per gli apparta- operaia Curiel venne svllup- % 

^ menti da cedere in afflilo e pando, tra il 1934 e il 1939. un vj 

m m di 120 per quelli destinali itila R-'nace lavoro in cui si intrcc- ? ' 

V vS VH vendita. Secondo alcune voci, ciav.i la organizzazione clan- i ' 

.si vorrebbero impiepnrc a que- destina del partito comunista. '; , 

sio scopo anche i fondi delle ‘i dibattito con altri gruppi ] I 

. • • *1 pensioni .sottratti aìl'INPS. antifascisti e l'attività «legale» 1 | 

lEfOnO ricondotti olio do sè che gU esempi co- i» seno al movimento univer- \ ' 

® .strutti sulla carta riescono sem- sitarlo , e sindacale allo scopo j 

Iplla mnTÌnnP ripi PPI prc ad avere il pregio d'iin di cementare tutti gli olemen- j i 

iena IIIUAIunc UCI rui certo ottimismo. In realtà, as- R di opposizione al regime. 

stimcndo come una delle ba.si Quello gettato da Curie] fu : 

__ del sistema quella del • prezzo n»» dei semi più fecondi I 

di mercato «. .si viene a rein- sul quali doveva germogliare. 
serlre un fattore fin qui fon- alcuni anni più tardi, la lotta 
illa r'AmmiccinnA damcnfale: la rendita fondia- di resistenza, di cui l’Unlvcr- 

Uia V.Ommissione Padova fu un centro 

- Nelle condizioni attuali, il animatore su scala regionale. 

► • •• • confribiilo statale diventa quasi Sono que.stl 1 motivi che ac- 

nuSilZia un premio allo speculatore sul- comunano insieme la figura di 

- le aree, la cui influenza sulla Curici a quella delfUniver- 

detcrminazionc del prezzo non sità e la città di Padova nello 

H lel 33*3 è certo secondaria. Secondo grandi manifestazioni del co- 

|l|||f||f|YA dati recentissimi, il costo del munisti italiani nel ventesimo ] 

terreno incide a Roma su ogni anniversario della liberarlo- ! 

Il . . locale teorico costruibile nella he. La manifestazione si pre- 

Cllllff YAlflCÌAIIIà misura di tre milioni net cen- annuncia imponente. Oggi il se. 

svilii Iwwl^lWlIC tro della città, di 1.400.000 lire gretario regionale emiliano del 

nelle zone semicentrali, di 900 PCI. Silvio Minna, ha così tele- i 

E' proseguito ieri il dibattito mila lire in periferia e di 400 grafato: - Organizzazioni partito i 


chiaramente alle esigenze di partito deve rafforzare la sua che italiane, dr. Sergio Piper- lo stesso ministro ha dettò che concluso, il numero quoti- gruppo comunista sulla gra- della Camera sulla proposta di le cifre sono rispettivamente di guati preparazione manifesta- 

qiicsto processo. L'attacco alla organizzazione e i lavoratori no. il quale era accompagnato il Paese deve fare in proposito diano di coloro che vengono ve situazione determinata loSE» Zappa per la riforma del- 2 400000, 1200 000, 650 mila, zioni Resistenza intitolate a 

autonomia degli enti locali rlen- debbono poter trovare In questa dai componenti il consiglio una scelta precisa se non vuole RaHa i. d-illa adozione da narte del l istituio di revisione nel codi- -750 mila: quindi solo di poco Curici assicurano diecimila 

tra quindi in questa logica io strumento per la loro lolla deU'unionc stessa. alienare questo patrimonio, che riinpairimi aaiia aizzerà e micure procedura penale, rifor- inferiori. Nelle zone di più in- partecipanti domenica 28 a Pa- 

Mentrc non si procede (anche oggi deve difendersi dalla con- elev’ato. Dei 2 902 rimpatria- gov^^rno civeuco ai misure ma che dovrebbe metterei ma- tcnsa urbanizzazione, dunque, dova-. Altre migliaia di per- 

con il piano Picraccini) ad al- _ corren/a straniera. ti 982 lo sono .stati per la fine contro la emigrazione dei la- gistrati della Cassazione in con- il peso della rendita fondiaria sone sono attese dalla Lombar- 

cun controllo sugli Investimenti Ricordata rattività dcH'ETI. jpt contratto di lavoro 6‘’.5 voratori italiani. Egli ha dizione di concedere a Salvato- .d avvicina al milione di lire dia, dal Friuli Venezia Giulia 

del monopoli, si soffocano i co- che va .sviluppandosi in tutto * chiesto che il governo com- re Gallo il rinnovo del processo, a stanza: .si tratta — non v’è » dal Veneto. Ogni regione, ogni 

munì — rcsempio di Bologna | ^| 1^1 nn AAA fivvMA fi paese (a Roma esso opererà mancala occupazione. urgentemente dei passi Nella seduta di ieri altri due dubbio — di una •taglia - in- provincia, anche la più lontana, 

è il più clamoroso ma non certo * wOi/l IIU lUUUVilO iJv*VwU TiriTIC al teatro Valle), il ministro ha 1102 perche sprovvisti - di presso il governo elvetico deputati democristiani (gli ono- tollerabile. saranno rappresentate con pro¬ 
li solo -, si distruggono pre- ----- detto che è in elaborazione una permesso di soggiorno e 192 lahmoazinnA « Vallante e Pennacchini) Sul disegno di legge delle- prie delegazioni nella sfilata 

rogalive cosiituzlonall della Re- nuova legge sul teatro di prosa ^ mniu-i t-Ari oiienere i aorogazione o .m sono pronunciati per una dtlma convenzionata molto st che si svolgerà lungo 1« vie 

gione siciliana, si nega ogni che darà organica sistemazione P^* \ari. -- quantomeno I immediata so- estensione della revi.sionc a tut- discute molto si discuterà, cer- centrali della città, 

possibilità di intervento delle ■ - ■# ^ tutto il settore. Sempre gr.a- In totale 1162 lavoratori spensionc delle unilaterali ti quei casi in cui vi può essere discute c molto si discuterà, cer- _ 

Regioni nella programmazione. 1 Jf MAS* Jvll ve. invece, ad avviso di Corona, hanno fatto ritorno al paese misure così come richiesto assoluzione o condanna per un esso tra l'altro, è implicito il "*• P* 

Viene cosi sempre più chia- LO DffODOSfO DBl DII OSIII ^ d origine ' I lavoratori che mozione. Il Presidente reato minore o diverso da quel- pericolo di un per^tuarsidel- 

rondosi cho questo processo di wlTirA#» If ■TV* 1 |II per i quali lo schema di legge ” ." ha assicuralo il compagno P®*’ '' ^“ale vi sia stata sen- fa • edilizia di classe-: case __ _ 

« anurii ACCAPO ® ® ^ è pronto, ma -occorre che hanno manife.<:tato il deside- lenza passata in giudicato, e ai povere (che .sì sfasciano in po- 

DTcauT’a^ora una volta^alla - henna definitivamente fissato rio di un ricollocamento in ve^no'ad^ nn^dfhàttitot^’tto non costituì- chi anni) per i meno abbienti: 

A AAPi lina «iitA- ■ I ■ l'ammontare dell intervento sta- pi Maci Rai maraaia 0^ t*R dibattito sullaLcc reato. I-a Commissione tor- ca.tc di buon livello per olii P .»» .—Cmilìa 


10 stesso ministro ha dettò che concluso, il numero quoti- gruppo comunista sulla gra- ' 

11 Paese deve fare in proposito diano di coloro che vengono ve situazione determinata I 


del monopoli, si soffocano i co¬ 
muni — rcsempio di Bologna 
è il più clamoroso ma non certo 
il solo —, si distruggono pre¬ 
rogative cositi uzlonall della Re¬ 
gione siciliana, si nega ogni 
possibilità di intervento delle 
Regioni nella programmazione. 
Viene cosi sempre più chia¬ 
rendosi cho questo processo di 
riorganizzazione dovrà essere 
pagato ancora una volta dalla 
cìasse operaia, ron una ulte¬ 
riore degradazione del Mezzo¬ 
giorno, con un restringimento 
della volontà delle masse, si 
f^sprima essa nelle fabbriche, 
nei comuni, nelle Regioni, nel 
Parlamento. 

Macaiuso ha ribadito a questo 
punto l'esigenza di una risposta 
ferma ed unitaria a questo pia¬ 
no; unità operaia, unità demo¬ 
cratica. unità delle forze sin- 


L'UDI ha raccolto 50.000 firme 


la proposta per gli asili 

I 

consegnata al Senato 

A colloquio con \ gruppi parlamentari • La DC 
ha rifiutato di ricevere la delegazione 


^^^my^mre aciiinivr.cuu del mercato co- "atéTia 

A proposito della legge per mune sono stati avviati ai 

il cinema. Corona si è dichi.-i- centri di emigrazione di Ve- - 

rato disposto - ad accettare ogni roqg (pej. |a Germania) e di 

«o 'irrf ° 'princiVl H'''"''' .‘P" . ¥ 

i-'«pirafori del disegno di legie -. tri paesi MEO ■ 

Secondo Corona, non è que- Particolarmente nella RFT 
stione di mezzi, ma di «nni«. . 

Infine, Corona si è detto favo- Si calcola che saranno re- ^ 

révole alla proposta di una di- cintati nel corso dell'anno 

versa ripartizione delle quote 80 000 lavoratori ita- aa__ 


cratica. unità delle forze sin- La proposta di legge di nido. .... , versa ripartizione delle quote! gQ 000 lavoratori ita- M • • a uroamsuca fea il ministro 

ccramente autonomistiche Non Iniziativa pollare - per la La protesta di legge è ac- je! Totocalcio a favore del Costoro notrannn iisu- marCiaillSei GÌUIlta 01 SlIIIStrO l-avorì Pubblici proclama. REGGIO EMILIA. »•. 

si tratta oggi soltanto di difen- istituzione del servizio sociale compagnata da un ampia rela- CONI. , . j potranno iisu- ■ ^ rivolgendosi ai costruttori, che E' deceduU ieri, in una cMni- 

dersi dagli attacchi padronali degli asili nido è da ieri af- zlonc che motiva le ragioni Ultimo a prendere la parola, fruire dell accordo di emi- A Marcìantse. comune di 25 mila abìLanti in provincia di nella legge che porta il >uo ca di Parma, la compagna Jo- 
ha detto il compagno Maca- fidata al Parlamento, che do- dcirini 2 i,itiva dell'UDI. ragioni q ministro per il Comercio con grazione italo-tedesco firma- Caserta, il Consiglio comun.ale ha eletto una giunta PCI-PSI nome non è -affatto previsto landa Bigi, vedova di Gelindo 


^erno aa un aioaiiiio suiiau^Q reato. Commissione for- ^'D'*'** d* buon Zirrllo per pii D*rif]ÌA Fmilia 
nateria. incrà a riunirsi oggi. altri, e sempre col contributo emina 

dello Stalo. .Ma quello del jteso . — 

----- della rendita resterà forse il fi 

punto di riferimento principale. f JffAFVA 

. f Questa legge non è certa- mmmwa mnm 

■ T ■ ■ 'm m / B.^ mente un fungo spuntato al- III 

li\| OlvUiV Hi r„"“n,rr. Jolanda 

centro-sinistra fa cadere gli 

—— —~ ... _ _ elementi re.sidui di quella che 

avrebbe dovuto essere la rifar- Yj 


ma urbanistica (ed il ministro 
dei l-avori Pubblici proclama, 
rivolgendosi ai co'tr'ittori. che 


REGGIO EMILIA, M. 

E' deceduta ieri, in una eUni- 


Tespropno generalizzato delle Cervi, uno dei sette patrioti reg- 


luso — ma si tratta di contrai- yrj tradurla in legge dello che. dopo Tinccntro con il pre- rEstero MATTAREI.LA il qua. L • scorsi a Bonn sindaco il compagno France.sco Errico del P-Sl l'cspropno generalizzato delle Cervi, uno dei sette patrioti reg- 

tare e di far emergere con la stato II progetto è stato di- sideme Zeli, li Lanzini. la de- je ha osservato che con un in-| ^ ' Il pubblico presente in .iuI.t h.i salut.ito con gmndi .ippl.iusi arce-), e la legge 167 incontra giani fucilati dai fascisti nello 

lotta l'esigenza delle riforme, consegnato poco dopo le legazione ha esposto ai gruppi terscamb o di 8240 miliardi d:| In relazione alle notizie rinsediamento delLa nuova .^mministr.^zione II voto del le difficoltà che sappiamo .-Mia inverno dtl '43 Jolanda Cervi 

di quelle riforme che attaccano .j jpj.j mattina al vice pre- parlamentari di Palazzo Ma- __ _ 'circa Tarre-Sto di italiani in Consiglio coron.i un.i ventennale b.ntt.ogIi.i unitari,i dell.T sini- rinuncio alle riforme si aggiun- aveva .59 anni; in questi giorni 


di quelle riforme che attaccano || jpj.j mattina al vice pre- parlamentari di Palazzo Ma* 
i centri di formazione della ren- jjjjpute anziano del Senato, dama L'on, Granzotio Bass,"!. 
dita e del profitto c che deci- jJclioli Lanzini, da una dclc- del PSDI. ha detto che >1 pn- 
dono degli investimenti e del- -g^j^ue di lavoratrici, parla- getto in linea di massima In- 
l'avvenire deUa mentarì. dirigenti sindacali c tcressa il suo gruppo, il q::ale 

ta di dare, in q'>»sto delPUDI. guidata dalla prò- tuttavia fara conoscere i pro- 

rnUArio 'alle Autonomie Dèoo^ fessoressa Serena Madonna e d.i pn orientamenti dopo un ap- 
unitario alle autonomie popo ^ Morante profondilo esame della propo- 

• delia CGIL sta Favorevoli airiniziativa si 

Macahiso ha cosi proseguito jj progetto — che è stato sono delti il sen. D’Errico. del 
è questo del resto u senso piu gottoscritto, come stabilisce la PLI. Bcrmam del PSl (il quale 

Costituzione, da 50 mila per- ha ricordato che il Piano di 
sono, in maggioranza lavora- sviluppo economico accoglie 
. trici*— fissa le linee dciristi- già il princìpio anche se pre- 

I rIslaFTF tuendo servizio degli asili nido vede uno sviluppo, nei pros- 
flIII'V fc**-»^'**-* ■ pubblici, che dovranno essere simi cinque anni, di .soli 380r 
M^III I aperti al bambini dal terzo asili nido su un fabbisogno di 

mese a tutto il terzo anno di 10 000). Schiavetti del PSIUP. 

■ B ■■5 |età. n servizio dovrà essere Perna e Salati del PCI. 

, ■ Il II I I 11*^ realizzato mediante Tattua/io- Il gruppo democristiano, cor 

Ine di un piano decennale, erma lettera del sen. Cava, ha 
jdovrà assicurare nel decennio Invece rifiutato di ricevere la 
..... Ila istituzione di 20.000 asili- dclcg,àzione. 


A tutte 
le Federazioni 


circa rarre.sto di italiani in Consiglio coron,i un.a ventenn 
Svizzera e il loro rinvio in «"'fi» DC I; 

vagone cellulare alla fronlìe- J,-. 

ra. le autorità hanno ammes- ACCOfOO COIIIIIierCIC 
m rincivile trattamento Si • - ii ministro del Commerci 
dice a Berna che ciò è av- pcznskl è giunto Ieri a Roma 
vTAmitrk ir* CanlnnA A CommCrCio CSteTO H.lH.inO M 


Sin per stmppnre .illa DC I.t ge.>tionc dei Comune. 

Accordo commerciale ìtalo*polacco 

'Il ministro del Commercio estero pol.icco Witold Tr.im- 


riwtncia alle riforme si aggmn-iaveva .lO anni; in questi giorni 
ge quindi il tentativo di rilan- era stata sottoposta ad un inter¬ 
nare il sistema anche in forme vento chirurgico alla testa. 
diverse c più • raffinate . ri- Quando Gelindo fu trucidato. la 
spetto al pa.ssaio. donna aspettava un figlio (ora 

f costruttori dicono che la in servizio militare a Torino) a 


Tutte le Federaiioni so- venuto in un solo Cantone e 


noi 


LEGGETE 


nonne 


no invitate a telegrafare 
alla Direxionc del Partito 
nella mattinata di oggi i 
risultati raggianti nel tes¬ 
seramento e nel proseliti¬ 
smo 1965: totale dei tes¬ 
serati al Partito, tessera¬ 
ti alla FGCl, recintati al 
Partito e alla FGCI, nu¬ 
mero complessivo delle 
Scaloni che hanno rag¬ 
giunto il 190 per cento. 


in un numero di casi molto s<.orso Li cerimoni.i della firma awerrà questa mattin.i alle “r;ia lof nonno clde. 

limitalo Si tratterebbe di ore 12 30 alla‘Farnesina. Ieri il m.nistro pol.acco si e incon- -^ojino rendendo dwpo- I..a notizia del decesso ha su- 

otto italiani trovati sorowi. »»» fi ministro delle p.irtecipazioni st.it.-ili «cn Bo Nel a- » ^ scitato viva commozione-numc- 

3 ti del nrescriitn dncnmenio òel colloquio è «tata e.«.tminata Li possibilità di inten-ifl- nofrebbern *”?■ ^i tele^mmi. da parte del 

, ^ , care i r.ìpporti di coll.abomzione e di «c.Tmhìo (n le industrie -uhitn «aI »n- Partito, di organizzazioni anti- 

e1« * 1«A*«A«A>Ab AA.-..**Ia*a. ... C/l ^ TIÌDIIO rt/*l n1r/% eli AV aIavaw ,.1. A. -12 SmméaM 


rendendo (lLTpo*{ I.,a notizia d#*! decesso ha 5 u- 


(Il ciirnord* senza lavoro e stnfo polarch 

^enza mezzi di si^tentamen- aa ' # a* • nauziamcnu r le prove ai una Papà Corsi il no\antenne .Mei- 

to Ma .CI sono altre notizie PenSlOIN Ql OUefrO indirette e asseqni effettu a volon-à di fare r. ho. ha saputo affrontare ccn fer- 

non smentite. *• .,*** J,. #-■ v ^ . P^optio quello della ICt. l unico mozza anche quc.sco duro coIm 

Le autorità italiane in • Commissione Lavoro d»ila Camera ha approvato strumento immediato su cui si della sorte: Jo!an,ia infatti vive- 
Svizzera hanno orotestalo definitivamente in sede legislativa In propo.sta di legge con la può far leva, a partire dalla va ancora con lui ed assieme al- 
loreSrie autorHà *^Jtvetl 5 ie .P®"'*'®"* di Rucrra indirette non vengono comput.itc costruzione delle prandi opere lc altre cognate si era stretta at- 

Ipresso le auioriia eiv elicne nel reddito massimo per I ammissione al godimento degli .'.s- di urbnnizzazicnr /.«.‘rade, cc- torno al vecchio antifatefuta (lo¬ 
lle quali hanno specificato che segni familiari, .... .... 


f I ui LUIIil il L’ IJI '•I.IIMIJIW H il H' llHIUMItt: ì-Ua »«éK 4 ‘«av .aa.T avJa. ti t. -------- --r»- 

di stato polacche e le imprese itali.-ine a p.-irtecip-izionf st-it-alc .Ainm,,»- ^ ** pocb^e fasci.ste e democratic>ic di tutti 

, . . . ^ «l'C o>»"»7e.wero 1 ff- Italia, sono giunte alla famiglia. 

_____ «..JA _AA __ _ A namiamenti e le prove di una Papà Cervi il no'.antt-nne .Mei* 

enSÌOM 01 fluerro indirette e assegni effettu a P 0 l 0 n*à dì /are r. de. ha saputo affrontare ccn rer- 

^ . proprio quello della 16<. I unirò mozza anche quc.sco duro coIm 

CoiTirnlssìonc X^flvoro dclls Cflmcrii ns flpproxAto strìittiento inmirdtofo su cui ’sl della sorter ATo!DndP in^ntti vjve* 


iqTiCdoffr, fogne, scuole) che 1 po la tragfra Àm de! «ito! figli* 


JL- - A? c-vwAiutar.. . iJK6*»4.»aivA./ 


► « » A-AtA. ( * 5V*A » 'rv « )• t. c.» / 
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PAG. 3 / aHualità 


m 


) Dopo le dichiarazioni del 

e . - , \ , 

ìhinistro della Sanità i 

OSPEDALI: 

quale riforma? 


• Negli uliiiiii giorni le ' in¬ 
tenzioni - (lei Goicrno nel 
campo (Iella Banìlìi sono ala¬ 
le rcae caplicilo aia da un ca¬ 
pitolo del ff programma eco* 
nnmico (|iiin(|ucnnale n, aia 
(lugli interventi del miniatro 
Mariotll sul problema oapc- 
daliero. In sostanza sono ala¬ 
li alanziali dei fondi per co- 
alruiro nuovi ospedali, parti¬ 
colarmente nel Àlezzngiorno: 
se ne sentiva da tempo Tur- 
gonza, e vi è da augurarsi 
elio le procedure siano rapi¬ 
de, ma più ancora che la di¬ 
slocazione c il fiinzionamen- 
lo dei nuovi ns|)edali rispon¬ 
dano alle esigenze delle |in- 
pcdnzioni, nnzicliè a criteri 
clieniclari ed a parlic(dari- 
smi. Giù non e fucile, anzi 
è impossibile con le vcccliie 
leggi ospedaliere die sono 
tuttora in vigore, ancorate 
come sono ni coiu'etlo di au¬ 
tonomia dei singoli ospedali, 
che non consentono agli l'n- 
ti locali (c innanz.ilulto al¬ 
le Iteginni) di programmare 
c gestire in modo unitario i 
servizi sanitari del territorio. 
So (|nindi ci si limitasse albi 
costruzione di (pialcbe ospe¬ 
dale. senza mollificare conlcin- 
porniienmcnlc le leggi c gli or¬ 
dinamenti, non ai otterreblie 
altro clic accrescere lo spreco 
di pidiblico denaro, la già gra¬ 
ve dispersione di mezzi nel 
campo della sanità. Lo scorso 
anno si riunì a lioma imo slrn- 
no congresso, di amministrato¬ 
ri di « Ospedali incoiiioiiiti » : 
(‘raiio centinaia, a testimonia¬ 
re il caos, rinefiìcienza degli 
ordinamenti sanitari: vuole il 
fJmerno che il prossimo con¬ 
gresso sia ancora più nu¬ 
meroso? 

Il niinislro della Sanità, scii. 
Mariolli. ha dichiarato clic c 
in prcparaz.inne una legge go¬ 
vernativa tendente, nel rispet¬ 
to deirantonomin giuridica e 
nmininistraliva degli ospedali 
ad inserire in queste strutturo 
espressioni democratirbe de¬ 
gli Knli locali (Comuni. Pro- 
\ilice c domani le Regioniì. 

■ Onesta legge, rispetto agli sta¬ 
llili medioevali die ancora reg¬ 
gono tante n Opere Pie n ospc- 
ibilìcre. rappreseiilercbbc un 
certo progresso, l.c iiiodeme 
C'igeiize ricliiedoiio Itillavia 
clic «i vada oltre riiiseriinciiln 
di raiqircsenlaiize dcniocrali- 
die nelle vercliie alriilliirc; ri- 
diiedono die si niodificliino le 
.slriillitre. die i Consigli di ain- 
niiiiislrazioiie degli ospedali 
siano iiilernmeiito nominati 
dagli Culi locali, e responsa¬ 
bili din.iiizi ai cilliidini. K’ 
illusorio prevedere die un par¬ 
ziale inserimenlo ponga n aii- 
lonialieameiile in niolo un pro¬ 
cesso di graduale trasformazio¬ 
ne delle slriillnre giiiridiebc c 
ainmiiiislraliic delle Opere 
Pie n, collie ba soslenulo il sen. 
Mariolli: può aver«i. al roii- 
Irario. una stabilizzazione dei 
vecdii stallili eon una mera 
parvenza di democrazia. C’ ini- 
porlanle, comiiiiqiie. clic sia 
avvialo il discorso sulla Ira- 
sfomiazione dcinocralira ilegli 
ospedali, sulla responsabilità 
degli Gnii locali in materia sa¬ 
nitaria. Il primo passo in que¬ 
sta direzione va compiuto ri¬ 
muovendo le gestioni romniis- 
aariali, assai iiiiiiierose. e re¬ 
stituendo agli F.nli locali i po¬ 
teri usiirfiali dai Prefetti. 

Giianliamo andic eon inte¬ 
resse alla proposta del ministro 
di convocare Comuni e Pro¬ 
vince per disrillerc, con loro, 
la nuova legge ospedaliera: ciò 
. potrà aiutare a superare resi¬ 
stenze che non sono di tulle 
le amministrazioni ospedaliere, 
fra le quali esistono esperien¬ 
ze e rotiipelenze die saranno 
preziose in nani rirrosianza. 
quanto della Federazione de¬ 
gli ospedali (FI.XROi e so- 
prallullo. sul piano politico, 
della I).C„ clic non lia ancora 
superato il concetto caritativo 
dell’assistenza. Il modo miglio¬ 
re per superarr* queste resisten¬ 
ze c quello di aprire subito la 
disenssionc in Parlamento; i 
« Ire mesi i> rltiesli nel mag¬ 
gio per o studiare Fargo- 
niento w sono diventati nove, 
c il parto del progetto gover¬ 
nativo non è ancora avvenuto; 
se ne parlerà — dirv' il sen. 
.Mariotti — nel maggio *6.v. Non 
resta die cbledeiT' la sollecita 
dìsrus'ionc del progetto l.on- 
' go-Scarpa. presentalo fin dal¬ 
l'inizio della legislatura. 

Può sembrare, talora, die le 
scadenze e l'iter di una legge 
inierrssiuo «olo i polititi ; quan¬ 
do si parla dì os|>cdali (come 
di case, o dì scuole, o di pen¬ 
sioni) rÌMilla diiatissìmo rbe 
ogni ritanlo viene pacalo a ra¬ 
ro prezzo dai cittadini 

Ni è infine un altr«* .(-petto 
sul «piale è iicrc'sario ricliia- 
iiiare l'atlenzioiie. M traila del 
legame fra il problema ospeda¬ 
liero e la riforma sanitaria ge¬ 
nerale. all'iilea di un Servìzio 
rio nazionale rbe è stala 


accolta, in linea di - massima, 
nel programma di sviluppo 
ceotioiiiicu per il quìni|Ucnnio 
1965-1969. Son due cose elio 
devono procedere di ptiri pas¬ 
so, con lo scopo di trasferire 
allo Stalo democratico .(Mini- 
alerò dello Sanità, Regioni, 
Province, Coniimi) la respon¬ 
sabilità diretta della lincia del¬ 
la salute dei cittadini, e lutti i 
servizi uggì smembrali Ira va¬ 
rie istituzioni. Dalle diebiara- 
zioni del mitiislro Mariotti 
sembra invece emergere iiii’al- 
tia linea; ipiella di coordiiiurc 
e poi iiiiificarc le niiiliie esi¬ 
stenti (in uno, o al iiiaBsitiio 
due istituti mnlitalislici, egli 
Ita detto), di mniileiierc gli 
ospedali come F.nli aulonomi. 
di riservare allo Stalo l’opera 
di preveiiz.ione; il .Ministero 
della Sanità dovrebbe, in teo¬ 
ria, dirigere tulle queste isli- 
tti/iotiì. In pratica, ad e.sso non 
resterebbe che' fare da arbitro 
nei cotillilli di competenza. Si 
perpetuerebbe ralliiale siluu- 
zioiie. che non consente bi pie¬ 
na iililiz.z.nz.ioiic nè lo sviluppo 
(Ielle compiisic della medicina, 
clic ostacola ogni controllo de- 
morralico Irasforinundo l’assi- 
Blenza sanitaria in uno dei piiii- 
Iclli dcll’ulliialc potere, elio 
impedisce la necessaiia iiiiila- 
rielà nella liilebi della sulule 
pubblica, die alimenta un Ic- 
gilliino, crcsceiilu malcontento 
fra i lavoratori e fra i medici. 
Può dai>i die gli iiileiili del 
niiiii.slro siano diversi: avre¬ 
mo presto mudo di confrontar¬ 
li, (piando — fra podio sellì- 
maiie — il Parlilo comunista 
presenterà al Paese c al Par¬ 
lamento il progetto dì legge 
per la creazione del Servizio 
sanitario nazionale, c diiederà 
a tutte le forze politidic di 
pronunciarsi su questa indila¬ 
zionabile riforma. 

Giovanni Berlinguer 
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denaro dei 


NAIROBI — Jomo Kcnyatta fotografato nel giardino della sua modesta casa di Ka- 
tundu, dove è nato. 


Sempre più forte ^opposizione 


3000 studenti di Madrid 

* «. 

barricati airuniversitò 

Protestavano contro la proibizione delle conferenze sulla pace — Chiedevano 

/ 

libertà di associazione e di parola ^ Scacciati dalla polizia dopo aspri scontri 


MADRID, 24. 

Nuovi e violcntis-simi scontri, nel¬ 
la capitale spagnola, fra studenti 
iinivetsitnii e polizia. Migliaia di 
studenti (tremila, secondo alcune 
fonti), guidati da quattro professo¬ 
ri, si sono asserragliati nella facoltà 
di lettere e filosofia, ed hanno resi¬ 
stito con tutte le loro forze ai nu¬ 
goli di poliziotti che, armati di ba¬ 
stoni, li hanno aggrediti per costrin¬ 
gerli a sgombrare l’edificio. 

Come l’altro ieri, quando scontri 
di non minore violenza avvennero 
nella facoltà di scienze, anche que¬ 


sta volta gli studenti si sono difesi 
a sassate. Si contano circa venti con¬ 
tusi e feriti, nell’imo e nelPaltro 
campo. La polizia ha arrestato nu¬ 
merosi studenti, ed anche i quattro 
professori (a quanto sembra). 

Le manifestazioni studentesche 
hanno molte cause. Gli studenti pro¬ 
testano contro il divieto di un ciclo 
di conferenze sulla pace, che dove¬ 
vano essere tenute da alcuni studio¬ 
si cattolici non falangisti, come il 
democratico-cristiano Aguilar Na¬ 
varro e il rev. Gonzales Ruiz. z\l 
tempo stesso, gli studenti sono in 
lotta contro il SEU, il sindacato stu¬ 


dentesco iiniciale, il cui prestigio ha 
raggiunto il punto più basso della 
sua stona. Si assiste ad una vera 
« fuga » della massa studentesca dal 
SEU. verso le organizzazioni clan¬ 
destine o semi-clandestine di oppo¬ 
sizione. Gh studenti chiedono liber¬ 
tà di organizzazione e di parola. La 
loro lolla radicale coincide e s’in¬ 
treccia con quella delle avanguar¬ 
die operaie e si svolge contro'le basi 
stesse del regime. La combattività 
degli studenti — è il punto da sot¬ 
tolineare — cresce di giorno in 
giorno. 


Interpellanza del PCI 

Intervenga il governo 
italiano per la fine 
delle repressioni in Spagna 

I compagni Luigi Congo, G. C. Pajetta, Pietro Ingrao, 
Mario Alicata, Boldrìni, Melloni. Rossanda, Sandri e Ser- 
bandini hanno rivolto una interpellanza al presidente del 
Consìglio per sapere se il governo italiano, dinanzi alla 
recrudescenza della campagna repressiva in atto in Spagna, 
non intenda compiere un passo presso il governo di quel 
Paese, nelle forme più opportune, per rappresentare ad 
esso le preoccupazioni e l'allarme deH'opinione pubblica 
democratica italiana. 

« La repressione — rilevano i deputati del PCI — ha con¬ 
dotto già alla condanna di un gruppo di comunisti di Madrid 
a pene durissime ammontanti da S a 28 anni di carcere, 
al processo contro un sacerdote e giornalisti deH’Oput Oei. 
a violenze poliziesche contro manifestazioni di studenti e 
operai, mentre un nuovo processo contro un numeroso grup¬ 
po di oppositori sta per avere inizio a Valencia. Tale cam¬ 
pagna ha il suo culmine nel processo che il regime si ap¬ 
presta a montare contro Justo Lopez de la Fuente, condan¬ 
nato due mesi or so.no a 23 anni di carcere e che ora do¬ 
vrebbe venire tradotto dinanzi al Tribunale di Madrid per 
avere egli combattuto tra il 1936 e il 1939 contro la sovver¬ 
sione e l’aggressione nazi-fascista in qualità di comandante 
della 36' Brigata dell’Esercito della Repubblica Spagnola. 
Il processo, sulla falsariga e por le medesime imputazioni 
del procedimento che condusse alla esecuzione (Jì Julian 
Grimau il 21 aprile del 1963, dovrebbe concludersi con la 
condanna a morte di Justo Lopez de la Fuente. 

■ In considerazione di questa situazione — conclude l'in¬ 
terpellanza — che ha già provocato la reazione di tanta 
parte deH’opinione pubblica europea, i sottoscritti espri¬ 
mono la convinzione che un appello del governo della Re¬ 
pubblica italiana al governo spagnolo potrebbe sicuramente 
concorrere alla salvezza della vita di Justo Lopez de la 
Fuente e alla fine della campagna repressiva in corso ■. 
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e la libertà 

dpi <n.PYÌ.> 

^ K M NAIROBI — La sede del priino ministro 

Odhigu. 

Dal nostro inviato NAIROBI, febbraio 

Valbergo New Stanley è il posto dove il visitatore europeo che capiti per la prima 

volta a Nairobi si vede quasi inevitabilmente trasportato, ma è anche il posto che 

fornisce il peggiore possibile angolo visuale sulla città e sul paese: remoto, fino alla 

jjruderie, dalla vicenda africana che solo tre mesi fa, il 12 dicembre llìlil, ha portato il Kenya alla 
piena indipendcìiza, dopo aver tratto — tre anni prima — Jomo Kcnyatta dalle priyioni inylesi. Nel 
centro della capitale della nuova Repubblica, a due passi dalla zona dove soryono i moderni edifici 
yovernativi, la prospettiva risulta 



11 compagno Justo Lopes de la Fuente. 


tanto falsata che ricomporla, re¬ 
stituendole via via i suoi termini 

renli, dipettfa un difficile esercizio. 
Chi voti avessse raccolto notizie del 
Kenya dopo qaelle clamorose della 
rivolta dei Matt-Maii di dicci e più 
anni or sono (/9.‘)2-’.57). accetterebbe 
a fatica fidea che gli europei possano 
essere tuttora presenti con le loro 
ricchezze c molti dei loro privilegi, 
dopo aver ceduto agli africani tutto 
il potere politico; che esistano an¬ 
cora lucali, come il grill dello stesso 
albergo: aperto fino a notte avanzata, 
dove è molto difficile incontrare un 
africano e a guardarsi intorno ci si 
crederebbe in un discreto ed esclu¬ 
sivo night club londinese; in luglio, 
naturalmente: una impressione fa¬ 
stidiosa. che ha indotto noi e ini 
paio di colleglli, qualche sera fa, a 
cambiare programma per la cena, 
scegliendo infine un ristorante ci¬ 
nese. 

Avremmo preferito un locale afri¬ 
cano, ma nessuno ha saputo indi¬ 
carcene uno: la vita degli europei, 
soprattutto stranieri, è rigorosamente 
contenuta entro un alveo esatto, fra 
i grandi scudi della Barclay Bank e 
delle agenzie che organizzano il .sa¬ 
fari, e scorre unicamente in tassì. Se 
chiedete l'indicazione di un indirizzo 
che non sia compreso nel raggio di 
cinquecento metri, e manifestate la 
intenzione di andarvi a piedi, la per¬ 
sona interpellata scuole la testa e 
vi chiama un tassì. Gli africani, a 
Nairobi, uiPono in gran parte al mar¬ 
gine della città, nei quartieri detti 
Afric.m Locations, composti di ca¬ 
sette basse, solo piano terreno, sii 
vaste aree di terra battuta: ci siamo 
andati, naturalmente in tassi — una 
grossa vettura americana che usurpa 
il nome di una delle più belle e agili 
varietà di antilopi di questo pae.se 
— costeggiando a un certo punto uno 
spiazzo pieno di autobus gialli: afri- 
can bus terminus, ha spiegato l’auti¬ 
sta, cioè: capolinea degli autobus per 
gli africani. Vuol dire, si capisce, per 
gli abitanti di quei quartieri, riser¬ 
vati agli africani, per cui tale servi¬ 
zio è predisposto. Ma fa un certo 
effetto. 

Gli africani che guadagnano ab¬ 
bastanza possono abitare, e abitano, 
dove loro conviene, ma appena et si 
leva dalle Locations ti costo della 
pigione sale vertiginosamente, e in 
modo tanto irregolare che in una 
stati.stica sui livelli di vita, dello 
scorso dicembre, questa voce non è 
menzionata per la pratica impossi¬ 
bilità di ottenere cifre confrontabili. 
Siamo entrati comunque nella casa 
abitata da amici africani, che costa 
circa trentamila lire al mese: a Roma 
ne costerebbe quindici o venti. Sia¬ 
mo stati invitati a cena: fagioli e 
mais cotti con cipolla, grasso di bue 
e polvere di carry It’s our food. è 
il nostro cibo, quello che gli africani 
mangiano a tutti i pasti. E’ buono, 
ha un ottimo profumo, ma la carne 
di manzo qui costa poco più di tre 
scellini la libbra, cioè circa seicento 
lire al chilo, e il montone anche me¬ 
no. Per la maggior parte degli afri¬ 
cani. comunque, è ancora troppo cara. 

Safari di lusso 

.41 iVeir Stunìca. appena arrivati, 
ci eravamo imbattuti in un cono¬ 
scente romano, un attore: — Sci qui 
per un film? — Ci risponde: — \o. 
ho fatto un safari —. E' tino che .'•e- 
gue la moda, e il safari, la caccia 
grossa, negli Stati Uniti c in Europa 
è l'ultimo grido: fine d'anno sui cam¬ 
pi di neve, poi subito il sole equato¬ 
riale e in pugno la carabina Spring¬ 
field che quando spara fa come ri¬ 
ferisce Hemingu nij — « kara-iionn. 
kara-iionq ». Anche in Italia i rotocal¬ 
chi hanno già spiegato tutto, sull'ar¬ 
gomento, fornendo una giuda più o 
meno esatta a quelli dei loro lettori 
che possono spendere almeno un paio 
di milioni nell'impresa Ma lì .safari 
di lusso, quello con il club del Monte 
Kenya, qualche centinaio di chilome¬ 
tri a nord di .Vairobi. costo di più: 
cinquemila dollari, cioè oltre tre mi¬ 
lioni, per un mese, è il prezzo base, 
ma vanno aggiunti i permessi di cac¬ 
cia. la tassa sulle pelli e le zanne 
degli animali uccisi, e cosi via. Forse 
cinque milioni in tutto, grazie ni qua¬ 
li il banchiere o il divo che può 
spenderli si leva il gusto di avere 
quattordici * negri » al suo servizio: 
non biiann, ma boy. come un tempo, 
quando « indipendenza » non era una 
parola per l’Africa. 

Questo, più o meno, è l'angolo vi¬ 
suale di cui SI gode dal nostro al¬ 
bergo. Ma è falso. O piuttosto, è 
come quel de.s.eert che nei ristoranti 
francesi viene solitamente designato ■ 
come surpri.so du chef, cnnsistent'’ 
in una palla di crema gelata chiu.sa 
in un soufflé. Il soufflé va mes.sn 
nel forno caldissimo, ma vi rimane 
tolo qualche minuto, cosi il gelato 


non SI scioglie, anzi lo si pati servire 
avvolto in una fiamma di rum. Il 
successo dipende dalla rapidità della 
operazione. Cosi è nel Kenya: l'acqut- 
sto della indiìietideiiza è stato, in rap¬ 
porto alla condizione del paese, assai 
rapido, portato dalla larga e impe¬ 
tuosa corrente che dal Uhi7. quando 
il primo dei nuovi paesi africani, il 
Ghana, divenne indipendeiite, sospin¬ 
ge e anima rintero continente. Ila 
travolto le soìuzioni intermedie, i 
compromessi, le riforme, più volte 
elaborati e riproposti dagli inglesi, 
ha travolto i concilianti opportunisti 
del KADIJ (Kenya Africali Dcmnrra- 
tic Union), ha imposto Keiiìiatla e 
il suo partito, KANU (Kenya Africali 
National Union). Troppo rapido co¬ 
munque per avere già sciolto il ge¬ 
lalo: per avere demolito l’e.stahh.sli- 
mcnt europto, qui assai jiiù salda¬ 
mente radicato che in quasi tutti 
gli altri paesi africani. 

Molti piantatori < bianchi » (in ag¬ 
giunta a quelli già da Iriiipo insediati, 
fra i quali parecchi olandesi e sudafri¬ 
cani. e anche qualche italiano, ma 
in maggioranza inglesi) ottennero le 
terre dell’altopiano dalla Corona bri¬ 
tannica, nel 1923, formalmente in 
affitto per < novecentonuvantanove 
anni »; e devono averci creduto per¬ 
ché, a dire il vero, si sono regolati co¬ 
me se fossero in casa propria: non 
si attraversano te Wliite Highlands, 
le € alture bianche > o piuttosto dei 
€ bianchi >, senza un moto di stu¬ 
pore, tonto — a parte il sole quoti¬ 
diano — i lawns, cioè i prati crbo.si 
pettinati e smaglianti di verde, e 
le case vittoriane con le colonnine 
e il tetto aguzzo, sembrano apparte¬ 
nere a una contea inglese. Quanto 
alla natura, non sono molti i paesi 
che possono reggere il confronto con 
questo, tagliato dall’equatore, ma si¬ 
tuato fra i 1300 e i 3000 metri di alti¬ 
tudine, cosi che la temperatura non 
vi tocca nemmeno le punte dell’ago¬ 
sto romano o padano: irriguo, pro¬ 
digo di frutti, adatto alle colture tro¬ 
picali e a quelle dei climi tempe¬ 
rati. popolato di gazzelle, di antilopi 
e di cinghiali ma conveniente anche 
ai bovini, alle capre e ai cavalli. 
E’ certo il paradiso terrestre del gen¬ 
tleman farmer. del < gentiluomo di 
campagna ». qnc.sto ideale di vita di 
ogni borghese di Londra o di Am¬ 
sterdam. 

E i white .settlers, gli europei inse¬ 
diati, ci hanno messo le radici, lo 
hanno formato a propria immagine, 
durante sessanta o settanta anni, han¬ 
no tentato di farne c in parte ne 
hanno fatto, un « paese bianco ». 

I Kikiiyn e i Liio, ìc tribù abi¬ 
tatrici dell'altopia no. non osteggia¬ 
rono all’inizio l'insediamento dei 

< bianchi ». e cominciarono a ri.sen- 
tirsi solo piti tardi, quando — agri¬ 
coltori essi stessi — si videro cac¬ 
ciati dalle terre migliori e gradual¬ 
mente ridotti alla condizione di ser¬ 
vi, nelle campagne o net nuovi cen¬ 
tri urbani, mentre i settlers, sempre 
più prosperi, facevano venire dal¬ 
l’India operai per le loro ferrovie, 
anche questi ponendo sopra i nativi. 
Già nei primi anni del .secolo, le 
tribù — che avevano usato coltivare 
le terre alternamente — furono pri¬ 
vate di quelle momentaneamente in¬ 
colte c respinte nelle cosiddette « ri¬ 
serve ». e già nel 1912 lord Delamerr. 
il capo riconosciuto dei < bianchi », 
chiedeva che queste < riserve » fos¬ 
sero ulteriormente ridotte, o i gen- 
tlemen farmer.s non avrebbero tro¬ 
vato braccianti per coltivare le con¬ 
cessioni in CUI SI erano installati. 

Sono un po' ridicoli, visti oggi, 
questi pomposi signori che credeva¬ 
no di poter vivere in questo secolo 
da feudatari, e magari si ritenevano 
in diritto di essere amali e rispettali 

< dalle loro genti », dai boys; ricor¬ 
dano quel personaggio di una com¬ 
media di G. B. Shaw, che in casa 
invece della veste da camera indos¬ 
sava costumi del Settecento. Ridicoli 
anche quando possono sembrare pa¬ 
tetici, come lì vecchio lord Delamere, 
che con altri 300 capifamiglia delle 
White Highlands ha optato per la 
cittadinanza del Kenya indipendente, 
governato da Jomo Kcnyatta: sema 
dubbio, sperando che il nuovo re¬ 
gime abbia u durare meno dei nove- 
centonovantanovc anni delle conces¬ 
sioni 

La maggioranza dei settlers tutta¬ 
via, circa 1600 famiglie, non hanno 
preso la nuova cittadinanza, e si pre¬ 
parano forse a lasciare il paese. Frat¬ 
tanto le White Highlands non sono 
più interamente bianche, perche le 
trr*e disponibili vengono ora con¬ 
cesse agli africani, come molte altre 
terre, in tutto il paese; dovunque sta 
possibile, con facilitazioni di credito 
per l'acquisto di macchine e fertiliz¬ 
zanti, ottcìit re buone colture, che 
diano — secondo il criterio adottato 
dai governo — un frutto pari alla 
sussistenza più cento sterline a testa 
annue. Ma il resetllement, l’insedia¬ 
mento degli africani sulla terra, av¬ 
viene senza urtare frontalmente i 


piantatori europei, e crediamo di ca¬ 
pire perchè: terra ce n’é in abbon¬ 
danza, mentre il paese ha necessità 
di capitali per il suo sviluppo econo¬ 
mico, così agricolo come industriale, 
per sollevare la popolazione africana 
da un livello di vita corrispondente 
a un reddito pro-capite di .sole cin¬ 
quantamila tire l’anno, per porre ter¬ 
mine alla disoccupazione assai no¬ 
tevole, e anche socialmente jicrico- 
losa. 

Il inailo gnveniatiro di sei anni 
prevede per tale periodo una somma 
di iiivestunriiti pan a 317 milioni di 
sterline, di cui IHH milioni dovreb¬ 
bero essere forniti dal .settore pri¬ 
vato. E gii europei residenti, o addi¬ 
rli tu tu cittadini del Kenya, cosi co¬ 
me gli indiani, uomini d'affari, mer¬ 
canti. tecnici, possono rappresentare 
il tramite necessario per ottenere che 
questi fondi affluiscano realmente. 
Essi sono interessati a svolgere questa 
funzione, perchè se non lo facessero 
la tensione sociale, gii'i visibile, po¬ 
trebbe crescere ancora fino al limite 
di rottura, come tredici anni fa con 
i Muu-Mau e !’« emergenza », e in 
condizioni molto meno vantaggiose 
per i < binnclii ». 

«Socialismo africano» 

La posizione degli europei è pro¬ 
fondamente mutata, in questi due 
anni (prima della piena indipenden¬ 
za Kenyatta è stato primo ministro, 
sotto la corona britannica, dal mar¬ 
zo ’63). Gli europei che intendono 
rimanere nel paese conoscono oramai 
le condizioni a cui devono sottostare. 
E poi non tutti sono lord Delamere: 
alla City Hall, dove è in corso la 
conferenza della Commissione Eco¬ 
nomica dell’ONU per l’Africa, et è 
accaduto di parlare con una bionda 
dattilografa, una ragazza delle High¬ 
lands. Ci ha detto che non ama la 
vita cittadina, vorrebbe essere nella 
farm della .sua famiglia, ma intanto 
picchia sui tasti e dice < sir » ai dele¬ 
gati africani: e se ne incontrano tan¬ 
te come lei, negli alberghi, nei risto¬ 
ranti, nei negozi e uffici. 

Che lo facciano volentieri, è un 
altro discorso; alcuni forse andranno 
via. se troveranno di meglio, ma non 
tutti possono trovare di meglio in 
breve tempo, e quelli che restano 
sono utili. E’ probabile, a dir poco, 
che piu d’iiiin rimanga con la spe¬ 
ranza di potere prima o poi far rivi¬ 
vere il passato, disposto magari an¬ 
che ad affrontare le conseguenze cer¬ 
to non esenti da pericoli, che un 
eventuale crollo economico provoche¬ 
rebbe nel pae.se. ma il fatto è — ed 
è un fatto decisivo — che il Kenya 
è in Africa e si muove con l’Africa. 
Per questo, per la sua appartenenza 
a un moto più generale e trascinante, 
esso ha raggiunto l’inilipendenza po¬ 
litica nonostante le difficoltà di or¬ 
dine economico e sociale di cui an¬ 
cora soffre. 

Ma è poi cn'!Ì in tutta l’Africa, do¬ 
ve la grande conquista c aver capito 
che l’indipendenza e la libertà sono 
di tulli, sono * diritto naturale », co¬ 
me dice Tom Mboya, il più giovane 
dei leaders dei Kenya, e non costitui¬ 
scono affatto — come sostengono i 
colnninli.sti — if « premio > concesso 
01 popoli che abbiano raggiunto un 
certo grado di .sviluppo. Anzi, l’in¬ 
dipendenza è la premessa di uno 
sviluppo conscguente, economico e 
civile, cioè di un prnce.cso che richie¬ 
de capitoli e conoscenze tecniche, e 
può quindi qinvarsi anche del contri¬ 
buto di quelli che fino a ieri si cre¬ 
devano i oadroni. o delle valute por¬ 
tate da chi è disposto a spendere, per 
venire qui ad ammazzare un bufalo, 
molto più di quanto gh costerebbe 
farselo servire infilzato su uno spie¬ 
do a casa sua, a New York o a Pa¬ 
rigi. 

Questo, ci sembra, è il senso del- 
l'Harambee! (Uniamoci!) di Jomo 
Kenyatta, il motto lanciato nello 
scorso dicembre, appena assolto il vo¬ 
to espres.so con l’altro molto, comu¬ 
ne a tutta l'Africa: Uhuruf (libertà, 
indipendenza ). Certo, non si deve 
correre troppo con la fantasia: il so¬ 
cialismo, diversamente dall’Uhuru, 
non può non partire da una base 
economica e sociale già acquisita, 
che per il momento non esiste in 
nes.sun paese di questo continente, 
fasto crogiolo in cui ogni esperienza 
e ogni tentativo può dare frutto, pur¬ 
ché siano favorevoli i rapporti di 
forza fondamentali, che sono appunto 
quelli chiamati in causa nel Congo. 
Il * socialismo africano» non è dun¬ 
que ancora la costruzione di società 
•socioliste; è una prospettiva ideale, 
ed è una forza politica, che può 
gettare le bn.ci di un futuro sviluppo 
in senso socialista per l’intero conti¬ 
nente. Quello che è certo, anche se 
dalle loiinges del nostro albergo o 
dal Safari Club non è facile vederlo, 
è che è africano. 

Francesco Pistoiese 
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Caro-tariffe: 250 lire per recarsi al lavoro! 
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Autobus nella buca: 
grave una signora 

La donna è caduta fratturandosi una vertebra - Lo 
stesso automezzo Pha accompagnata in ospedale 


EccOi con le nuove tariffe che rAmministrasIone comunale vorrebbe imporre alla città, quanto verrebbe a costare uno spostamento dal Trullo alla zona industriale 
della Tiburtina: 250 lire per un solo viaggio. Cinquecento lire al giorno ! E non si tratta di un caso teorico; si tratta del caso di tanti operai che abitano in una vasta zona 
di espansione urbana. Va da sè che anche con 1 «ritocchi» annunciati da Paia ieri sera la situazione resterebbe pressoché immutata. 


Sugli aumenti ATAC 

I Nelle intenzioni delPATAC | 

"«"«««NTO1 fnrtasma 


I CINQUECENTO I 
I NUOVI PULEMAN | 

■ . . / .ti 

•* / 

I Si attua cosi un piano del '59 - Per I 
I 350 automezzi non vi sono rimesse | 


* ' Ogni tanto, qualche raro fatto nuovo viene a ricor- * 

I dare anche agli ignari ii tremendo ritardo tecnico in ■ 
I CUI l'ATAC SI muove già da molti anni, ritardo tecnico | 
aggravato anche dagli innumerevoli problemi di astissia 
I provocati dall'incremento della motorizzazione privata col | 
I conseguente ingarbugliarsi del tratlico. L’ultima notizia | 
I è dei giorni scorsi, e non è, in sé. negativa, anche se si . 
I presta a più di un interrogativo: si tratta duU'acquisto da I 
' parte dell'azienda comunale di quasi cinquecento autobus * 
I nuovi di fabbrica. La spesa relativa è di sette miliardi e ■ 
1 4UU milioni di lire; ancora non si sa, però, quale potrà | 
essere la data di consegna dei nuovi mezzi: occorre prima 
I di tutto l'approvazione definitiva delle relative delibere, | 

■ poi verrà espletata la gara tra le vario imprese costruì- I 

I trici (col sistema deU'appalto-concorso), . 

I • Un massiccio acquisto di autobus nuovi, del genere 

I di quello che pare si stia per fare, era previsto già fin | 
I dal famoso piano di riordino dell'azienda del 1959, rima- | 
' sto sulla carta, oltreché nell’ultimo piano quadriennale 
I preparato daU'attuale commissione amministratrice. Ciò I 
I dà il senso del ritardo con cui la decisione giunge, dopo I 
anni di ordinaria ammuustrazione — che gli stessi de. . 
I hanno definito immobilismo aziendale •* — che non han- I 

■ no, come è comprensibile, lasciato le cose al posto di * 


Polo onnuncia nuove variazioni, ma Gri- 
solia lo smentisce - Ordine del giorno uni- 
torio contro ^aumento del prezzo del gas 

Che Tordine e la coerenza non siano valori molto 
rispettati dalla Giunta capitolina, è cosa che non 
desta più, ormai, eccessiva meraviglia. Ciò che è ac¬ 
caduto ieri sera nel corso della riunione del Con¬ 
sìglio comunale, e per di più su un problenaa di rile¬ 
vante importanza come quello degli aumenti delle ta¬ 
riffe ATAC e STEFER, ha superato tuttavia i limiti 
usuali. Già in altre occasioni, sulla stessa questione, la 
Giunta ha mutato più volle i- 


posizione: ebbene, ieri se¬ 
ra ha proseguito in que¬ 
sto andazzo aumentando la 
confusione già esistente o met¬ 
tendo i consiglieri in una si¬ 
tuazione in cui non sanno più 
cosa discutere: se sulle deli¬ 
bere già presentate o sui pro¬ 
positi dell’assessore Pala. 

Questi i fatti. In apertura 
di seduta, il compagno sena- 


doU’aumento del prezzo del 
gas è stato invece oggetto di 
contatti fra I vari gruppi. Ne 
è scaturito un ordine del 
giorno unitario, sottoscritto 
dai rappresentanti di tutti i 
gruppi. 

L’ordine del giorno dice: 
•« Il Consiglio comunale a se¬ 
guito delle comunicazioni 
dell’assessore al ramo sulle 
osservazioni e sulle conse- 


VTSalU «no guanti ri.hi.s., formulato, lo 


I aumento delle tariffe dell’ATAC e dflla S’TEFER). | 

I Gli autobus che l'ATAC vuole acquistare sono del I 
, tipo largamente usato anche oggi: due assi, tre porte, ■ 

I undici metri di lunghezza (peso — è cosa vecchia — 1 

• superiore alle prescrizioni del codice, della strada). Due- 

I centosei di questi pullman dovrebbero andare a sostituire | 

I gli sgangherati automezzi impiegati attualmente sulle linee | 

' periferiche e i vecchi tram da museo (alcuni risalgono 
I al 1925!). Altri 270 autobus verrebbero Invece impiegati, 1 
I una volta disponibili, per l’ampliamento della rete e per l( 
. la sostituzione degli automezzi noleggiati. Una stranis- ■ 
I sima delibera della Commissione amministratrice — as- | 

* sunta con 11 voto contrario del consigliere comimista 

I Fredduzzi — che prolungava il noleggio di 50 vetture fino | 
I al 1966. come si ricorderà, è stata respinta dalla stessa 1 
Giunta comunale, che ha dato torto cosi al presidente La . 
I Morgia e alla sua maggioranza. 1 

I 11 costo deiroperazione-autobus ò assai elevato; quasi * 
, otto miliardi. Quattro miliardi e 200 milioni dovrebbero i 
I essere prelevati attraverso la - leggina - con la quale il | 
^ governo ha assicurato il prestilo di 150 miliardi al Co- 
I mune: altri tre miliardi e 200 milioni, invece, si prevede I 
I di prelevarli dai cosiddetti * fondi di rinnovo • del- I 
l'azienda, fondi che però non esistono in cassa. . 

I Quando giungeranno i nuovi autobus, si aggraverà | 
I anche il problema delle rimesse. Si calcola che almeno ■ 
1 350 vetture dovrebbero restare all'aperto per mancanza i 
I di locali, con tutte le conseguenze facilmente immaginabili | 

* per quel che riguarda la manutenzione ordinaria. E i 

I vari progetti per le rimesse sembrano ancora una volta | 
■ I paralizzati! Ma forse si cerca soltanto di prolungare al- I 
l’infinito una serie di gravosi contratti di affitto con i . 
I privati... Si cercherà poi. secondo quanto già si sapeva. | 

• di fare una più estesa esperienza per gli autobus a due * 

^^ìani. J 


assessore Pala fornisse preci¬ 
se notizie al Consiglio sulle 
conclusioni alle quali era 
giunta, dopo quattro riunioni, 
la commissione permanente 
per il traffico, in modo che il 
Consiglio potesse discutere 
avendo a disposizione tutti i 


base alle indicazioni emerse 
dai lavori della Commissione 
Consiliare Permanente, dal 
rappresentante del Comune di 
Roma in seno alla Commissio¬ 
ne consultiva provinciale del 
prezzi, in mefito ai criteri 
seguiti negli accertamenti ef¬ 
fettuati sul costo di produ- 


dati del problema. Pala ha 

preso allora la parola e. tra Eas e al ^nodo 


le altre cose, ha annunciato 
che la Giunta avrebbe pre¬ 
sentato un emendamento con 
il quale gli aumenti dei bi¬ 
glietti ATAC e STEFER sa¬ 
rebbero stati modificati, in 
modo che nessun biglietto 
raggiungesse il prezzo di 75 
lire. Una tariffa unica di cin¬ 
quanta lire sarebbe applicata 
— secondo Pala — lungo le 
linee, 52, 53. 56. 58, 60. 62, 75, 
77. 78. 85, 87. 88, 90, 94. 95, 
A. B. C. D, E, I. L, M. O.. 
e nei collegamenti speciali 
esclusi quelli per le scuole 


preso in esame nel corso de¬ 
gli accertamenti stessi invita 
la Giunta Municipale a per¬ 
seguire risolutamente nel suo 
atteggiamento prospettando, 
in ogni competente sede, la 
necessità che siano compiute 
ulteriori indagini che, tenuto 
soprattutto conto del prossi¬ 
mo totale impiego del me¬ 
tano. volgano ad accertale 
nuovi più aggiornati e sicuri 
elementi di giudizio sull’ef¬ 
fettivo costo del gas in Roma 
al fine di evitarne un ingiu¬ 
stificato aumento del prezzo ». 


(TN, SL). Su tutte le altre del giorim e firma' 


Approvato la legge 


Gli ospedali 
cdia Sanità 


E* finito il - regno - del mi¬ 
nistero degli Interni nell'amnù^ 
nistrazione del Pio Istituto di 
Santo Spirito ed Ospedali Riu¬ 
niti. E' attesa in questi giorni 
la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della nuova legge che 
stabilisce una serie di nuove 
norme, sugli organi di ammini¬ 
strazione. vigilanza, di tutela. 
In poche parole; verrà nomina¬ 
to un nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione e la gestione passa 
dal ministero degli Interni a 
queUo della Sanità. 

Approvalo alla Camera, il di¬ 
segno di legge governativo è 
stato approvato negli scorsi 
giorni in commissione al Sena¬ 
to. I comunisti hanno presen¬ 
tato ima serie di emendamenti 
mt^iorativi, ma la maggioran¬ 
za il ha respinti. 

La nuova amministrazione, 
stabilisce la legge, è composta 
da un presidente, nominato dal 
ministro della Sanità di con¬ 
certo con quello deirinlerno e 
da otto conslglierL Durata del¬ 
la carica cinque anni. I consi¬ 
glieri sono nominati uno dal 
ministro della Sanità, uno dal 
ministro deU'Interno. uno dal 
ministro del Tesoro, due dal 
Consìglio provinciale e tre dal 
Consiglio comunale. La vigi¬ 
lanza sul Pio Istituto e sugli 
Ospedali riuniti è demandata 
al ministero della Sanità. 

Sull'ospedale della Magllana. 
intanto, la commissione nomi¬ 
nata dal ministro Mariotti co- 
mlncerà I sopralluoghi e i con- 
t.attl per stabilire a quale even¬ 
tuale uso può essere adibito 
l'edificio costruito dai Cavalie¬ 
ri di Malta. Saranno inoltre 
sentite le proposte dell’Ordine 


Per protesta 
al buio 
vio Nazionole 

Vetrine «1 buio e Insegne 
laminose spente questa sera 
in via Natlonale, I commer¬ 
cianti della centralissima 
strada hanno dichiarato 
guerra air.^ssessorato al 
traffico; sono tutti contro 11 
progetto di istituzione del 
senso onieo per 1 mezzi pri¬ 
vati, In direzione dell'Ese¬ 
dra, lasciando il divieto tas¬ 
sativo di sosta. Secondo 1 
negozianti, le vendite, già 
dimezzate dal * piano-disco - 
dello scorso anno, ricevereb¬ 
bero nn nlteriore colpo con 
la nuova disciplina. 

fAmmlnlstrazIone comu¬ 
nale. tuttavia, in un comu¬ 
nicato diramato a tarda sera, 
annuncia che ■ positive as¬ 
sicurazioni • sono state for¬ 
nite. nel corso di un incon¬ 
tro. al commercianti. La va¬ 
ga formula, comunque, non 
chiarisce affatto quali siano 
state le reazioni degli in¬ 
teressati. 

Assemblea 
per la cosa 

Stamane .alle ore 10. nella 
sala di piazza Lovatelli. avrà 
luogo una grande assemblea 
• per la casa e il lavoro - 
indetta dalle Consulte popo¬ 
lari. 


linee la nuova tariffa sarebbe 
di cinquanta lire oltre le otto 
del mattino, e di lire 25 nelle 
ore precedenti (tariffa ope¬ 
raia mattutina). 

Pala non aveva ancora fi¬ 
nito di annunciare questa 
nuova mossa deila Giunta — 
la quale, qualunque sia il giu¬ 
dizio che su di essa si possa 
dare, muta tuttavìa ancora 
una volta i termini della que¬ 
stione — che si è alzato a 
parlare il vice sindaco Gri- 
solia, che presiedeva al po¬ 
sto del sindaco Petrucci as¬ 
sente. Grisolia ha chiarito che 
la proposta di emendamento 
dell’assessore era del tutto 
personale, che la Giunta si 
riserv’ava un suo giudizio au¬ 
tonomo suirintern questione 
e che la discussione poteva 
continuare sulla base delle 
delibere già presentate, le 
quali prevedono, come è no¬ 
to. aumenti fino a 75 lire 
(50 nelle ore mattutine) per 
trentadue delle princip.ili li¬ 
nee e fino a 50 lire <25 nelle 
ore mattutine) nelle rima¬ 
nenti. 

Non è nemmeno 11 raso 
di dire che la mano destra 
non sa cosa fa la mano si¬ 
nistra. perchè — tra l'altro 
'— Grisella e Pala sono en¬ 
trambi iscritti al PSI. 'Evi¬ 
dentemente ci troviamo di 
fronte, una volta di più. ad 
un episodio che testimonia 
l'incertezza e la faciloneria 
con cui la Giunta e la mag¬ 
gioranza di centro-sinistra 
hanno affrontato l'intera que¬ 
stione. E" opportuno, infatti, 
ricordare che in un primo 
momento l'intenzione della 
Giunta, allorché fu posto in 
discussione, nella primavera 
del ’64, il bilancio preven- 


l’assessore Pala h.i annuncia¬ 
to il suo - emendamento fan¬ 
tasma -. subito smentito dal 
vice sindaco Grisolia; U ter¬ 
zo della serie. 

' Comunque, il dibattito è 
continuato; hanno parlato il 
liberale Ottorino Monaco ed 
il fascista Pierfrancesco Ni- 
strì, 1 quali, facendo leva sul¬ 
la gravità degli aumenti delle 
tariffe, hanno spezzato una 
lancia in favore delle auto¬ 
linee private e attaccato le 
aziende pubbliche. 


Sciopero alla Romana Gas | 


AtteiaÌMe 

ai fornelli 


Lotte alla Zecca e all'esattoria comunale | 


I 


E' in corso lo sciopero 
dei lavoratori della Ro¬ 
mana Gas. Alla lotta, che 
è iniziata alle 23 di ieri e 
che proseguirà per tutta 
la giornata, hanno aderito 
anche gli operai delle ditte 
appaltatrici. Il sindacato 
provinciale della categorìa 
in un suo comunicato av¬ 
verte la cittadinanza che. 
pur essendo assicurati l 
servizi indispensabili, non 
è da escludere una ridu¬ 
zione della produzione del 
gas: c’è quindi il pericolo 
che la fiamma si abba.ssi 
fino a spe'gnei'si e che, in 
un secondo tempo, il ga.s 
torni ad affluire. E’ per¬ 
tanto necessario fare mol¬ 
ta attenzione ai fornelli. 

I lavoratori della Ro¬ 
mana sono stati costretti 
a inasprire la lotta per il 
rinnovo del contratto dal¬ 
l’intransigenza padronale. 
La direzione del gruppo 
Italgas. di cui la Romana 
fa parte, vuole infatti re¬ 
spingere tutte le richieste 
dei sindacati. 

La mentalità con la qua¬ 
le la Romana gestisce il 
delicato servizio pubblico 
d’altra parte è rivelata am¬ 
piamente dagli abusi che 
abbiamo denunciato nel 
ji^giorni scorsi e dalla pre¬ 


tesa di aumentare le la- I 
riffe nonostante la possi- • 
bllità di ridurle in conse- i 
guenza della utilizzazione | 
del metano dell’ENI. 

ZECCA — Domani, dal- | 
le ore 7.15 alle 9.15, scio- I 
pereranno i lavoratori del- ■ 
la Zecca. La lotta viene 1 
cosi ripresa dopo 11 falli- ' 
mento delle trattative Ini- | 
ziate alcuni giorni fa. T.e | 
maestranze della Zecca 
chiedono una scria solu- I 
zione dei gravi e numerosi • 
problemi che da anni af- • 
fliggono l’nzicnda di Stato | 
(autonomia e ristruttura¬ 
zione dello stabilimento; I 
nuovo inquadramento de- | 
gli organici e delle car- 
ricre: riduzione dell’orario | 
di mezz’ora anche nella • 
giornata di sabato; costru- 1 
zione di case per i di- • 
pendenti). i 

ESATTORI — Molto am- | 
pia è la partecipazione 
allo sciopero che da lunedì | 
paralizza l’esattoria comu- i 
naie, gestita dal Monte del ■ 
Paschi di Siena. I lavora- I 
tori rivendicano la fissa- * 
zione di un numero di | 
■« procedure esattoriali »• e- | 
spletabilì in una giornata; 
l’adeguamento delle retri- | 
buzioni e la regolamenta- I 
zione delle carriere. • 
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Nel cerchio: la buca di via Conca d'oro che ha provocato l'incidente 


Le buche hanno fatto un'altra vittima: 
un’anziana signora che c caduta all'interno 
di un autobus dell’ATAC sprofondato in una 
voragine al centro di via della Conca il’Oro. 
£' accaduto ieri mattina, alle 9.35; la donna 
— Isolina Colini, 62 anni, via Assab 20 — 
è stata accompagnata sino al Policlinico sullo 
stesso autobus. Ha riportato la frattura di 
una vertebra; secondo i medici, guani à in 
un mese. A sera, nessuno si era ancora pre¬ 
murato di inviare un paio di operai a get¬ 
tare almeno un po’ di ghiaia sulla grossa 
buca. 

Isolina Colini .stava recandosi a trovare 
la figlia; era appena salita sull’autobus — 
n «38v- — c, in attesa di fare il biglietto, 
era rimasta sulla piattaforma posteriore. 
L’autista. Vittorio Bernardini, non ha potuto 
nemmeno frenare per evitare la grossa 
buca; ’ il pesante mezzo l’ha centrata in 
pieno. «Mi reggevo al mancorrente — ha 


raccontato la stessa signora Colilli agli agenti 
del posto di polizia del Policlinico — ma 
la scossa è stata così forte che sono stata 
scaraventata via e sono caduta .. Non ce l’ho 
fatta a risollevarmi; ho subito sentito un 
dolore terribile... 

Il fattorino, l’autista, che aveva subito 
fermato l'automezzo, e gli altri passeggeri 
hanno tentato di soccorrere la signora Co¬ 
lini; si sono accorti subito che si era ferita 
in modo serio. Allora il Bernardini non ha 
esitato; non ha nemmeno tentato ih fer¬ 
mare qualche auto di passaggio, ha rimesso 
in moto cd è ripartito. A forte velocità, con 
il clakson spiegato, l’autobus ha percorso 
tutto le vie del quartiere africano e dot 
quartiere Italia; si è fermato proprio davanti 
al pronto soccorso del Policlinico. Passeg¬ 
geri e tranvieri hanno aiutato gli infer¬ 
mieri ad adagiare sulla barella la signora 
Colini. 


Abbandonato per scherzo dagli amici 

' » 

Vaga 3 giorni nel la neve : 
devono amputargli le gambe 


Il giorno | pìcCOla 


I OggI, giovedì 25 feb¬ 
braio (56-309). Onoma¬ 
stico: Cesarlo, li sole 

I sorge alle 7,11 c tra¬ 
monta alle 18,03. Luna 
nuova il 3 marzo 


I cronaca 


Aveva 45 anni 


co. De Tolto e Patrissi. 

Si è appreso inoltre che 
ieri mattina la Giunta ha ap¬ 
provato le controdeduzioni 
alle osservazioni nei confron¬ 
ti del progetta del nuovo pia¬ 
no regolatore. Si tratta di 
un volume di oltre mille pa¬ 
gine che sarà inoltrato al mi¬ 
nistero. 


Tesseramento 


I Sei sezioni I 
hanno superato 
I robiettivo I 

I Nuovi impegni sono sta- | 
1 ti presi dalle sezioni e dal- 1 


Dottore uedso 
dalle radiazioni 


nee e fino a 50 lire (25 nelle I ti presi dalle sezioni e dal- 1 

ore mattutine) nelle rima- . le zone in preparazione . 

nenti. | della II Conferenza regio- | 

Non è nemmeno 11 raso * naie dei comunisti del * 

di dire che la mano destra | L^zio. Sono in corso in- i 

non sa cosa fa la mano si- | fatti - settimane del prose- | 

nistra. perchè — tra l'altro litismo e del tesseramen- 
— Grisolia e Pala sono en- I to- in tutte le nostre or- | 

trambi iscritti al PSI. 'Evi- • ganizzazioni per compie- I 

dentemente ci troviamo di i tare il tes.«eramento 1963 . 

fronte, una volta di più. ad | e per reclutare migliaia di | 

un episodio che testimonia nuovi militanti al PCI ed 
l'incertezza e la faciloneria | alla FGCI. i 

con cui la Giunta e la mag- I Numerose sono le se- | 
gioranza di centro-sinistra ■ zioni che in questi giorni 
hanno affrontato l'intera que- | h^nno su^rato il 100| 
stione. E" opportuno, infatti, rispetto aU elettivo g^o- • 

ricordare che in un primo 1 60 000 comunisti ■ 

momento l'intenzione della | indicalo dalla Federazione | 

Giunta, allorché fu posto in ■ e prwlsame^e: 

discussione, nella primavera I Aurelio. Riano. Pa- 1 

Aaì K.ion„.vr < lidora Rocca CTanterano. | 

tivo, era stata quella di prò- | Ahra ^g^^’ez onf hanno^^*' I 

* giùnto e?u^rat5 ^r?scrif:l 

I impegnano a raggiungere | 
breve gli obiettivi per 
P'’®’ il 19«5' sittebagni. Sa^- | 

* *^10. Tiburtino III, Tot de’ | 

I Schiavi. Fiumicino. Tor de’ , 

I assessore Pala h.i annuncia- * Cenci Portuense Villini, * 

to li suo « emendamento fan- | Anzio e Vicovaro I 

tasma-. subito smentito dal | circa la metà delle I 

sindaco Gnsolia; U ter- sezioni j reclutati supera- . 
zo della serie. I no il numero di 2 0(X). In- | 

Comui^ue. il dibattito è I vitiamo quindi tutte le se- * 
c^tinuato; hanno parlato ti I 7 ionl. riprendendo l'appel- | 
ibcrale Ottonno Monaco ^ | del Comitato Direttivo | 

II .lanista I^erfrancesco Ni- * della Federazione, ad in- 
stn, i Quali, facendo leva sul- | (ensifìcare l'azione di te«- | 
la gravità degli aumenti delle | scramento e proselitismo. I 
tariffe, hanno spezrato una ^ ^d effettuare i versa- , 
lancia in favore delle auto- I ^^nti per le tessere già | 
linee private e attaccato le Inatte presso ramministra-* 


Un noto radiologo e pedia¬ 
tra, il dottor Antonio Magrel- 
IL è morto, ucciso dalle ra¬ 
diazioni. Aveva 43 anni; col¬ 
pito da epitelioma in seguito 
a dermite da raggi, avrebbe 
forse potuto salvarsi se aves¬ 
se rinunciato alla sua profes¬ 
sione. Lascia la mo^ie. ed una 
bambina di 9 anni, Rosella. 

Il dottor Antonio Magrelli 
si era laureato giovanissimo 
ed aveva cominciato ad eser¬ 
citare a Testacelo; anni fa si 
era trasferito in via Giulia 
di Gallese 10 a Monteverde. 
Era già diventato molto noto; 


la sua opera era richiesta in 
tutta Italia. Nel 1963, aveva 
accusato i primi sintomi del 
male: un nodulo alla mano 
sinistra. Si era fatto ricove¬ 
rare in clinica e il professor 
Giovanni Sagnotti gli amputò 
un dito' i tessuti asportati fu¬ 
rono esaminati da un istologo 
che accertò che si trattava di 
epitelioma. 

Poco tempo dopo il dottor 
Magrelli fu sottoposto 'ad un 
nuovo intervento operatorio- 
in que.-ti ultimi mesi la ma¬ 
lattia lo aveva completamente 
immobilizzato. 


Al convento di Torrevecchia 


Genitori allormati 
per le intossicazioni 


;mnae punniicnc. é jjone della Federazione. | 

Questo per quanto rlguar- | | 

I le tariffe. U probleiti» * ““ — 


Una interrogazione sul casi di 
intossicazione, verificatisi tra le 
bambine ospiti delle suore Ca- 
lasanziane. il cui istituto ha se¬ 
de in via delle Calasanziane. a 
Torrevecchia, è stata presenta¬ 
ta ieri in Comune da] consiglie¬ 
re comunista Rolierto Javieoli 
In essa si chiede se i servìzi dì 
medicina scolastica abbiano 
espletato l nece.ssari controlli 
e se siano state esaminate tutte 
le caiue che h.'irro portato al- 
ravariamento dei cibi consuma¬ 
ti dalle collegiali. 

Le alunne della scuola me¬ 
dia statale « Rosmini -, che ven¬ 
gono ospitate tutte le mattine 
nei locali delle suore Calasan- 
ziane. continuano intanto, da 
qualche giorno, a non recarsi a 
scuola nonostante che le lezioni 
si svolgano regolarmente. 1 ge¬ 


nitori delle alunne, infatti, sono 
vivamente preoccupati deH'in- 
sorgere della malattia tra le 
alunne interne deirìstituto di 
suore molle delle quali, come e 
noto, frequentano, come ester¬ 
ne, la scuola - Rosmini ». Alcu¬ 
ne alunne hanno raccontato in 
famiglia di aver visto le loro 
compagne di scuola ospiti del¬ 
le suore, ingerire pasticche «an¬ 
titifo». Questo od altri parti¬ 
colari hanno gettato t'allarme 
tra 1 genitori della zona. Si 
chiede, sopraltulto. che l'Uffi¬ 
cio di igiene — visto che le suo¬ 
re tacciono — dica una parola 
definitiva suH'cntità del male 
che ha colpito le bambine e 
precisi anche il numero delle 
malate. Una parola chiara è ne¬ 
cessaria por calmare gli animi 
e perchè le lo.-'ioni possano ri¬ 
prendere il loro corso regolare. i 


Drammatica avventura di 
uno .spalatore di neve di 
Gallese: abbandonato per 

scherzo dagli altri compagni 
di lavoro nella campagna 
di Anguillara Sabazia, l’uo- 
mo. Giuseppe Del Vescov’o 
di 59 anni, si è smarrito: ha 
vagato per tre giorni, in 
preda al delirio, fino a quan¬ 
do è stato rintracciato dai 
carabinieri, semi-assiderato, 
in condizioni gravissime. Ie¬ 
ri i medici del Policlinico 
sono stati costretti ad am¬ 
putargli le gambe; nei pros¬ 
simi giorni decìderanno se 
amputargli anche le mani. 

Giuseppe Del Vescovo, 
sposato con Augusta Pan- 
sanetti e padre di due bam¬ 
bine, Nella ed Alearda, era 
Stato licenziato da alcuni 
giorni nel cantiere dove la¬ 
vorava. Cosi quando il 9 
febbraio — il giorno della 
nevicata storica — gli ave¬ 
vano offerto un posto come 
spalatore di ne\«; aveva su¬ 
bito accettato ed insieme ad 
una squadra, che avrebbe 
dovuto sbloccare i binari 
della ferrovia, era partito 
per Anguillara. 

La squadra, dopo essere 
arrivata ad Anguillara nella 
mattina di mercoledì 10 c 
aver sbloccato un treno fer¬ 
mo a sette chilometri dalla 
stazione era ripartita nel po¬ 
meriggio su un convoglio 
ferroviario. Alle cinque il 
treno è arrivato ad Ottavna; 
è stato allora che il capo¬ 
squadra. Franco Michelan¬ 
geli. 30 anni, si è accorto 
che il Del Vescovo era 
scomparso. Gli altri operai 
hanno allora raccontato di 
aver giocato uno scherzo al 
Del Vescovo: « Ad una stan- 
zioncina gli abbiamo detto 
di essere arrivali a Roma: 
lui ci ha creduto ed è sce¬ 
so: non abbiamo fatto in 
tempo a richiamarlo. Nessu¬ 
no. comunque, si preoccupò 
eccessivamente della sorte 
dello spalatore. In*'ece il 
Del Vecchio si è perduto; ha 
vagato disoeratamente per 
la campagna. La noti-; lo ha 
sorpreso Hll'aperto; invano 
ha cercalo un rifugio, un ca¬ 
solare. una grotta dove ri¬ 
pararsi. Poi è svenuto. 
Quando, sabato mattina i 
carabinieri — che erano sta¬ 
ti avvertiti dalla moglie del¬ 
lo scomparso — l’hanno tro¬ 
vato. G.u-seppe Del Vescovo 
giaceva esamine su un nu¬ 
cleo di neve c respirava ap¬ 
pena. Lo hanno dapprima 
trasportato all’ospedale di 
Ronciglione e da qui, data 
la gravità d^lle sue condi¬ 
zioni, al Policlino. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 106 maschi c 75 
femmine. Sono morti 48 masclii 
e 33 femmine (del quali 10 mi¬ 
nori di 7 anni). Matrimoni: 98 
Le temperature • minima 6. 
massima 11. Por oggi i meteo¬ 
rologi prevedono pioggia. Tem¬ 
peratura stazionaria. 

Istituto Gramsci 

Oggi, alle I8, ha luogo la pri¬ 
ma di un.n sene di lezioni sul 
tema: « Marxismo e educazio¬ 
ne » organizzate dairistituto 
Gramsci. Le lezioni saranno te¬ 
nuti dai professori Mano Ali¬ 
ghiero Manacorda e Giovanni 
Urbani. 

Culla 

In casa di Giovanni Angeli. 
dell'UISP provinciale, dopo Fa¬ 
bio e Antonella, la cicogna ha 
portato Claudio. Alla madre, si¬ 
gnora Annamaria, al neonato « 
airintera famiglia, inviamo i no¬ 
stri auguri. 


il partito 


Comitato 
federale e CFC 

Lunedi I. marzo alle ore 17 
sono conxocaii in via Botteghe 
oscure il C.F. e la C.F.C. Or¬ 
dine del giorno della riunione: 
1) Iniziative del Partito sul pro¬ 
blemi della politica estera, re¬ 
latore Cesare Fredduzzi; Z) In¬ 
formazione snllo svolgimento 
delle conferenze di zona, rela¬ 
tore Clandio Verdini; 3) Ele¬ 
zione della delegazione alla 
Conferenza regionale. 

Manif estazioni 

OSTIA LIDO, ore 1940. attivo 
con Verdini e Allegra; S.AN 


BASILIO, ore 19,30, tavola ro¬ 
tonda con Cianca; POIITA 
MAGGIORE, ore 19,30, assem¬ 
blea VIet-Nam con Cesare De 
Simone. 


Amici Unità 


Oggi avranno luogo le se¬ 
guenti riunioni sulla campagna 
abbonamenti a TLnita, Kiiia.scita 
e Vie Nuove: Sezione Vilinia, 
ore 19,30. con Duranti; Borgo 
Frati con Foglietti; Borgata An¬ 
dré con Nascinibcn; Riano con 
Baldetli; Castelnunvo di Porlo 
con Scaglioni; Morlupo con 
Briiscani; Kignano Flaminio con 
Bomboni; Sant'Orcstc con Cilla. 


Comunali 


Oggi nei locali di Piazza lai- 
vatelli n. 35 dalle 17 In poi, fe¬ 
sta del tesseramento. 

Conferenze 

operaie 

In preparazione delle confe- J 
rrnze di partito degli operai ro- i 
mani e delia terza conferenza 
nazionale, la Federazione ha In¬ 
detto. per tre giorni consecu¬ 
tivi, dalle ore 18 una discus¬ 
sione del quadro attivo delle 
aziende operaie sui documento 
nazionale del partito e suU’an- 
damento della preparazione del¬ 
ta prossima conferenza della cit¬ 
tà e della provincia. Oggi alle 
ore 18 in Federazione proseguo 
II dibattito. Partecipa la com¬ 
pagna Giuliana Gioggi. 

Convocazioni 

.AROEATINA. ore 29, C.D.; 

ALBERONE, ore 19. conferen¬ 
za zona Appia con Trivelli; I.A 
BL'STIC.^, ore 20, assemblea con 
Favelli; ESQL'ILINO, or» 17, 
conferenza sezione Ferrovieri 
con Modica; MONTEVERDE 
NUOVO, ore 24, assemblea pia¬ 
no Pieraccini e programmauione 
con Mammucarl. 


» 


Per dieci minuti 
sotto la grandine 

Dopo la neve, la grandine Roma si è ammantata di nuovo di 
bianco: le vie del centro come della periferia sono state coperte 
da alcuni centimetri di grandine. E’ accaduto durante la notte; 
annunciata da tuoni e fulmini, la grandin.ata ha bombardato dap¬ 
prima la zona di Monte Mario c si è poi spostata sul centro E* 
durata, in tutto, una decina di minuti: quanto è bastato, però, 
perché le migliaia di auto In sosta divenis-sero lutto bianche For¬ 
tunatamente. nes-sun danno, nessun incidente: gli automobilisti 
hanno marciato piano Poi un violento acquazzone ha cancellato 
dalle strade e dai tetti I chicchi grossi come un pugno. 

Troppo galante: bottigliata in testa 

Bottigliata per lo straniero troppo galante. Il siriano Jack Mo- 
st.vfà Sana di 31 anni, ieri sera in un locale di vrla Giovanni Amen¬ 
dola. ha notato una avvenente signora apparentemente sola e si 
è sentito in dovere di rivolgergli alcuni complimenti Complimenti 
ritenuti un pò troppo pesanti dairaccompagnatore delia donna, 
sbucato chissà da dove, che si é avventato sul malcapitato stra¬ 
niero colpendolo con una bottigliata a capo e allontanandosi indi¬ 
cato insieme alla donna, li siriano guarirà in pochi giorni al San 
Giovanni. 

Edile precipita da tre metri 

Un giovane ^ile. Virgilio Pasquali. 32 anni, via delia Marr=- 
nella 135. si é ferito gravemente cadendo da un'impalcatura alta 
tre metri. _E* accaduto ieri mattina, alle 11,25. nel cantiere del- 
i impresa Navarra in via Luigi Pianciani: il Pasquali, trasportato 
al San Giovanni dal fratello, Francesco, che lavora nello «tesso 
cantiere, è stato ricoverato in osscrvaziona. 
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PAO. 5 / cronache 


n ministero «ràccoiiiahdaV 

I ' '' • 1 ' 1 ■ " ' ' ' - ,. - , . ' . . 

la vaccinazioné anti-A 2 

■S ' ' ' - ‘ ■ . ■ ■ 

‘ ' • • • ■ . . , , , ' ■ • . ' ..;i • i ' • • • 

Ma nelle farmacie poche le scorte • Disparità dei prezzi fra due tipi di vaccini • A Firenze chiuso un museo: tutti ammalati ' 


Bruxelles 


-1 colpiti dalla seconda on¬ 
data deir« asiatica >• si mol- 
, tiplicano, a Roma come a 
Milano, Torino, a Firenze e 
• in altre città italiane. A Fi- 
, renze ■ è ■ stato addirittura 
chiuso il museo San Marco, 
percliè ' tutti l custodi sono 
stati colpiti dall'influenza. 
Ormai non c'è più dubbio; 
r<« A 2 ». ribattezzata •« rus¬ 
sa », arrivata alla chetichel¬ 
la, ha il vento in poppa. Or¬ 
mai moltissime famiglie han¬ 
no almeno un malato in ca¬ 
sa. E l'unico a non accorger¬ 
sene è il Ministro della Sa¬ 
nità che si limita a « racco¬ 
mandare » la vaccinazione 
antinfluenzale. ' 

' Per fortuna, in questo pri¬ 
mo periodo, le caratteristi¬ 
che di questa influenza non 
sono quelle preoccupanti 
deU’x asinticn » di otto anni 
fa, nonostante si tratti dello 
stesso ceppo. I^a spiegazione 
l’ha data il prof. Penso, di¬ 
rettore del laboratorio bat¬ 
teriologico dell’Istituto Su¬ 


periore di Sanità, quando ha 
spiegato che ormai il virus 
« A 2 » si è « ambientato •. 

Ieri nelle scuole, nelle fab¬ 
briche. negli uffici, il nume¬ 
ro delle assenze è notevol¬ 
mente salito. L’influenza si 
va estendendo anche perchè 
favorita dalla variabilità 
della temperatura o in par¬ 
ticolare dalla notevole umi¬ 
dità. Le farmacie sono più 
gremite del solito: aspirine e 
antinfluenzali In genere .so¬ 
no richiestissimi. Le poche 
scorte di vaccino antinfluen¬ 
zale — bivalente o misto — 
rischiano di esaurirsi. Il vac¬ 
cino, che può essere acqui¬ 
stalo soltanto dietro la pre¬ 
sentazione di una ricetta 
medica, è di duo tipi, o me¬ 
glio di due marche. Lo pro¬ 
ducono TLstituto sieroterapi¬ 
co e vaccinogeno to.scano 
•< Sciavo » e l’istituto sierote¬ 
rapico milanese « Serafino 
Belfanli ». Entrambi, assicu- 
, rano le <• indicazioni ». agi¬ 
scono contro i virus della in¬ 


fluenza x A », « A 1 », « A 2 » 
o - A Singapore ». Varia la 
confezione e il prezzo: lo 
■' Sciavo » è costituito da una 
sola fiala da iniettare per via 
intramuscolare: l’altro è co¬ 
stituito da due fiale (ma 
sempre una sola dose). 11 
costo è rispettivamente di 
750 e 1.115 lire. • 

Alcune farmacie hanno già 
esaurito la loro piccola scor. 
la. Ma chi acquista il vac¬ 
cino? Per ora soltanto cit¬ 
tadini previdenti, che non 
vogliono correre rischi. 1 
quali temono che anche l’In¬ 
fluenza attuale possa nuo¬ 
cere alla loro salute. Ci sono 
poi coloro che non vogliono 
subire i danni economici 
conseguenza diretta di tre 
o quattro giorni di inattivi¬ 
tà e di Ietto. L’indisposizio¬ 
ne, infatti, ha un costo so¬ 
ciale, I,’<< asiatica » del 1057 
causò un danno enorme, spe. 
eie in quelle nazioni, come 
l’Italia, colte di sorpre.sa che 
non hanno saputo preparar¬ 


si Jn tempo e fronteggiare 
repldemia con una vaccina¬ 
zione di massa. 

E anche questa volta è 
cosi. Il ministero della Sa¬ 
nità - controlla la situazio¬ 
ne ». informano i funzionari 
del palazzo delTEUR. All’uf¬ 
ficio d’igiene e Sanità « os¬ 
servano ». Soltanto i ricer¬ 
catori del laboratori micro¬ 
biologici sono mobilitati; da¬ 
to che all’Istituto di Sanità 
sono riusciti a isolare il vi¬ 
rus e a constatare che si 
tratta dell’ * A 2», le ricer¬ 
che continuano al centro vi¬ 
rologico dell’ospedale San 
Camillo dove l’isolamento 
del virus non è ancora riu¬ 
scito. 

Il risultato delle ricerche 
viene poi comunicato alle 
case farmaceutiche, tutte 
private, specializzate In vac¬ 
cini: come appunto la -Scia¬ 
vo » di Siena (la stessa del 
Sabini e l’istituto sierotera¬ 
pico milanese. Insomma an¬ 
che in questa occasione so¬ 


no i fabbricanti di medici¬ 
nali che realizzano forti 
guadagni. Per gli altri, per ’ 
i lavoratori soprattutto, ne 
deriva un danno economico, 
che ha le sue ripercussioni 
sia sul più modesto bilancio 
familiare, sla per le casse 
dello Stato. 

Le vaccinazioni di massa 
contro il virus deU’influenza 
già avvengono in molti Pae¬ 
si come in URSS, in Polo¬ 
nia e in Finlandia. In Ita¬ 
lia, purtroppo, non si è ca¬ 
pito neppure la necessità di 
rendere obbligatoria la vac¬ 
cinazione contro la pollo. E 
ora non si fa fronte alla 
“A 2 » neppure con la di¬ 
stribuzione ai più esposti, 
nelle scuole, nei luoghi dì 
lavoro, nei ricoveri per i 
vecchi, di semplice pastiglie 
di vitamina » C ». 

Una interrogazione. in 
questo senso, ha presentato 
airasscs.sore all’Igiene c alla 
Sanità del Comune di Ro¬ 
ma, il compagno Roberto 


Javlcoli per « sapere ' quali 
misure sono state prese per 
quel settori della popolazio- 
ne per 1 quali l’esposizione 
della malattia rappresenta 
un più serio pericolo ». 

Il ministero della Sanità 
ha rotto ufficialmente il si¬ 
lenzio sollanto nella tarda 
serata, per dire che «si trat¬ 
ta di forme di influenza be¬ 
nigne della durata di po¬ 
chissimi giorni che non dan¬ 
no luogo a complicazioni de¬ 
gne di particolare rilievo. 

' Continuano gli accertamenti 
diagnostici presso i centri 
viruloglci. E’ stato inoltre 
raccomandato di effettuare 
la vaccinazione antinfluen¬ 
zale pre.sso le collettività e 
il ministero della Sanità ha 
provveduto a soddisfare tut¬ 
te le richieste di vaccino 
finora pervenute ». Insomma 
siamo ancora alla fase del¬ 
la " raccomandazione ». 


spaio m fiammi 
15 vecihi uiiìsì 


Fra le vìttime una ca¬ 
meriera italiana 


Era ministro all^epoca dei fatti 


Sabato Jervoliao al 

€.mmmmZO^ ascoltato dalla 

PI*OC0SSO Cl0ll(l Commissione 


L'AFFARE 

TRABUCCHI 


Il generale Abbriata 


. ' ' La commissione inquirente 

Annunciata un'eccezione di nullità deiristruttoria - Se il Tribunale la che si sta occupando dello scan- 

• ' ' t-* X • • j !• xA- Il rt _x A x-x • ■ I dalo del tabacco e in partico- 

respmgera verrà chiesto il rinvio degli atti alla Corte Costituzionale Mare della parte avuta dall'ex 

® ministro delle Finanze. Trabuc¬ 

chi, neH'atfare delle impprtazio- 

L’ex ministro della Sanità VILLA — Conosco perfetta- tuti secondo una prassi che o* ù* tabacco messicaim affida- 
Angelo Maria Jcrvolino. sarà niente questa legge, ma so an- tutti i ministeri della Sanità ** società private — e lor- 
interrogato sabato nel processo che che essa trova applieazio- hanno convai dato. - nata a riunirsi ieri sotto la pre- 

per lo irregolarità amministra- no solo quando i lavori da ef- Anche il dottor Uccellatore sidenza deU’on. Restiv'o. 
live dello Istituto superiore di fettuare sono di grande por- ha difeso l’opera del profes- stato ascoltato il t^tt. ^o~ 
Sanità. Nella stessa udienza 1 tata. A mio giudizio, e a giu- sor Giacomello. L’udienza è va. direttore generale dei Mo- 
difensori degli imputati chiede- dizìo della Corte del Conti. I stata chiusa dalle testimoniali- nopolì dì Stato, che si oppose 
ranno l’annullamento dell’istrut- lavori di sopraclevazione del- zc dei professori Italo Archetti fermamente_ alla decisione di 
toria sommaria, che ha por- l’Istituto furono cfTcttuati le- e Giuseppe Saccà. Il primo ha Trabucchi di violare quelle nor- 
tato all’attuale processo, soste- gittimamente dall’Istituto ste.s- dichiarato che il professor Già- me che vietano di affidare a 
ncndo che nel suo svolgimen- so. come fanno del resto tutte comello non potè fare a meno privati rimportazione di tabac- 
to sono stati violati i diritti le amministrazioni statali, com- di offrire una colazione da co, essendo i Monopoli dotati 
della difesa che secondo la pre.sa la Corte del Conti. Que- » Cesarina al transatlantico - a di un ufficio commerciale ap- 
recentissima sentenza della Cor- sto posso assicurarlo perché io numerosi studiosi italiani e stra- positamente istituito 
te Costituzionale vanno sempre sono segretario della Corte dei nieri impegnati in una seduta- Il segreto istruttorio che c'ir- 
rispettati, tanto che a procedere Conti. fiume per la campagna anti- conda i lavori della commis- 

sia il giudice istruttore quanto AVV. LIA — Il professor poliomielitica con vaccino Sa- sione impedisce di conoscere il 
che le indagini siano svolte dal Giacomello. in attesa che fos- bin. Giacomello per questo contenuto della deposizione re¬ 
pubblico ministero. .soro emanate leggi sul per- pranzo è stato accusato di pe- sa dal dott. Cova: tuttavia i pre- 


Imputato per il 
disastro dell'Elba 
presiederà alla 
sicurezza dei voli? 



BRUXELLES, 24 ( 

Quindici persone tra cui una 
infermiera c una cameriera ilo- 
liana sono morte c dieci sono ^ 
rimaste ferite nel rogo di un 
ospizio per rerchi nf centro 
di Brnxclle.s. L’incendio è di- 
rampato, improvviso, alle due 
della scórsa notte e si è im¬ 
mediatamente ' propagalo a 
tutto l’edi/ìcio. Quando sono 
arrivati i vigili del fuoco, sono 
riusciti a salvare soltanto sci 
delle persone ricoverate Gli al¬ 
tri. per la maqpior porte immo¬ 
bilizzati a letto, sono bruciati, 
senza scampo. Poi l'edificio è 
crollato e con esso tutte le spe¬ 
ranze dei soccorritori di strap¬ 
pare all'atroce morte gli ospiti 
della casa di riposo. 

L'inchiesta, immediatamente 
aperta dai vigili del fuoco e 
dalla polizia di Bruxelles, non 
ha ancora permesso di accer¬ 
tare te cause della sciagura 
Forse l'incendio è esploso per 
un improvviso guasto all'im¬ 
pianto elettrico, oppure le fiam¬ 
me si sono propagate da qual¬ 
che stufa di riscaldamento. Inol- 
tre. sarebbe stato possibile sal¬ 
vare qualche persona in più se 
la rete elettrica della città non 
avesse impedito, in un primo 
momento, ai vigili del fuoco di 
alzare le scale di soccorso. 

I vecchi ricoverali alla Chaus- 
sée de Charleroi erano ventuno. 

Tutti in avanzata età. per la 
maggior parte passavano gran 
parte della giornata a letto per 
indisposizione. Anche per que¬ 
sto il disastro ha assunto pro¬ 
porzioni tanto spaventose. 

I vigili del fuoco sono stati BRUXELLES — I vìgili del fuoco lottano contro le fiam- 
chiamati alle due della notte da me che avvolgono rospizio. 


Chiesto dai difensori 
che vengano bloccati 
aerei deir<€ Alitalia »> 

Dal nostro inviato 


pubblico ministero. .soro emanate leggi sul per- pranzo e stalo accus: 

Se l’eccezione dovesse essere sonale chie.se consigli agli or- culaio, 
respinta (come proprio ieri ha gani amministrativi e manifo- Si riprende sabato, 
fatto una sezione del Tribunale stò le sue preoccupazioni per Anrlr«a Rarharì 

di Roma in un altro processo) i metodi fino ad allora seguiti? «aructi 

gli avvocati cliiedcranno che VILLA — SI. 
gli alti del procedimento ven- VINCENZO UCCELLATORE 
gano inviati alla Corte Costi- — li ministro non poteva sìn- 
tuzionale perchè questa si prò- dacare Tattlvità dei «Centri di 
nunci di nuovo sulla legittimità studio». Volendo avrebbe avu- 
costituzionale delle norme che to il potere di sciogliere gli M 
regolano l’istruttoria sommarla, organi direttivi... m m m K mm m 

Naturalmente, in tutte e due P.M. — E avrebbe fatto bene. 
le eccezioni, i difensori denun- AVV. SALERNI (difensore ^ 

ccranno numerosi violazioni di di DomenicuccU — Qualcuno 
legge commesse dal pubblico ha mosso rilievi sulla legalità 
ministero nel periodo istrutto- dei «Centri di studio»? 

rio, con particolare riferimento UCCELLATORE — Mai nes- m M KJKu m È 
al mancato deposito in canccl- suno. 

leria di alcuni atti che avreb- P.M. — Mi oppongo alla do- 
bcro permesso ai legali di in- manda; il teste dovrebbe dare 
tcrvenire in difesa degli Im- un giudizio, 
putati fin dai primi momenti L’avvocato Salerni mirava 
delle indagini. chiaramente a dimostrare (co- 

Le duo eccezioni sono già del resto abbastanza paci- 
state preannunclate al Tribù- fica) che i «Centri di studio», 
naie, il quale le respinse già «-^tituiti con decreto del Pre- 
ainnizio del processo, quando sidonte della Repubblica, non 
la sentenza della Corte Costi- dettero mai adito ad alcun rl- 
tuzionale sui diritti della di- da parte degli organi di 

fesa nciristruttoria sommaria controllo minislero della Sa- 
non era stata emessa. P'hà in testa — e che quindi 

L’udienza di sabato, con ta « assurdo accusare, come ha 
testimonianza deU’cx ministro hp. Procura generale, gli 

della Sanità. Jervolino. e con 'mpu‘ali di averli costituiti e 
le eccezioni di nullità, ed even- averne interpretato gli sta¬ 
tualmente di Incostituzionalità. -- 


cedenti della vicenda lasciano 
immaginare quali clementi pos¬ 
sano essere stati addotti nei 
confronti di Trabucchi. 


Ippolito nella 
nuova clinica 


I 




lo delta scarsa organizza¬ 
zione del no.stro governo in 
questo campo: il problema 
dei furti, ad esempio, è .se¬ 
condo lui minimo rispetto ai 


il fatto che nella commis -1 


sarà certamente di notevole in- QCA — 
teresse. Anche l’udienza di ieri, « 03U •» 6 « rlIlVIQ » 
però, ha portato nuovi clemcn- ^ 

'*Ìi^,Ut’‘nt''’dcr'"onS.rc '5i "««*6 ver$!oni 

Stato Giuseppe Villa e del ca- SI 

po di gabinetto del mini.stro pBl II dulOIIB 

Jervolino. dottor Vincenzo Uc. " 

ccllatore presidente di sezione |l| ■■iMAtirfI 

del Consiglio di Stato. Di par- WIIIUWIM 

ticolare rilievq è la deposizio- TORINO. 24. 

ne di quest’ultimo teste, il qua- Novità italiane per il prossimo 
le ha anticipato gli argomenti salone ginevrino dcH’auto: la 
che Jcr\’olino presenterà nel Fiat annuncia le versioni coupé 
corso del suo interrogatorio^ c sppder della « 850 - (lospydcr. 

Primo teste della giornata è carrozzato da Bertone, raggìun- |1 professore Felice Ippolito fotografato dietro la fine 
stato il consigliere di tato, gerà i 145 km'hi; la Lancia stra della sua stanza della clinica per malattie nervose. 

GIUSEPPE VILLA - Il di- ?"rozze^a IntcnlmonréTcayr^^ segretario dei CNEN è stato trasferito in anta 

rettore generale dell Istituto su- 3 ^ 1 ^ dall.a fabbric.i e con cilin- amm^anettato c scortato da numerosi caraDinien, ieri 


Il professore Felice Ippolito fotografato dietro la fine¬ 
stra della sua stanza della clinica per malattie nervose. 
I/ex segretario del CNEN è stato trasferito in auto, 
ammanettato e scortato da numerosi carabinieri, ieri 


pcriorc di Sanità ha per i ca- dratn aumcntat.-. a poco più di nialtìna alle 7,30. Distanza tra le due cliniche: 30 metri 


pitoli di bilancio gli stcs-i po- 1200 cc. 
tori che la legge fondamentale 
dello Stato attribuisce al mi- 
nistri nel bilancio dei rispet¬ 
tivi dicasteri. 

PRESIDENTE — Lei è stato 
citato dalla difesa del profes- Sdì 

.sor Giacomello. Che cosa ha _ 

da dire sull’attività deH'ex di¬ 
rettore dell’Istituto? 

\'TLLA — Ho sempre a\*uto 
per lui la massima conside¬ 
razione. rispetto e .stima. Egli 
ricevette il difficile incarico di 
mantenere ITstituto al livello 
al quale l’aveva portato il suo 
procedessore. compilo, questo, 
che gli fu facilitato dalla pre¬ 
parazione di scienziato e dì 
illuminato docente. Si interes¬ 
sò inoltre dei problemi del per. 
sonale o della gestione aminj- r|«|l 

nistrativa deiristituto. compito Wull 

questo che funzionari con de¬ 
cine di anni di o-rcrienza a- Nelle 
vrebbero ben difficilmente sa- di m.i 
poto as.soIvere. Il profes.sor tadmo 
Giacomclio. dopo un periodo Aduan. 
di ambientamento nel quale la- nave - : 
sciò le co.* 5 C come stavano, rin- kg. di 
novando ad esempio le borse mente < 
di studio, nominò apposite com- e con i 
missioni jicr la risoluzione di ns~. V 
tutti i problemi amministrativi di lire. 
dellTstituto Per tutto il pe- Moh.am 
riodo nel quale diresse l'ente ro? «A; 
non cercò mai di sovrapporre detto 1 
la sua opinione a quella del in elett 
comitato ammini.strativo, del r.ato cl 
quale sempre osservò le di- Beirut, 
reti ivo. ripassai 

P.M. — L’Istituto di Sanità li. o ci 
effettuò lavori di sopraeleva- Con 
zionc. Lei sapeva che questi perchè 
lavori erano di esclusiva com- lava so 
pctenza del ministero dei La- >ibile 
wrl Pubblici? ciante 


di strada. 


Sensazionale scoperta alla dogana di Napoli 

Trentotto chili d'oro 
nelle vallge dell'egiziano 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 24 

Nelle tre valige — non gran¬ 
di m.i pesantissime — dei cit¬ 
tadino della RAU Mohamed 
Aduan. sceso ieri dalla moto¬ 
nave - Esperia ». c’erano ben :t 8 
kg. di oro. Lingotti, accurata¬ 
mente avvolti in pezzo di stoffa, 
e con marchi «London- c «Pa- 
ns ». Valore: circa 40 milioni 
di lire. Che cosa doveva fare 
Moh.ammed Aduan con quell’o¬ 
ro? «A.ssolutamente niente», ha 
detto II .ISennc commerciante 
in elettrodomestici Ha dichia¬ 
rato che doveva ripartire per 
Beirut, qu,ando l’Esperia fosse 
ripassata per il porto di Napo¬ 
li. o cioè il 28 febbraio 

Con l’aiuto di un interprete, 
perchè Mohammed Aduan par¬ 
lava solo ringlese, è stato pos- 
>ibile interrogare il commer¬ 
ciante il quale, a quanto pare. 


non ha \obito dir nulla sulla 1 
provenienza c sulla dcitinazio -1 
ne di tutto quell oro 
lai tre valige sono state so- 1 
questratc; non si può infatti in-l 
trodurre oro sul territorio ita -1 
liano senza un.a appo>ita auto¬ 
rizzazione del ministero del Te¬ 
soro. E" stata, quindi, avver¬ 
tita la polizia tributaria. Perl 
chi introduce oro clandestina¬ 
mente sul territorio italiano c’è 
un.a multa, il cui importo è pa¬ 
ri a cinque volte il valore del¬ 
l’oro introdotto. Mohammed 
Aduan dovrà quindi pagare una 
multa di 200 milioni di lire e 
poiché non sono stati accertati 
altri reati oltre all'infraztone 
tributaria, il commerciante in 
elettrodomestici è stato rilascia¬ 
to dopo rinterrog,atorio e dopo 
Il sequestro dell’oro che si tro¬ 
va adesso negli uffici della do- 
gan.a alla stazione marittima. 
Naturalmente non si è fatto più 


VIVO in dogana, mentre la poli¬ 
zia e rintorpool stanno tcr- 
c.'indo di appurare la prove¬ 
nienza dei lingotti. 

I marchi sono stati posti nel¬ 
le città di Londra e Parigi e 
neli.i prima «tanno ancora cer¬ 
cando gli i.gnoti trafugaton di 
un massìccio quantitativo di 
oro Forse, quello di Moham¬ 
med Aduan potrebbe esserne 
una p.irte S’avanza pure rip*")- 
tesi che l’Aduan se ne stesse 
tranquillamente andando in 
citta dove Io attendeva qualche 
- corriere » delForo Non sap¬ 
piamo cosa abbiano appurato 
gii investigatori suU’eventuale 
contrabb.ando d’oro di cui Na¬ 
poli sarebbe una tappa. Certo 
è che hanno rilasciato Moham¬ 
med Adu.an non potendo trat¬ 
tenerlo c senza riuscire a tro¬ 
vare clementi a suo carico. 

e. p. 


LIVORNO. 24. 

Il generale Abbriata. imputa- QCfffi iCOlfG • 
to per il disastro dell’Elba per¬ 
chè -- come direttore generale j vLiitatori del musei e 

“ ‘'"'l* monumenti romani .sono tri- 
^ X?** Plmati rispetto a dieci anni 

di linea con un aereo inadat o. furono circa 78 mila nel 

condotto da un pilota non abili- ^^no stati circa 230 

lato al volo strumentale, e stato jgg., Ciò dimostra 

P l'accresciuto e il progressivo 

registro aeronautico italiano. interesse della popolazione 

ente preposto alla fJcurezp del g ^ei lumii per le testimo- 

\olo per il controllo delle co- nianze storiche e artistiche 

struzioni e delle riparazioni ae- „el nostro paese. Mons. Ma- 

1 esercizio de- ^io Alfano, segretario della 

gli awomobili civili in rapporto pontificia commissione per 

alle buone condizioni della lo- l'arte sacra in Italia, in una 

ro navigabilità. _ ' , , . dichiarazione abbastanza po- 

® contenuta in lemica, ribadisce il concet- 

un_a interrogazione preseidata jq dgRa scarsa organtzzn- 

zionc del no.stro governo in 
^ questo campo: U problema 

della Difós^ Andreotti, al qua- jgj furti, ad esempio, è .se¬ 
lf ® Rua- condo lui minimo rispetto ai 

ÌL stata pre- pericoli dovuti al depcri- 

• f mento naturale, che è sem- 

P’’^ frutto della scarsa sor- 

costituzione di muscl 
^ donmni. do- diocesani, dove dovrebbero 

jw un inatteso combiamento g„erc radunate le opere 

' A a d'arte che attualmente oiac- 

ciono incustodite nelle sper- 
dure chie.se di campagna - 

ai/rf rxrufhv,iiM^S- Qj-g potrcbbcTO e.ssere .sosti- 

alla repubblica di Salò, ha con- tuite da copie — è uno dei 

anche principali rimedi suggeriti 

da monsignor Alfano, il qua- 

™™io /»■“ ha lamentato 

m nella commi.s- 

” sione costituita per la pre- 

^"4* 3 do- parazioue di una nuova leg- 

r l’iinixa nn,‘ij. H 1 tuteli l'arte italiana. 

Ma non e tunica novità del- -a ^ 

no'^in? nrime"or la collaborazione di nes.sun 

T rappre.sentante della com- 

na^tPuoUa* mLssìone pontificia, che, per 

gli aerei dell Alitolia H fermo competente. 

n^af^r^ta Comunque la commis.sio- 

avvocato Costa per controbat- parlamentare sta lava¬ 

tore le accuse della parte civile, randa e il nresidente nnn 

r France.schmi ha qua- ! 

rocchi dell itax'ia avevano supe- _ ! 

V" n TS; 

3 850) dal decroio minuSo ^''„7órrodStó'o l'.'"' 

. 1 ..I c i provvedimenti c le pro- 

ha Hiaffn '1 al „ posfc Che la Commissione 

^ PTc.sentcrà ve ne .siano di 

® * f' interes.santi di quello 

^ 1 - anticipato dallo stesso ono- 

hÌ riiua?^ Frarueschini: che, 

chi dell Alitalia hanno oltrepas- 

salo le 3 500 ore di volo pre.vrit- i,, rariTrff «w* 

te. Per cui chiedo il fermo de- !' 

gli aerei delI Alitafiadi e.ssf re ammessi a vi¬ 
li pubblico mini.«tero. dottor ®- 

Costanzo, ha subito ribattuto: - 

- Potremo fare anche questo ». 

La richìe.«ta della difesa ten- 

de a dimostrare che nessuna 

compagnia aerea, dalla più 

grande alla più piccola, osserva JUlACcim 

c ri.cpetta la legge por cui la 

liaria non è responsabile del di- .__» 

sastro aereo, essendo consuetu¬ 
dine — qualora venisse accer- _ a 

tata la vcndìcith di tale affer- MA 

mazione — far volare aerei che 

hanno superalo ;I limito di vita ' ■ ■ ^1 

l.’aw. Costa ha poi proseguito 

la sua arringa difensiva, accu- _ ^ 

sando il ministero dell’aviazione 

civile fCirilaria) di aver dira- 

maio le norme ICAO ad uso del- 

r.àtitolia. che frequentava con 

i suoi aerei i pae.si aderenti al- riTAnAf AJAHA 94 

la convenzione di (Thicago. uuaua^ajaka. z-*. 

Inoltre egli ha ipotizzato, ri- arbitro e stato assassinato 

chiamandosi all’inchiesta am- ® calci d.a tre giratori sul ter- 
mìnistrativa conclusasi con una reno dello st.adio di Guadalajara 
archiviazione, che Faeroo. al corso l incontro tra le 

momento deirìmpatto. aveva un squadre » Productos Tor - c 
motore cu^to e che QU&ndo il Vi^na », L arbitro, il messicano 
Pilota Scipioni. trovandosi in Manuel Prieto, fischuava un cal- 
difficoltà per la tempesta che lo ciò di punizione contro il - Pro¬ 
aveva investito, cercò di met- ductos Tor» per un fallo com- 
tersi in contatto con 1*Argenta- messo da José Vasquez. La deci- 
rio non ebbe alcuna risposta sione arbitrale provocava l'im- 

- Perchè — ha concluso Co.sta mediata reazione di Josè V.a- 

• t * A ___ S - X « ^ A aIx «vlfpl ^ ajA 


H ^ aldini vicini che hanno visto le 

fiamme levarsi alte dall'edificio __ 

Bfl^%B mB^^Bfl ^ e hanno sentito le prida dei ri- 
^B^^rB aBBBflfl ^ coverati. Sono intervenuti con 

• l’enti automezzi; poi, viste le 

proporzioni del rogo, hanno 

chiesto i rinforzi. Ad un certo_ 

punto impegnati a domare Fin- a 

a. ■■ m 0 cendio c'erano venti brigate di SUI CllJ 

Cnf 0 S 6 ripili del fuoco e numerosi vo- 

^ Scene di panico, urla rocca- MàH A ■ 

priccianti, corse pazze tra la 

wUIrlv folla sono susseguite fino a ■■■■■■■ 

quando lo stabile è crollato. IB B BBB 

alAllA SaxabaaO Allora è rimasto soltanto lo 

OCmKC ffCOlfv • scoppiettio del fuoco. Tra i soc¬ 
corritori si è fatto improvvisa- ■■ 

T visitatori del musei e mente silenzio ed è cominciala 

monumenti romani sono tri- ricerca dei corpi delle vtt- ^BBBBB B? 

plicati rispetto a dieci anni lime. All appello mancavano 

fa: furono circa 78 mila nel tredici vecchietti, le cui salme 

1954, sono stati circa 230 "on sono .state ancora recupe- 

mila net 1964. Ciò dimo.stra rate. Inoltre .sono perite, come ■ ■■ 

l'accre.sciuto e il progres.sivo si è detto un’infermiera e una ^B ^^ BB^W 

interes.se della popolazione cameriera, quest’ultima ita- BBBjBBBB 

e dei turisti per le testimo- liana. 

nianze storiche e artistiche / sei superstiti del rogo hanno 

nel nostro paese. Mons. Ma- vissuto momenti drammatici. Le precise responsabilità del- 
rio Alfano, segretario della arrampicati sopra un balcone. la SADE, del ministro Zacca- 

pontlficia commissione per j vìgili del fuoco, a causa della gnini e dell’alta burocrazia del- 

I arte sacra in ItoUa, in una rete elettrica, non potevano in- Io Stato, per ciò che riguarda 

dichiarazione abbastanza po- rialzare le scale di soccorso, la tragedia del Vajont, sono 

lemica, ribadisce tl concet- Hanno dovuto abbattere tutti i state chiaramente denunciate 

lo “Clla scarsa organizza- yjjj pgr evitare che i vecchietti, ieri sera, nel corso di una con- 

ztone del nostro governo in presi dal panico, si lanciassero ferenza stampa tenuta dal Co¬ 
questo cam^: u problema „gj vuoto. Due donne, invece, mitato provinciale di Belluno 

aei jurai, aa esemjno, e se- „„„ sono state raggiunte in per il progresso della monta- 

condo lui mimmo risj^tto ai tempo dai soccorritori. Quando gna. presenti numerosi depu- 


Conferenza stampa a Roma 
sul disastro del Vajont 

Huovi documenti 
sulle colpe 
dello SADE 


Le precise responsabilità del-| 


« « * .* X* • • • iciiiiJtj UU6 oi/i. LUI f (ii/f I. wtAUitULf Bsica* i 

hanno visto che non Cera più lati e cittadini. II compagno 
ÌTìentO nOtUrolC, che € SCm- «1*11/* Wa inm la ritte» Rfittinl —, a rinma rial r*amitatrkÌ 


A Gerusalemmft 

Sotto 
processo 
l'uomo 
del baule 


,i»iiA „ milla da fare, le due ricove- Bettiol — a nome del comitato* - _ 

scorso sor- rientrate per cercare — ha denunciato un tentativo I^IIAniA 

r„ scampo attraverso le scale. Non di accreditare tesi tendenti a I Wlllw 

radule „ P" '» T » blende™. In danSliva. un» del BOUle 

darle che attualmente oiac- che lo stabile era crollato la- fumocena su tutta la lewa WMWIV 

questioni del Vajont. Tutta la f’ERUSAT FMMF u 

dufe chiese di campagna — anteriore, i vigili del fuoco sciaeura si Doleva evitare a GERUSALEMME. J4. 

ove potrebbero e.s.serc sosji- rovistato ira le rovine patto che si fosse tenuto conto 

tuite da copie — e uno dei j • . . ,i..Uo roniinni^ distrettuale di Gerusalem- 

principali rimedi .suggeriti ^ell ospizio per cercare i cada- URe cent.na a di sollcc^^^ i il procedimento 

da monsignor Alfano, il qua- ceri delle vittime. Mentre altre ^ giudiziario a carico di Mor¬ 
ie, fra l’altro, ha lamentato squadre di vigili hanno conti- in-ai: Ma la catip nnn aci-ni Louk. l’uomo del baule 

-nua sulle ro- InLunV^nri ffceTn So 


GERUSALEMME. J4. 
Domattina, di fronte al tribu- 


sione costituita per la pre- vine deUa Chaii.ss^ do Char- cLTe Tarie“ re^aToni‘pr^en” 

5 ^'^ihc " uteliTartT ùaliina’ '‘"‘‘P' P^' o'» tecnici fossero stilate ^ 1 ^ 3,3 ^ questùfni preHmInJX 

non sì è pensato a chiedere '’o'®' incendio da?^iq^ rnmfinoue risolte le quali il giudice aen- 

moorlTmaT”" de» /Vumerosi.s.simi sono stati i te- | dirigenti del m^opolio elet-’ 

stimoni che hanno vissuto atti- trico erano a conoscenza di re- ,av 
Tarte ^cm è forse ìa ^i^ tragedia dei lazioni tecniche che preannun- noi 

ma competente. ’ ventuno vecchietti ricoverati riavano cedimenti del Monte hi ] 

Comunque Io commis.sio- ”^*4° riposo. Dramma- Toc. gra 

ne parlamentare sta lavo- tica la testimonianza di un uo- Bettiol a tal proposito ha pre- 

rando e il presidente, ono- mo che abita con la sua famiglia sentalo una serie di documenti 

rcrole France.schini. ha qua- proprio vicino all'edificio bru- che costituiscono oggi un pre- | 

-n ‘■'a'o- ' 5ono stofo Svegliato da I 

.a stampa per il pro.s-simo . _ loro che hanno permesso la co- | 

me.se. C augurabile che fra fioBa ha raccon- ..-yyjnne della dica e che han- ' 

i Droi-rcdimcnti c le oro- ‘“‘o. — Ho udito delle pndn . 


si promesso una conferen¬ 
za stampa 'per il pro.ssimo 
mese. U augurabile che fra 
i prorredimenti e le prò- 


iVumerosi.s.simi sono stati i te- dni 4<?"zierà se il processo dev'esse- 

stimoni che hanno vissuto atti- I monopolio elet- re fatto o meno. Si tratta tut- 

siimoni cne nonno vtssuio ani tr,go erano a conoscenza di re- invia di una forrmiiti 

mo per attimo la tragedia dei lazioni tecniche che preannun- non vi è possibilità alcunché 

ventuno vecchietti ricoverati riavano cedimenti del Monte hi presunta spia venga liberata 

nella casa di riposo. Dramma- Toc. grazie a cavilli formali. 


loro che hanno permesso la co-| 
struzione della diga e che han-l 


, , *. „ , • 'HO approvato, in un secondo | 

'e ™ .P"^‘P''P'P P'P "-1 tempo, l’aumento dell’invaso.|l 

Uf. "P^^P P'' Dai documcnti. attualmente in 

PL“=.:'PÌ."'^’.; P,?! balconcino che /a- Lossesso della commissione nar- 


anticipato ‘dallo .stesso ono¬ 
revole Frane eschint: che. 


tare la carta di identità pri¬ 
ma di essere ammessi a vi- 
sitai-e un Museo. 


giamo su un oaiconcino cne ja- nos.sesso della commissione par- I 
ceva gesti con le braccia. Nono-1 lamentare di indagine, risulta ' 
.stante l’età avanzata, si è arram-j tra l’altro che alla data della! 
picato su un muro fino a toc- 1 approvazione del progetto del- | 
care una scaia che gli overo la diga la relazione geologica 
messo vicino: così ha potuto ancora pronta. Doi’evajl 

salvarsi». 1 sorgere. Quindi, snontanea lai* 



sorgere, quindi, spontanea la 
domanda se il bacino fosse adat. 
to a contenere 150 milioni di 
metri cubi di invaso. Ma il Con- 


I la I* 

dat. I 
i di 0 ? 

I* ri 


Iniezioni 
per gatti 


BERLI-VO OVEST — I 
gatti, a Berlino ovest, aano 
circa quarantamila. Il filme¬ 
rò è sempre in fase creseen- 


Arbitro ucciso 
dai calciatori 


. .. 1 — J..Ì r T TJTJ I ro c sempre in fase crescen- 
sigho Superiore dei LI^PP. non I malgrado l'associazione 
si premurò di rispondere, ri* amici degli animali ogni an- 
mcttendo alla SADE competen- l no pratichi ai felini cinque- 
zc e doveri che la legge altri- | mila iniezioni mortali. Fino a 
i bulva allo stesso Consiglio Su- . oggi le spese per queste inie- 
[penore. I zioni sono state sostenute 


GUADALAJARA. 24. - 
Un arbitro è stato assassinato] 


Servizio 

automobilistico 

Milano- 

Costantinopoii 


ze e doveri che la legge attri- | mila iniezioni mortali. Fino a 
bulva allo stesso Consiglio Su- . oggi le spese per queste inie- 
penore. | zioni sono state sostenute 

Nel periodo della costruzione * dall’associazione ste.ssa, ma 
della diga la SADE svolse una 1 ora il governo ha deciso di 
precisa azione di intimidazione | contribuire offrpndo sei mar- 
nei confronti di tutti coloro . vhi ^ (circa mille lire) per 
che cercarono di opporsi ai so- | ogni gatto soppresso. Brwio 
prusi. trasferendo ingegneri e • Schtilz. presidente dell'asso- 
tecnici che attribuivano una | ^^^^o che que- 

importanza decisiva al movi- | ■"'<> contribirto e insufficiente. 

mento del Monte Toc. Alla M 'gag*gnaga 

SADE interessava accelerare il ** 

lavori della diga, portarne al »• ma 

termine la costruzione per con- ■ ||{ eOfOflIfl 

segnare poi ogni cosa aR-ENEL. | ^ ^ 

A nulla valsero le proteste e le ' BONN — La drnominazio- 
agitazioni delle popiolazioni e | oe Acqua di Colonia » co¬ 
la notte del 9 ottobre 19(3 ac- | ■'‘tdoisce la denorninazione di 
ndde l’irreparabile. Chied’amo. certo tipo di prodotto. 

ha concluso Bettiol. giustizia I deve essere legata 

ner i nostri morti, chiediamo • , geografica del 

che si compia un atto di eie- 1 Prodotto stes.so Lo ha deciso 
mentare giustizia. | QuesU giorni la Corte fe- 

... j ■ T, . - , • . ' derale di Karl.sruhe al ter- 

I runa di Bettiol era Interve- rninc di una causa sorta fra 


che si compia un atto di ele¬ 
mentare giustizia. 

Prima di Bettiol era Interve- 


- l’Argentano non-rUpose a squez e degl, altri d^e fratelli . ""Tr' nulo ì’ex sindacò^dr iiongarone | data bcrlinTc c runi’^" 

[Scipioni’* Forse in quel momen- Vasquez che militano nella stes- Lna società di autotra.-porti .\rduini .sollecitando un preciso ' fabbricanti di - Acquo di 
to il personale era scomparso"* ». fa compagine: Joaquin e Santos. italiana, d accordo con una so- intervento del Governo e uno ■ Colonia - con sede aooun- 

1 E’ una accusa che apre in- I tre si avventavano sul Prieto cietà turca, ha istituito un re- .snellimento nel disbrigo delle | m nella città renana In- I 

quietanti interrogativi per la si- e lo colpivano violentemente, a gelare ser\-izio automobilistico oratichc di risarcimento. L’av\’ somma anche il vrofumo 

, ourczza degli aerei in volo, n calci e pugni, fino a lasciarlo di linea da Milano a Cost.anti- Ronchi al termine della conte- | Vabbricoio a Berlino o in 

proces.sonc. come abbiamo detto, esanime sul terreno. Poi fuggi- nopoli su un percorso di 2100 ronza stampa ha riferito sulla I opni altra città può ugual- I 

! riprende stamane. vano. Trasport.ito all'o.sped.^le. ehilometri posizione delle famiglie cnsti- , mente chiamarsi - Acqua di ' 

I fiiArnÌA CeiltAeef l’arbitro vi giungeva ormai ca- La p.artonza da Mil.ano avver- tintesi parte civile nei confron- | Colonia - 

1 Viorgio agnem daver*. rà tutti i giovedì alle 8,30; ti dello Stato e della SADE. L — -i_ I 
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Entro i primi di marzo la conclusióhé deH'inchiesta 
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breiidenfi di serie A 


dai giudice per il «doping > 


' ' ■ ' v;-' 'FIRENZE. 14. * ’ • 

Se non aecedranno fatti nuovi l'Inchletta flu- 
dlilarla per 11 presunto caso di • dopine *. nel 
quale furono coinvolti cinque giocatori del Bo- 
; logna, potrà dirai chiuaa entro la flne di que¬ 
sto mese; nella prima settimana di mano II 
giudice Istruttore, doti. Tosti, rimetterà II volu¬ 
minoso Incartamento al P.M. per le richieste 
del caso. 

Intanto, per 1 giorni t8 e 27 febbraio sono 
stati convocati a Ftrense. dal tea. col. del Ca¬ 
rabinieri Virno, per ordine del giudice Istrut¬ 
tore, Il presidente del medici sportivi, prof. Ve¬ 
nerando, lavT. Angelini, capo deirufflolo Inchie¬ 
ste della FIGO e quattro presidenti di Serie A: 

Il presidente dell*. Inter >, Moratti, Il presiden¬ 
te del • Mllan ., Riva, Il presidente del * Tori¬ 
no ., Planelll, e II presidente del ■ Bologna ■, 
Goldoni. 


. Mentre .questo ultimo dev'essere ascoltato dal 
magistrato come rappresentahte. della Parte Ci¬ 
vile,. gli altri presidenti dovranno essere a^cot- . 
tati.per riferire su alcuni fatti a loro coòóscen- 
sa e relativi al presunto caso di .doping».' 

.11 prof. Venerando dovrà, con tutta probab(- 
,lftà,.dare al magistrato II suo parere circa la 
dlvùrsa composlslone analitica del reperti órgd- 
nicl prelevati al cinque giocatori del ■ Bolo¬ 
gna .. subito dopo la partita col • Torino •. Come 
è noto. Infatti, mentre nelle cinque provette, 
esaminate dal medici sportivi al’CeHt^o medico ' 
delle Cascine furono rinvenute anfetamine; non 
metabolisxate e In forte dote, nessuna tràccia 
di anfetamina fu riscontrala nelle cinque 'pro¬ 
vette contenenti I reperti per- la auperperisla, 
tanto che I giocatori dei ■ Bologna * furono com¬ 
pletamente scagionati dall.'lfteclto sportivo e la 
squadra recuperò I due punti tolti dalla com- 


'..missione giudicante e vinse II campionato 1963-, 
1964. 

Il colloquio che l’avv. Angelini avrà col ni..- 
gistrato è' Invece da mettere in relazione all'In¬ 
chiesta condotta In questi ultimi giorni sulle di¬ 
chiarazioni fatte dal presidente del «Torino»,,' 
I^lanelll, durante una conferenza stampa. Come 
è noto, Planelll, secondo quanto scrissero 1 cro¬ 
nisti sportivi gvrebbe fatto chiara allusione al 
presuato'^caso’di «doping., dicendosi In grado 
di fare Importanti dichiarazioni. Buccesslvaipàn- 
te Planelll smentì la parte di affermazioni rela¬ 
tive al caso di « doping », ma 1 giornalisti con¬ 
fermarono la loro versione. ' 

Oltre ad Angelini che ha condotto su questo 
fatto una Inchiesta, Il dott. Tosti farà convocare 
nel prossimi glorri a Firenze, dal ten. col. VIrno. 
anche I giornalisti che presero parte alla con¬ 
ferenza stampa Indetta dal presidente del • To- - 
rino », Planelll. 


I ; ' s 

Nel primo quarto della coppa dei Campioni 


II 

il Reai: 5-1 



e 


Domenica nella Roma 


BENFICA: Costa Pereira; Ca- 
vera, Cruz; Iperides, Oermano, 
Raul; Ìos 6 Augusto, Eusebio, Tor¬ 
res. Coluda, Himoes, 

REAL MADRID : Betancort; 
MIera, Pachin; Banchls, Santa- 
maria. Zoco; Amando, Ruis, Pir- 
ri, Puskas, Gento. 

ARIIITHO; KevIn llowley (In- 
Bhllterra). 

RETI: tic| primo tempo al 9' 
Josè Aueusto, al 12' Eusebio, al 
21' Eusebio; nella ripresa al 12' 
fìento. a 29' Slmoes, al 42' Co¬ 
llina. 

LISBONA, 24 
Povero vecchio glorioso 
Reali Stasera a Lisbona ha 
preso una < scoppola > che 
rimarrà per sempre come 
una macchia infamante nel 


suo libro d'oro ricco di sue- 
cessi e di trionfi. 

Davanti a 90 mila porto¬ 
ghesi impazziti dalla gioia e 
a circa 5 mila spagnoli alli¬ 
biti per la sorpresa e la ver¬ 
gogna il Reni Madrid è stato 
infatti non solo battuto ma 
addirittura umiliato, ridico¬ 
lizzato dal Benflcn : perchè 
ben cinque goal sono finiti 
alle spalle del portiere spa¬ 
gnolo mentre Costa Pereira 
ha dovuto inchinarsi solo una 
volta per raccogliere la palla 
in fondo al sacco (e ciò non 
tanto • per una prodezza di 
Gento quanto per un plateale 


Tagliavini squalificato 

Presso la Lega 
ìreehmìdi 
Torm e Samp 
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errore di un difensore porto- 
ghese). 

Eppure alla vigilia sem¬ 
brava che il primo match dei 
quarti di finale dello coppa 
dei campioni si prohlnssc al¬ 
l’insegna del maggiore equi¬ 
librio; del resto Tallenatore 
portoghese non aveva sotta¬ 
ciuto i suoi timori sulle con¬ 
dizioni approssimative di for¬ 
ma del Bendca, mentre il 
tecnico spagnolo Muhoz ave¬ 
va promesso una partita emi¬ 
nentemente difensiva per li¬ 
mitare il passivo al massimo 
onde tentare di superare il 
turno attraverso il retour 
match. 

Invece già al 9’ dì gioco un 
colpo di testa di Josè Augu¬ 
sto su calcio d’angolo battuto 
da Coluna faceva saltare il 
dispositivo difensivo degli 
spagnoli. Sulle ali dell’entu- 
slasmo r« offensiva dei por¬ 
toghesi diveniva allora tam¬ 
bureggiante, ossessionante: e 
cosi al 12’ Eusebio « infilza¬ 
va > mezz.T difesa del Beai 
segnando il secondo goal. 

Non era finita per gli spa¬ 
gnoli: al 24’ infatti c’era il 
terzo goal ad opera ancora di 
Eusebio. La « perla nera » 
duettava a lungo con Torres 
che infine gli restituiva la 
palla di testa: rapido Euse¬ 
bio sparava una gran borda¬ 
ta al volo facendo secco per 
la terza volta Betancourt. 

A questo punto il Benflca 
rallentava un po’ il ritmo pur 
mantenendo l'iniziativa del 
gioco: e cosi si arrivava alla 
flne del tempo senza che la 
situazione subisse modiflchc. 

Nella ripresa il Reai ap¬ 
profittava di una distrazione 
dì un difensore portoghese 
per mettere a segno il goal 
della bandiera con Gento. Ma 
ciò anziché costituire .la pre¬ 
messa per una concreta con¬ 
troffensiva degli spagnoli 
provocava una vivacissima 
reazione del Benflca che an¬ 
dava a segno altre due volte. 

Al 29’ era Simoes a segna¬ 
re la quarta rete ed al 42’ 
un colpo di testa di Coluna 
batteva per la quinta volta 
Betancourt. Era finita: ed è 
ftnita anche Tavventura del 
Reai Madrid nella coppa dei 
campioni. . 

A meno di eccezionali sor¬ 
prese nel retour match infat¬ 
ti si può dire che il Benflca 
è ormai qualificato per le se¬ 
mifinali. - ■ • 

Ma c’è di più; c’-è chct la 
.sconfitta concretata in termi¬ 
ni così cocenti provocherà vi- 
vi.ssime reazioni in Spagna e 
costituisce comunque un col¬ 
po durissimo alla fama del 
Beai Madrid. 


Coppa Italia: 
il Monza batte 
il Venezia (2-1) 

MOVZA, 21 

Per gli ottavi di finale della 
Coppa Italia ai è. giocato oggi il 
recupero tra Monza e Venezia. 
L'Ineent.-o ai è coneluao a favore 
«lei Moni., (2-1 1 nei t^•n 1 pl «up- 
plemeniari Durar.ie i Sio rego- 
i.imenlari «i era avuio l.nfatli un 
grande equilibrio rei pri;po Icr.i. 
po il Monza era andato in van- 
i.nCK.o con un goal d: Criitln. 
nell.i ripresa aveva pareggiato 11 
Venezia al 12' con Di Virgilio 
Infine al 3’ del aecordo tempo 
supplementare Ferrerò ha dato 
la vittoria al Monza. 


Rientra Pedro 
contro l'Inter 
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Anche ieri nonostante II maltempo la Roma ha proseguito 
la preparazione per il match di domenica con l’Inter- Come 
al solito Lorenzo non s| è volato sbottonare sulla fornazlone: 
comunque dovrebbe rientrare Cudicini in porta, mentre Car- 
penettl dovrebbe sostituire l'Infortunato Schnellinger. Per 
l'attacco appaiono sicuri tre uomini: De Sisti. Taraborlnl e 
Franccsconl. Per gli altri due ruoli sono In ballo neH'ordlne 
Manlredini, SalvorI, Nardonl. Nella foto In allo: MAN- 
FREDINI. 


Ieri al Palazzefto 


Al punti BiaoM 
batte De Jesus 


I finalisti al torneo laziale 


l’Unità / giovedì 2S febbraio 1965 

\ 

Mentre il Dulcla è statò battuto dal Milan 
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Sì a Burroni ma. 
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a Viareggio 

/ 

Oggi Bologna-Juve e Ferenevaros-Dinamo 
per qualificare le altre due semifinaliste 


I Ora Kìngpetch 
I vuole un rinvio ! 


Il fladice sportivo sUvolU ha calcalo le laani sul Foggia: 
Il centromedlano Tagliavini è stato Inlattl squallflcato per due 
giornate mentre la società è stata multata di 600 mila lire. 
Tagliavini è stalo squallflcato - per atto di violenza nei con¬ 
fronti di un avversano *n azione di gioco», mentre la multa 
è stala inllllta - per inguine rcncratt* nei confronti della terna 
arbitrale por lancio isolato di piccoli sas-si . verso I arbitro, 
senza colpire, e per ulienori lanci in campo di sassi botti 
glicue e'di altri oggetti, durante la gara da parte di s,->s:enitori 
locali - 

Intsttre il gludire ha ■quallflcatu per una giornata àlorinl 
(Sampdòrta) » recidivo lo comportamento scorretto». Intlnc 
U giudice sportivo ha preso atto del reclami della Samp e del 
Torino nel confronti delie partite con la Roma ed li Milan: 
per 11 momento però ha rinviato ogni decisione In merito. 
La previsione comune ò che 1 reclami verranno archiviati. 
Nana faio la alto: D.A SILVA. 


Il colendario 
del tennis 

E stato definito il calcntlano 
ilei inrnei inlrrn.izii>n.-i!i di ten¬ 
nis In l!»tia che c( luinecionno 
dopo la Kor.c dei temei invcinalt 
che s; ctr.ciud rè ad At?thctQ il 
29 marzo e con dini immed a:a- 
mente successiva ail'iTiconf •' In- 
ternazlor.ale Italia-Cecn»lovsccb'a 
in programma a Sa.saari. Il ca¬ 
lendario: 5-11 aprile: Palermo. 
12-13 aprile: Catania: 19-26 apri¬ 
le; Napoli; 26 aprile - i maggio; 
Reggio Calabria; .3-11 maggio: 
Campionati Intemazionali d'Italia 
a Roma. 


Il ?upcrU'giiorr. Rorv.rtnb Bi;in-j SEMIFIN.AH DILETTANTI 
chi è riuscito ter: sera 'i priv.i-| pifMA : l>| liartniomrl 

lerc ai pur.t; sul pi ri peso br.i-j Cleto b. Micheli Renzo ai punti: 
siliano De -losuj in un combat-}Pr.ispert Giovanni b. Alfnn.i Pa¬ 
timento sull.a distanza delle otto squale per K.O. alla z ripresa, 
riprese. ■ PESI LEGGERI: Marocco Tom-j 

a i'ìt, maso b. Puledda Giovanni per 

.S.S *' ripresa; Petrigna En- 

conlro grazie ad una maggiore „ b. La„nl per K.o. alia 

velocità ne: colpi (il brasiliano 3 . ripresa. 

non è riuscito mai a controllare pgsi WELTers LEGGERI ; 
il suo sinistro) e ad un abile Lauri Antonio b. Visclanl Vin- 
fdoco di gambe. Nell’altro incon- cento per K.O.T. alla prima ri- 
tro tra professionisti, il peso Allvemlnl Franco b. Mo- 

.1 *«nfo per arresto del eom- 
medio Maccarelli ha prevalso al uauimento per ferita alla Z. ri¬ 
punti su Bersani. Maccarelli alla presa. 

quinta ripresa è stato contato PESI WELTERS: Zamplert Glo- j 
dall’arbitro dopo essere andato **• T?»>ionl Aldo ai punti; 

.-Il tappeto per un preciso destro Tew""Si VuntT*® rror.talonl 
.•illa .'nasrclla . »'SSIMI: Tassi Giorgio 

, Maccarelli, che ha avuto l.ilb. Ce Sllvcstrls Roberto al punti. 

• forza di terminare il round, sij 

è scagliato contro il suo avver-j professionisti 

sario nella sesta ed ultim.a ri- pesi medi (( riprese): .Macca-j 
presa mettendo in serie difficoltà rem Sergio (Rom-x - kg. 7i,s<i0)l 
Bersani. Bcisaul Luigi (Sali.-uidia - kg. 

Buone nel complesso le semi- twr-nmw im 1 

registrati ben qu-ittro K.O. Ecco kj. ci) b. De iesus Fernandez 
I risultaU. lUg. «ri al punu. 


Dal nostro corrispondente 

! VIAREGGIO. 24. 

Milan 0 Genoa si sono qua¬ 
lificate per la prima semi¬ 
finale del torneo internazio¬ 
nale di calcio di Vlnregglo. 
a spéso.rispettivamente del 
Dukla e della Fiorentina. La 
delusione è stala particolar¬ 
mente grave per 1 viola che 
pur presentando la migliore 
formazione hanno dovuto se¬ 
gnare il passo contro un bat¬ 
tagliero Genoa che è riuscì-1 
to a imporsi quando ormai 
mancavano sci minuti allo 
scadere del secondo tempo 
supplementare. 

Autore del goal è stato 
Mazzucco il quale dopio aver 
raccolto un tiro cross del ter. 
zino Bonvicini sfuggito alla 
presa dì Cipollini non ha a- 
vuto difflcollà a deporre la 
sfera in rete. La conclusione 
può apparire in un certo qual 
modo una beffa; però biso¬ 
gna aggiungere che i gigliati 
sono apparsi slegati in ogni 
reparto, fuori condizione e 
senza idee. 

In difesa il solo Ferrante si 
è dimostrato aU’altezza del 
compito. Degli altri le mag¬ 
giori delusioni sono venute 
da Bertini, Nuli, Manservisi e 
Brugnera. Berlini ha sempre 
operato in zone morte, non 
riuscendo mai ad imporsi e 
al momento buono si è riti¬ 
rato in buon ordine per non 
rimetterci le « penne *. Così 
ha destato l’impressione di 
preoccuparsi soprattutto del¬ 
ie sue gambe che valgono 
molto più di quelle degli al¬ 
tri essendo titolare della pri. 
ma squadra. L’esempio di 
Bertini è stato poi imitato da¬ 
gli altri attaccanti viola che 
hanno evitato la lotta, la mi¬ 
schia, per paura di farsi 
male. 

Il Genoa sapendo di es¬ 
sere tecnicamente Inferiore 
aU’avversario, ha ' condotto 
una gara intelligente impo¬ 
stata su una accorta tattica 
difensiva che non ha mai 
concesso spazio agli avversa¬ 
ri. Ma non ha rinunciato ad 
attaccare in contropiede: si 
che è arrivato il goal. In con¬ 
clusione la partita ha con¬ 
fermato la regola che vuole ' 
i viola il complesso più sfor¬ 
tunato del torneo (anche se 
questa volta a chiamare in 
causa la sfortuna c’entra fino 
ad un certo punto). 

Nella altra partita odier¬ 
na il Milan ha sconfitto il 
Dukla, vincitore della passa¬ 
ta edizione nonché favorito 
d’obbligo. Si è trattatò in 
questo caso di un successo 
più che legittimo sancito da 
una rete per tempo (al 15' 
del p. t. Salvi, al 16’ della 
ripresa Prati). I sei volte 
campioni di Viareggio con 
questa ' significativa vittoria 
ripresentano la loro candì, 
datura alla vittoria finale: 
candidatura tanto più legit¬ 
tima in quanto si può dire 
che i milanesi contro il Duk¬ 
la hanno vinto la gara più 
difficile del torneo. 

L'aria di Milnnello si ve¬ 
de ha fatto bene a Salvi e 
compagni i quali di fronte 
ail'urto di una squadra quo- 
tatissima come il Dukla han¬ 
no retto bene e sono riusciti 
persino a impartire una bel¬ 
la lezione di gioco. Domani 
si svolgeranno gli ultimi due 
incontri: e precisamente a 
Viareggio si giocherà Bolo¬ 
gna-Juventus mentre a Sar- 
zana si svolgerà Ferenevaros- 
Dinamo. Cosi domani si co¬ 
noscerà il campo completo 
delle semifinaliste. 

Alberto Bìllet 

Il dettaglio 

GF.VO.A-FIORF.NTINA I-O 

GF.N'O.X: TarahnrrhI. linnvinl. 
Canfora; Norcnllnl. Vrnturrlll. 
.Aitroppl; Gallina, Ferrari. Prtrl- 
nl. Massucco. Codognato (Co- 
niccl). 

FIORENTIN.A : Cipollini. De- 
gl'Innocenil, Matiziicci (Roma¬ 
ni); Tai«ara. Ferrante, Pozzobon; 
Manterx'lri, VIrri. Nutl. BertJnl, 
Bmcnera. 

RETE; nel leeondo tempo inp- 
plementare al io* Masfuceo. 

ARBITRO: Crina di Livorno. . 

MILAN-OUKLA 2-0 . ' 

MILAN: Barbieri. Oronettl, 
Marconata: Maldera, laniln. Bac¬ 
chetta; Corbellini (Migliorati). 
Salvi. Prati Madde. Daodo.-. 

DCKLA: Hagrava. Slocha. Ml-i 
'gav: I.Inhari, Bourka. Rarrrh: | 
'tladak (Muravek), Vesetj, àtraill. 
!pnkorn.l. Kabat. . • 

ARBITRO: Chiapponi ^ di LI-! 
\ orno. { 

RETI; Salvi al Ì3' del primo! 
tempo. Prati al 3' della ripreia.; 

NOTE: Angoli 5-4 per II Dakta. 
Al 19* del primo tempo l'arbitro 
ha eipulto per seorreftezze San- 
Un del Mllan c Boueka del Dukla 


Tra Lazio 
e Jl/lannoccì 
chiarimento 
(parziale) 


l.a I.azin ha smentito ieri 
sera le voci di un di.ssidiu 
sorto fra Maniiocci ed aleuni 
dirigenti della Lazio, voci re¬ 
lative a frasi apparae su al¬ 
cuni glornail, facendo seguire 
la seguente dichiarazione del¬ 
l'allenatore hiancaz'/iirro; -So¬ 
no stato ricevuto dai consi¬ 
glieri pre.scnll in sede con i 
quali 6 stata chiarita l'infon- 
datez/.a delle voci che aveva¬ 
no provocato il mio risenti¬ 
mento». 

Speriamo coti ciò che la 
questione sia . chiusa vera¬ 
mente: sebbene nel comuni¬ 
cato stesso emergano elemen¬ 
ti che fanno .sospettare 11 con¬ 
trarlo. 

MannoccI per esemplo fa ca¬ 
pire di non aver parlato con 
tutti 1 consiglieri (forse man¬ 
cavano proprio quelli ostili a 
lui); e poi non ha ritirato le 
sue minacce di lasciare la 
Lazio a fine stagione (a ripro¬ 
va appunto della sua Insod¬ 
disfazione per II chiarimento 
solo parziale). 

Anche gli altri argomenti 
(e soprattutto ringres.so di 
Fabbri nella Lazio) sono ri¬ 
masti In sospeso perchè l'as¬ 
senza di taluni consiglieri ha 
impedito che la riunione ave.s- 
se il prescritto crisma del nu¬ 
mero legale. 


Rugby: Montano 
invitato 0 Londra 

E' pervenuto alla PTR l'invito 
diretto ai presidente Montano 
ad assistere, ospite della Rugby 
Union, allp partita Inghilterra- 
Francia che si giocherà nello 
stadio di Twickenham sabato 
prossimo. 

Nel corso della sua perma¬ 
nenza in Inghilterra Montano in¬ 
contrerà 1 masaiml esponenti del 
rugby ■ britànnico. A conferma di 
questo sorgere di rapporti rugbi- 
Btlcl-italo-britannici. ' la FIR ha 
avuto notizia dalla segreteria 
dell'ambasciatore di Gran Bre¬ 
tagna a Roma che il ■ Richmon », 
una delle pio forti squadre In¬ 
glesi intende disputare in occa¬ 
sione della settimana dell'ami¬ 
cizia Italo-britannica che si svol¬ 
gerà a Milano dal 10 al 18 ot¬ 
tobre 1965, una partita nella città 
lombarda. GII inglesi hanno indi¬ 
cato la data del 10 ottobre per 
incontrare una selezione milanese. 
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61:1 Ilio vernineiitr giunti nll'ulllniu atto della » roniiuedla » 
che ila alcuni mesi sla rci'ltaiiilo II caiiiplniie del inondo 
KIngprIrh? E' di Ieri la notizia rlie II procuratore del tal- 
laiide.se lllrnii Hrldokliiiali ita diclilaralu di aver accettalo la 

r ruposta della Itu.s di ricevere a Roma e non a Bangkok 
atillcipo di 10 mila dollari previsto dal contratto per il cam- 
plonalo del mondo con Uurrunl, ma II signor Srldokbuab 
> tanto per non smentire la sua fama di piantagrane dopo ave¬ 
re accettato la tesi della llos .siill'aniicpo ha avanzato la 
richiesta di rinviare II comhntllnicnlo ei.X fissalo per 11 
23 marzo. Iiilcrpclintu sui ripeiisameiilo di Kìngpetch, Tom- 
masi ha dichiaralo di non aver ancora ricevuto alcuna 
corounicaziune ufilclale. « Supponevo che II campione del 
mondo —. ha spiegalo ToramasI — ci avrebbe ripensato, 
ben sapendo che diversamente avrebbe perduto il titolo a 
tavolino, perchè ormai con le auo bizze lia etancato tutti. 
Comunque se ia noilzio che giunge da Bangkok corrisponde 
a verità c'ò da pensare clic la " grana " sollevala sult‘anltclt>o 
sia stato lutto un gioco del suo procuratore perché Kìngpetch 
si trova In difficoltà per rtcntrnre nel limili di peso. Ad un 
primo esame — ha aggiunto ToinmasI — l'Incontro potrebbe 
disputarsi il 2 f> marzo o il U aprile, d'altra parte non ho altre 
date: a disposizione giacché 11 19 tnarzo é San Giuseppe c II 
2 aprile é in programma un'nltra riunione a Roma ». Come 
si vede anriir:i nulla vi é ili ronrreio siill'Inroiiirn liur- 
riiiil-KIngpetrIi, e nini si piié essere erressivaiiienle ottimisti 
Visto che il caniptune del .mondo trova .vcinprc un nuovo 
prelesto per rinviare questo , comiiattlmento. Nella foto; 
KINCPETCtl. 

• I '. ■ ■ ' 

Benyenuti-Leahy 


domani a 



Domani sera a Milano Nino Uenveniitl alTronierà l'Irlan¬ 
dese MIck I.eahy sulla rotta delle dieci riprese. Leahy ha 
29 anni, ha disputato 70 Incontri vincendone 16, pareggiandone 
7 e perdendone 17. Il combatllmenlo clic ha fruttato grande 
notorietà a I.eahy è stato quello perduto al punti contro II 
campione d'Europa Papp per il titolo europeo. Leahy pur 
andando al tappeto un paio di volle riuscì a riprendersi e 
a metter In difficoltà il campione d'Europa nelle ultime ri¬ 
prese. Ilenveniitl pertanto dovrà Impegnarsi a fondo per 
superarlo tenendo presente che l'irlandese è un pugile che 
non si arrende mal c che boxa costantemente all'attacco. Il 
triestino, negli ultimi incontri disputati, ha liquidato gii 
avversari prima delle dirci riprese (De Souza alla settima. 
Chavarin alta quinto. Ilernandrz alla terza, Truilpi alia 
quinta), ma contro II roccioso Leahy dovrà ben distribuire 
le sur forze per giungere al termine dell’incontro (quando 
l'avvrrsarlo dar.) fondo a tulle le sue risorse) non provalo • 
con le Idee chiare. Nel sntloclou della serata si batteranno I 
> welters • Bossi e Piazza. Interessanti anche gli Incontri 
tra Berlini e Bonanno r tra Vlllorlo Baraudi a Quelller. 
Per quanto riguarda l'Incontro Bcnvcnuti-Leahy la Itos ha 
reto noto di avere richiesto al Tribunale di Milano il seque¬ 
stro preventivo della borsa di Benvenuti, che, è noto, è 
legato con un contratto di esclusiva alForganlrzairione roaui- 
na ed ha deriso di batirrsi per la BIS senta avere chieste 
il • nulla osta • a patron Tommast. Nella foto: BENVENUTI. 
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VEITURIN 

...PRESTO POTREBBE 
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REALIZZATO 




CTACOU *9U0‘ 

nuMCuaouo 

a. *JOU.V* t£ DA' 

ovrrroAouif 

WTMNGfUm 




GRATIS 

VEITURIN 

IL VERMUT/COCKTAIL 


CHE REALIZZA I DESDERI 

1. ChiBda al Bar un VaHurln a ■ afran- 
coboHo <M daakfari-, cha incoHari 
auHa cartoTina dova avrà aapra»bo 0 
Suo dasiderk) • riconaagni la cartolina 
al Bar o la apadisca a «Vaiturin - ca- 
aaRa postala n. 117 - Cunao- 

2. Par ogni JOLLY, avrà diritto ad una 
consumaziona di Vtiturfn GRATIS 

3. Raccolga 12 ttrisca di-francobollia 
a12 atichatta dalla bottiglia di Vaiturin 
aoQuIstata • inviandola alla Caaa rioa- 
varà GRATIS una bottiglia di VaHurln 
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PAG. 11 / 


Inaugurazione 
il giorno 11 


Respinto un nuovo tentativo di impedire la rappresentazione del dramma 


« 



Scialbo il 

) 

I * ‘ n . " ” 

cartellone 

y «Moggio» ospìte degli 

Dalla nostra redaiiono . 

FIRENZE. 24 ^ 

Il ‘ prcgremniB del prossimo 
Maggio musicaie fiorentino •>, . , m ■ 

icondo raccplte. ' poiché > ■ ■ ■ ■ ■ ■ Wm ■ ■ BB B B 

lanca un comunicato BB B B B B jB B Bg&B B B 

melale, sarebbe già a punto. , w H ^ M 'vw» * 

e opere liriche prescelte sa- ,. • - 

ibbero: Euridice di Jacopo Pe- - I » • ‘ ■■ e r II 

.t.V»Tu«2'nfrenV SLÌ Andra in scena alle 21,15 nella 
S tu Sa‘ÌJr'rSn^'. ; sede deli'ORUF - Solidarietà con 

ni. che non è mai apparsa in '. . _ • ■ , ^ 

essun «Maggio- precedente ' il ^irrolo GraiTISCI CJl TGraiTIO 

che aprirebbe le manifesta- ■" ^iivviw sai i^iveiiiw 

ioni di quest'anno; Johnny ' 

uona per voi di Krenek. che é „ .y. ! j # a ' i ' fi ‘ V ' ‘ i , ... i 

tata già eseguita nel recente H. Vicario si/ard. oppi, a Fi- Appare alquanto strano In- 
assato al Teatro Comunale; ^on nel teatrino della so- vece che nei corso dell art colo 

miti Rtidd rii Rrittpn rniiovo ciefd sportiva Affrico, che la Nicola Chiaramonte conplobi 
erlTtalia) II cui libretto è sta- stessa società ha rifiutato di con- con tanta facilità «i giornali 
Ttiatto dal cSebre"omon?mo cedere con decisione di chiara iiaiia^ e dei 

bro di Herman Melville: Dafne ispirazione reazionaria, ma nella '' d're che 

l Marco da Galliano che sarà fd® deli Organismo rappresen- J “‘^cnd ito di « ' 

appresentata con TEuridlce nel 2 -f men?f la tesi dèi drammi.* 

liardino di Boboll. ' *» 'a' 3 Per il settimanale raXale 

C 3 iio.;ff> In linpn di mn<:«;lma elle 21,15 nella saia di S Apoi- •'.cr li seitinianoie raatcaie, 
(cjueste. in linea ai massima. .. j, decisione resnonsa- dunque, la, battaglia sostenuta 
B opere che formano il car- aecisione responso noniihhii»'nm 

pilone del « Maeclo 19fi5 • bUc e democratico, quella depli «« Voce Kepubbllcana 

noSI sono previst? diversi e, dall Espresso non conta? 

nXcoH di nrosa • comoren- accolta, a __ 

enti’ La Lupa e CaviAleUa f'irenze. con soddisfazione. Il 
nstinnnn di Ginvnnni Veren COSO del teatrino della società 

er cui si avrà la parteclpazlo- sportiva Affrico, rifiutato oll'ul- , MAfllJaiIlk 
^ straordrnarln df aS mL “'"O momento, è stato daltra - . . mUUUgnU 
Tinnì pftn In reoin di Prnnen Porte condannato dapii ambienti # 

”fflrclM?e Romeo c GfuKa democratici delia città J gestori (cOn Betti) 

l Shakespeare Sono previsti de'jocaje si sono all^ . 

nche.quattro concerti di mu- [VlFnea è f^stLa: è HI Settembre 


icario» oggi af irenze I .pv. ^p^p PI 

.'Stw La discussione ' 


contro 

canale 


Rai\!/ 


Un documento del sindacato unitario 

• • * * * * 

La FiLS denuBda la 

• I » * t * • • . 

• * • 1 _ _ 

iessìoae della INCOM 

al iìnema aaieriaimt 

1 . j « ’ 

' * ' " 

‘ k r , ^ - 

Ormai compiuto il rilevamento degli impianti da parte di 
Robert Haggiag - Il grave precedente della Ferrania — La 
FIAT strumento delP invadenza dei monopoli statunitensi 


Ica da camera, che avranno r-- -,---- • 

0 Brooclwiiy 

v?à K»"'nélirchle.'. T" deU-HÙ'- ' Il. cantante Domenico Mo- 

autostrada. Di Claudio Monte- «(‘“"d'd/'o^mueionale. deil od dugno è rientrato oggi a Roma 


. Modugno 
(con Betti) 
in settembre 
a Broadwoy 


La cessione in mani stranie- nacciati da yna equivoca «rlor- 
re del complesso produttivo del- ganizzazione 'della azienda-); 
la INCOM. e L suoi retroscena mentre tutto il settore dello 
cconomico-politici. sono stati de- - sviluppo .e, stampa - è condi- 
nunciati dal Sindacato unitario zionato dagli orientamenti dei¬ 
dei lavoratori dello spettacolo, la • Technicolor (di proprietà. 
Come è noto, i modernissimi Im- ancora^ della .FIAT e dei mo- 
pianti sulla via Nomentana napoli americani). In tale situa- 
avranno ora un nuovo proprie- zione .allarmante, la cessione del 
tarlo nella persona dell'indù- complesso produttivo INCOM, 
striale italo-americano Robert come osserva la nota della FILS, 
Haggiag (uno de.gU azionisti •-non solo disperde, un prezioso 
della INCOM). il quale, come gruppo di quadri tecnici ed ar- 
presidonte della Dear film (di- tjstici. ma inserisce, per la pri- 
stributrico dei, prodotti della ma volta, la concorifenza sta- 


le prime 

Cinema 

Alibi per un 
assassino 


decreto prefettizio poi. ET la li- . . ' stributrico dei prodotti della ma volta^ la concdrifenza sta- Un autotreno \àaggia veloce 

nea dell’oscurantismo, delVille- n . cantante Domenico Mo- United ArtLsts c di altre socie- tùhitcn^e. con mezzi, propri, da sulla strada. E' notte. L'autora- 

gittimità costituzionale, dell'odio dugno è rientrato oggi a Roma *>, hoUvwoodiano le«ata 'uer di noi. La FILS ravvisa in questa dio inizia a trasmettere il not- 

enìT%'n^r)r eVòguiro^U Vespro | P®'’.libertà della cultura e in volo da New York a bordo pjù, in^ Italia, a ’un^altra delle operazione un .'i/ravc ' pericolo turno; una tocc.nta e fuga di 


eitn* Beòta 'verniné '* ^ dell'arte. Il rifiuto di concedere di un quadrigetto II cantante big - d'oltre oceano, la Fox) per l'inte.-à clnepiatografia ita- Bach. Mentre le note si diffon- 

Per annoto riguarda 1 bai- " teotrino, dell'Affrico ne è lo ha tenuto due recital all acca- è uno degli esponenti diretti liana, già gravemente minaccia- nono nella notte, un uomo fi- 

etti sono nrevistl eli snetta- riprova più evidente. Quando demia di musica di Brooklyii della cinematografia statuniten- ta. nel settore importantissimo nlsce sotto le ruote. Sicbek, lo 

■nll ’ afforti dnlln rnmt^pnla latto sembrava disposto ■ per il Modugno ha avuto, tutte e due se nel nostro oaese e in Europa, della ‘ distribuzione, dallo stra- autista, però, ha fatto appena in 

iTbi» Alvin Ailev Dnnpp Then- meglio (il gestore del teatrino le sere, entusiasticlie c calorose L’accordo per la cessione della potere delle case americane-, tempo a distinguere due uomi- 

er- al Teatro della Pergola firmato un contratto, im- accoglienze di puliblico. INCOM è-stato siglato nei gior- La nota sindacale rileva che 

iLsti sono eH ^netfaroH ore- Peonnndosi a pagare un milione Al suo rientro ha detto: « So- ni scorsi tra Haggiag e l’IFI, è ormai caduto l'alibi invocato ci ‘ILm, 


isrp cosV salvo mutà'mVntl pòs- penale in caso di inadem- no davvero entusiasta del sue- istituto finanziario controllato dai dirigenti della INCOM per im 

Ibl i. abbiamo nnfuto fornire Pienza). franche La Nazione cesso ottenuto: la gente non è dalla FIAT. Il monopolio tori- giustificare la smobilitazione de- " 


rVcttorì'^urT^iadro^relatW^^ pubblicato che -la rap- riuscita a entrare tii'tta in teatro nese. così — afferma'una nota giròiabilinienti da ìimitazionc va^Jf'i^’^depos^zTone^di Siebelf 

lente esaS?ien e delimtuL Presentazione sarà data - se- e mi ha atteso fuori per cui. della FILS-CGIL - si fa una delle provvidenze a favore del ^rede àn . sua veS 

lenie esaurienie ueiia aiiua _i.. »««« ......it.. »... RAiisn. __ti_i: ........Si,.i., ^..1 nessuno creae aii.i sua versio- 


incidente stradale. Ma 


nulla 


ne del fatti. Il processo è im- 


ìone Non si sa ancora nulla avverte la stessa quando sono uscito, ho dovuto volta di più strumento dell'in- cinegiornali, prevista da! prò- 7 ;’ 

el nomi dei cantanti de" re- società che intende sottolineare cantare di nuovo in mozzo alia vadenza del capitale americano! „etto di legge sul tinema), co- finente Per la difesa di uffi^o 
fsti elSi Xettorl d orchestra. H significato culturale della s.ia strada Sono contento anche nella penisola, anche nel cam- come a suo tempo cadde mi- SrlncarkUa una av%Ses 
atta eccezione di V.emrelli che Iniziatioa - solo per inviti-, la perché ho combinato per 1 pn- po del cinema. seramente il lentati%^ di mobi- 53 . la quale, dopo un colloquio 

Itre a spettacoli di prosa do- sporltua Affrico emet- mi di settembre la me.ssa In sce- .Già. infatti, la .Fcrrani^a - ntgre ì lavoratori minacciati di con l'imputato, èi rendo perfet- 

rohh„ f.,rnr« nnrhe ino snet- Comunicato ne quale na a Broadway_ del lavoro tea- unica produttrice di pellicola in licenziamenti a sosteano della i.amente conto delta .sua inno- 


Tobbe curare anche uno spet- Broadway del lavoro tea- unica produttrice di pellicola in jicenziamenti a sostegno della tamentc conto della sua inno- 

acolo lirico Per In cronaca » del teatro trale con U quale ora mi accin- Italia-- e stata cedu a a la Min- j c^ita campagna antiparla- cenza. Quindi, l’investito, un. 

.««inmn riferire che il «Mac- awerliva che - la sala non po- go a debuttare a Roma cioè nesota Mining Manifacturing (e „ anilcovernativa del certo si‘'nor Kessler un in^c- 

trà essere concessa perché non L’isola delle capre di Ugo vivis.si^mo è il malcontento dei Tsoct ^mprovvtel- Sere, è” s"ato sauramente vR^ 

sono stati rilasciati t necessari Betti dipendenti, supersfruttah e mi paladini della libertà d'In- tima di un complotto. 

Affluirò formazioHe (lautamente sovvcD- Alfred Vohrer, dì cui abbia¬ 


lo» s'inaugurerà TU maggio 

"procediamo ora ad alcune ® 

onsiderazlonl mareinall e a “ 

ualche appunto critico. Se si stabilisce espUtìtamente che il 

lensa che lo scorso anno nello a°^caFat A 

tesso scoccio di tempo già eftì' P/J* ’ ^ ^ ^ carat- ^ 

amo perfettamente al corren- 7 ' a» nrc 

A* nt4l«nlA Cft€ SI K uOTC Gl 

ft mancanza ai noiizie auunie * 2 /»» 

'o'r;'.”d.. 5 sr,Spd'rHrdf'ì r 

lutata airaggravata situazione 
B cui versa il teatro lirico- non scoperto 

slste ancora infatti una vera ^fi^comifTiicflin” fn°an 

Bgge che garantisca agli Enti " comunicato fa an | 

mLi-^^chF n " vicario""; 

quanto opera teatrale, non | 


51 anni 


Morto a Roma 
John Kitzmiller 


li vista economico, tale comun- 


ue da poter esplicare la prò- pòV esse- 

ria attività senza quelle preoc- "f P^'V 

upazloni che società sportiva, dirètta da un 

” k Provoca Presidente del quale sono ben 

« Firenze, le idee non pro- 
e ' ®*^P, ® priaménte in linea con i dettami 

rowedimcnto legislaf ^ ^istituzionali, una autorità su- 

edore a pcriore. alia quale si devono 

elle strutti re « 1 ,-, chiedere dei permessi, non può 

ri. nel senso di renderle piu »»L<fcrc 

lederne, snelle Cd efficienti. comunque. Il Vicario, o Fi- 

cho reme, città che non può la.sciare 
essità artistiche e s ciali offendere la propria tradizione 

I nostra epoca richiede democratica c antifascista da 

Una riprova si ha nel mod sj/fotfe censure, si farà. Da Ro- 
on cui è stato concepito e .nr- sono partiti ieri i costumi, 
icolato il pre.sente -Maggio» j pochi attrezzi di scena, gli ap- 
ispetto a quello, sia pure non parecchi per le musiche, i ri- 
irlvo di difetti, dell anno scor- jieitori. Sono partiti, - sorveglia- 
o: intendiamo il - Mageio » ti . n poca di.stanzo da una aufo- 
spressionlsfa. • Si nota dalla radio della polizia. Stamane par- 
Banifestazione attuale piu di tiranno gli attori. 
in motivo d'involuzione e ciò circolo culturale - Anto- 

irlneipalmente per due motivi: ^io Gramsci - di Teramo con¬ 
ter la mancanza di una visio- tinunno intanto a pervenire 
le unitaria generale del festl- prenotazioni e attestati di soli- 
sì e per la mancanza di un darietà per la rappresentazione 
'ero e proprio mordente di at- del Vicario che la compagnia 
ualità delle opere (con qual- di Gianmaria Volontà darà il 3 
he eccezione) prescelte. ' marzo, a Giulianova Lido. Lo 
Inoltre, se gli organizzatori, atteggiamento del sindaco. Cari¬ 
arne sembra, hanno ubbidito no Gambacorto, è stato dura- 
1 criterio dì scegliere quelle mente condannalo sia in città. 
pere che nelle passate stagìo- sia da chi, attraverso i gior- 
li hanno rappresentalo un si- noli, ne ba appreso l'operato II 
uro successo, ci domandiamo sen. Ambrogio Donini ha cosi 
erchè. stando cosi le cose, nel telegrafato al Circolo Gromsci 
arteilone non sono state In- di Teramo: - MI felicito con voi 
luse almeno due opere che per la tempestiva e coraagtosa 
li^prerentate nello scorso iniziativa d rappresknfare I 
Maggio- riscontrarono i fa- Vicario. Nella tmpo.ssibilità di 
ori unanimi e l consensi del «sere pre.sente ^ 

ubblico e della critira- inten- «rande s«"pso “ *^ 0 '- 
iamo Wozzeck di Alban Berg papma di Volontà e a tutti co- 
n naso di Dimifrì Sciosta- loro che vi appoggiano 
ov-ie n prof. Tommaso Fiore, del- 

■ l'UnlrPT.sìtà di Bari, ha cosi te¬ 
legrafato: • Mi congratulo per 
vostra iniziativa di rappresenta¬ 
re Il Vicario. Auguro vostra co-, 
raggiosa volontà uno immanca¬ 
bile riuscita -. Somme di dena¬ 
ro, per sostenere lo sforzo di 
rappresentare II Vicario a CJiu- 
ìianova Lido sono siate inviate 

I da Paola Della Pergola consi- 

'iliere comunale indipendente di 
llliCnUC Roma e direttrice della galleria 

- Borghese -, dal Circolo - Grì- 
•I _ _ mau - di Brescia, da cittadini di 

Il progetto ■f’/rSL.’’’""” ' * ° 


L’attore negro era stato premiato a Cannes nel 
’57 per l'interpretazione nel film « La valle della 
pace» — Aveva lavorato molti anni in Italia 



T/'-f’ ttsfiro americano John alla difesa di tutta la ci- 

Kitzmiller e mprm len notte io u^inatografia nazionale, 
un ospedale di Roma, dove si 

trovava ricoverato da alcuni —, . . — ^ 

giorni perché soflerente di cir¬ 
rosi epatica. Aveva 51 anni. a RÉmvÌtav 

Era al suo capezzale la moglie. IfeilOll C Ifiap KUl 

una giovane jugoslava, da lui . 

conosciuta durante le riprese $tllCAFf| III 

del suo ultimo film. La capanna 
dello zio Tom. diretto da Geza 

Radvany e tratto dal popolare vIlCOIv VflOpllll 
romanzo della Beecher-Stowe _ ___ .. 


zionnta dallo Stato): la verità mo visto recentemente Le cin- 
è che, mentre i termini del q«e vittime dell’assassino, ci 
progetto di legge sul cinema narra le peripezie e le indagi- 
erano già noti, la INCOM prò- ni di questa graziosa, ma non 
seguiva le opere di ammoderna- più tanto giovane, avvocatessa 
mento e di ampliamento del (Ruth Leuwerik). che vuole 
.suoi impianti, per un importo scoprire ad ogni costo la verità, 
complessivo di oltre duo miliar- di una defecfi’ye-di-famìsiua in 
di; nel contempo, rifiutava comr chiave p.ateticn. come potrem- 
messe di lavoro e giungeva a nio definirla, che ha il *• caso 
chiedere il licenziamento in Kessier- come un -chiodo 
massa del dipendenti » per ces- cervello ». Infatti le sue ricerche 
sazione di attività ». Poi c'è sta- porteranno man mano a con¬ 
ta la cessione deH'intero com- centrare i sospetti proprio su 
plesso produttivo (divenuto uno suo marito (Peter Van Eyck), 
dei più aggiornati e funzionali un uomo senza scrupoli, anche 
d’It.nlia) agli americani, nella lui ingegnere, con.sìderato fino 
persona del signor Haggiag. Il allora da sua moglie una perla 
quale avrebbe già manifestato d’uomo... 

l’intenzione, a sua volta, di L'idea di questo giallo, in¬ 
sbarazzarsi di tutto il persona- farcito di trovatine formali fine 
le, per procedere quindi, even- a se stesse, potrebbe forse, do- 
tualmeFitc, a riassunzioni discri- potutto. quasi funzionare, se non 
minale. A questa manovra i rap- fosse per la banalità della sua 
presentanti sindacali hanno fat- struttura e dei giuochi dei sen¬ 
io netta opposizione. La difesa timenti che non riscattano la vi- 
degli interessi dei lavoratori cenda, anche se questa (come 
deìln INCOM, infatti, si con- ohìariscc la didascalia finale) 
nette alla difesa di tutta la ci- è realmente accaduta. Bianco e 


nero, schermo normale. 


Vice 


Liz a Parigi 
per la morte del 
figlio delPautista 


PARIGI. 24 

Liz Taylor è giunta improv- 


Marcel Marceau f»*® di Bod Sagendorf 


Antonio Mazzoni 


Gagliardi 


Giorgio Mosconi 
presidente 
deli'Ente 


_ Oggi, giovedì 25 febbraio, al flflllO 0011 OUTISTO 

Non molti spettatori, special- - Piccolo Teatro» di via Pia- ^ 

cenza 1, il Circolo di cultura rA«iyi. z, 

Vi^rèl«n^r!FnJFiFfr!u1n cincmatografica - Charlie Cha- Liz Taylor è giunta improv- 

PUn- presenterà alle ore 21.45 vìsamente a Parigi proveniente 
la figura di John KiUmiller. j Nanà di Jean Reno'ir e da Dublino, Pare, che la sua 

confusa in mezzo alle altre, in ^ jetée di Chris Marker. Le visita sia da mettere in relazio- 
una scena collettiva del piu re- iscrizioni si ricevono al botte- ne alla tragica morte del figlio 
cente Maigret televisivo. Eppu- gjjino del - Rccolo Teatro ». del suo autista, 
re, nei primi anni del dopo- , 

guerra, l’attore negro aveva co¬ 
nosciuto, nel nostro paese e —— 

fuori, una rilevante notorietà. 

Nato a Botile Creek, nel Mi- _ ^ ^ 

Marcel Marceau 

caso; tenente dell’esercito statu¬ 
nitense (era laureato in inge- —^ 

gneria chimica), comandava, nel ^ 

stascra a itonta 

di costruire ponti e strade; un - 

giorno venne inritafo da una 
società romana di produzione, e 
fu prescelto quale interprete, in 
una delle parti principali, del 
film di Luigi Zampa Vivere io 
pace (1947). L'anno sureessiro 
(dopo il meno memorabile Tom¬ 
bolo. paradiso nero) fu la volta 
di Senza pietà di Alberto iMt- 
tuada, nel quale, accanto a Carla 
Del Poggio, Kitzmiller diede ri¬ 
salto a un drammatico perso- 
Mppio, vittima dell'odio e del 
pregiudizio razziale. Seguirono 
ancoro molti film, • piroti • pre- 


La discussione 
sull'istruttoria 

La nostra televisione. 

€ Oscar > della feinpestiui- 
tn, ho deciso finalmente 
ieri sera di informare i te¬ 
lespettatori della sentenza 
della Corte costituzionale 
sui diritti deU'accusato in 
sede istruttoria e delle re¬ 
lative reazioni. Ugo Zatte- 
rirt, nel corso dei Telegior¬ 
nale, ha dato un quadro 
abbastanza chiaro della si¬ 
tuazione, giungendo perfi¬ 
no, dopo molte esitazioni c 
sguardi furtivi, a nomina¬ 
re. dicesi nominare, il pro¬ 
cesso Ippolito. Tuttavia, 
non possiamo proprio di¬ 
chiararci soddis/atti; la tc- 
levisione, infatti, sia per il 
suo carattere di servizio 
pubblico che per le sue 
pos.sibilità, in occasioni di 
questo genere, dovrebbe 
farsi centro del dibattito, 
piuttosto che limitarsi a ri- 
'' portare auarnmentp i ter¬ 
mini generali della que¬ 
stione. Solo in questo mo¬ 
do essa potrebbe divenire 
autentico strumento di de¬ 
mocrazia, permettendo al 
pubblico di giudicare e 
quindi di partecipare di¬ 
rettamente, cosi, al con- ' 
franto delle parti. 

Con i cosiddetti « can¬ 
tanti aìl’italiana ». I capo- 
stipiti (prendendo, non 
sappiamo perchè, il posto 
di Almanacco) ha conclu¬ 
so la sua rassegna dei < pe¬ 
neri * della canzone. 

Per non creare dissapo¬ 
ri, questa volta la trasmis¬ 
sione ha fatto perno su 
due « capostipite », Lucia¬ 
no Tajoli e Claudio Villa, e 
ci ha presentato una schie¬ 
ra di cantanti anziani e 
piovani che, a parte tutte 
le possibili critiche al < ge¬ 
nere », hanno ‘ dimostrato 
di saper far uso della loro 
voce. Eppure, quest’nìtima 
puntata ci è sembrato del¬ 
le più fiacche, per via del 
testo che ha perfino assun¬ 
to. qua e là. una ridicola 
patina di ufficialità: quasi 
che sì temesse dì offendere 
una sorta di « gloria na¬ 
zionale ». Ancora una vol¬ 
ta. anzi questa volta più 
che nelle precedenti, .si è 
evitato di discutere real¬ 
mente del < penerc ». del 
rapporto tra i cantanti e il 
gusto del pubblico, delle 
ragioni di questo gusto. 

Questo, del resto, è sta¬ 
to il limite di tutto il ciclo, 
che, da questo punto di 
vista, non ci ha dato nulla 
di più dei soliti program¬ 
mi canori della TV. Oc¬ 
corre riconoscere, però, 
che con I capostipiti si è 
cercato almeno di rinno¬ 
vare la formula e di svel¬ 
tire i testi: operazione che, 
a nostro parere, sarebbe 
meglio riuscita ove, accan¬ 
to a Tortora fosse stata 
messa una presentatrice 
un po' meno svagata di- 
Noris Fiorina. 

Senza dubbio interes¬ 
sante la panoramica, cu¬ 
rata da Luca di Schiena, 
.sugli Uomini del nuovo 
Concistoro, t nuovi cardi¬ 
nali nominati da Paolo VI. 
fnutile nascondersi che la 
trasmissione non era faci¬ 
le e che. in un certo sen¬ 
so, il suo tono agiografi¬ 
co era .scontato. Tuttavia, 
nei suoi limiti, il panora¬ 
ma ha offerto ai telespet¬ 
tatori una serie di infor¬ 
mazioni utili (a volte, for¬ 
se, un po' troppo schema¬ 
tiche e quindi non abba¬ 
stanza significative, come 
nel caso delle biografie di 
alcuni cardinali dell’Euro¬ 
pa orientale) e alcuni in¬ 
contri umani, il più vivo 
dei quali ci è sembrato 
quello con monsignor Car- 
dijn. 

s- e. 


TV • primo 


9,00 Concistoro _ 

17,0011 tuo domani . 

17.30 La TV dei ragaui 

18.30 Corso _ 

19,00 Teleoiornale 

19,15 TV degli agricoltori 

19,35 Una risposta per voi 

19,50 Teleqiornaie sport 
Cronache italiane 
La giornata 
parlamentare 


per t nuovi cardinali 


Rubrica per 1 giovani 


a) Giramondo 


di Istruzione popolar* 


della sera ( 1 . edizione) 


Colloqui di A. Cutolo 


20.30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21.00 II guastafeste 

di Enrico Bassani per la 
Berle « Vivere Insieme » 

22.25 Anteprinìa 

Settimanale dello spetta¬ 
colo 

23,10 Telegiornale 

delta notte 

TV - 

secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 la fiera dei sogni .ISSr.W?*.Wiof”.' 

22,30 Cordialmente 

Settimanale di corrispon¬ 
denza e dialogo con 11 
pubblico 

23,15 Notte sport 
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Jacques Tati sarà uno degli ospiti della rubrica « Ante¬ 
prima » (primo, ore 22,23) 


Radio - nazionale 


■ Giornale radio; 7, 8, 13, 15, 
17, 20. 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua francese; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Aria di ca¬ 
sa nostra; 11,30: Ludwig van 
Beethoven; 11,45; Musica per 
archi; 12; Gli amici delle 12: 
12,20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15; Zig- 
Zag: 13.25; Musiche dal pal¬ 
coscenico e dallo schermo; 
13.55-14: Giorno per giorno; 
14-14.55; Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15; Taccuino musi¬ 
cale; 15,30: I nostri successi; 


15,45; Quadrante economico; 
16: Froge, per i ragazzi; 
17.30: Dalle Alpi ai Balcani; 
18; La comunità umana; 
18,10: Musiche di composi¬ 
tori italiani; 18,50; Radiote- 
lefortuna 1965; 18,55: Piccolo 
concerto; 19.10: Cronache del 
lavoro italiano; 19,20: Gente 
del nostro tempo; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: Cartoline il¬ 
lustrate; 21: » La nave del 
fantasmi», radiodramma di 
James Me Farlan, 


Radio • secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30. 11,30, 13.30. 14.30, 15.30. 

16.30. 17,30, 18.30, 19.30, 20.30. 

21.30. 22.30; 7J0: Musiche 
del mattino: 8,40: Concerto 
per fantasia e orchestra; 
10.35: Radiotelefortuna 1965; 
10.40- Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11; Il mondo di lei; 
11.05; Buonumore in musica; 
11,35; Il Jolly; 11.40: Il por- 
tacanzoni: 12-12.20: Itinera¬ 
rio romantico: 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: L’ap¬ 
puntamento delle 13; 14: Vo¬ 


ci alla ribalta; 14.45: Novità 
discografiche: 15: Momento 
musicale; 15.15; Ruote e mo¬ 
tori: 15.35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia: 16.33; 
Alfredo Bianchini canta la 
Toscana: 17,15: Cantiamo in¬ 
sieme; 17,35: Non tutto ma 
di tutto: 17,45: Luciano Leu- 
wen. di Stendhal; 18.35; 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zag; 20: 
Ciak; 21: Divagazioni sul 
teatro lirico; 21,40; Musica 
da bailo. 


Radio - terzo 


18,.30: La Rassegna; Fi¬ 
losofia: 18.45: Boris Blacher; 
19: Moderni orientamenti 
deirimmunologia; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera; Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; Ri¬ 
chard Strauss; 20.30; Rivista 
delle riviste; 20.40: Erik Sa- 


tle; 21: Il Giornale del T«r- 
zo; 21,20; Anonimi; 21,40; 
I blues tra cronaca e sto¬ 
ria; 22.10: Goffredo Petras- 
si; 22.45; Testimoni e inter¬ 
preti del nostro tempo: F. 
L. WrighL 


stasera a Roma 


^eenu uMCtiENTE. 
„ __ „ Olivi*/ 


^Auuzi-iuoi 

ìrazocajdaan 
X auM/ I 


1 11 orooetto gestione cinema 

I .* ~ „ Mon.»OCC..P. 

cui ruiomfl nrl suo uUimo numero, dei Vi- .. Oloreio Moccon. è stato 

Sul CHIUma proibito a nominato presidèrte deirEntc 

articolo di Nicola Cniiaramonte di ec^tione ■ per n limili e sensibili. L occasione. 

Mia Commissione il terni. di'! jj quale al ferma Pipema migliore, forse, gli si offrì nclj 

mera, che discute i,. nuova che - le autorità ratinane'€ il alla nomina del ^ valle della parei 

Ige del cinema, il rcintore di Gorerno italiano hanno contri- q m;ni«:tro ha n-o dello jugoslaro Frane Stiglic. 

iggìoranza on Òagliardi (I^>. buifo a mettere in rdieco jVca- designazione del ‘ì"- 

pondendo agli or.-iton Inter- ratterc di semplice domanda, e r-on<;iplio di amministrazione t^pretazione maschile al Fe- 
nuti nel dibattito, h.a difeso niente affitto di requisitoria, apj polleeio sindacale 11 Con- ‘dival di Cannes (il film era la 
bella sua integrità il prORCtto proprio del dramma-. per soMo^ di amministrazióne è com- « «ofille deirami- 

governativo, e in p.-irticolare lineare poi che - non c è una . del dr Manin Carabba «« soldato alleato e un 

quel meccanismo dei -ristorni sola scena del Vicario In cui -si dr"l.aiiro Laurenti del dr' Oruppo di bambini). 
differenziati», che tante e cosi mo-strìno dei personaggi storici Margadonna e del sgnor -^dhn Kitzmiller. nella sta- 

argomentate critiche ha raccol- In qiiole non sin conoolidala do À Pp Gregorio A quare (Bone '48-'49, aveva esordito an¬ 
ta L'on Gagliardi ha dedicato doc.imenti - e che ' la ridu-'io- f parlava bene 

1 una buona porzione del suo di- ne italiana toghe il P"* msterialc è ora in corso di re- nostra (inpua. qiiontunque 

scorso alla P®*®Bìica rentro la 'ondamento alla leistrazione alla Corte dei Conti don un forte accento); e al tea- 

nroposta di legge PCT-l SIUP. contro di essa emanata -. r.iorcto Moscon. teo aveva fatto ritorno poi. sal-i 


• • valentemente in Italia, ma an- 

ffACTIAIIA CÌnAlllfl dhe in Francia, in Jugoslavia e 
Vllimilll altrove: solo in qualcuno di essi! 

' (come Luci del varietà di Lat- 
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NIMBUS 


rospi n ge ^d e *rò^poMzlo all’Olim- , Itile » e - Pantomime di 

di «ii^tra. come quelle con- ta nel Vlc.-ir.o è la domanda che stione cinema, t ima cdlHonè non lontana della P*®® Roma, per ta »ta- Blp ». Marceau, che è stato 

cernenti il paesaggio dell'Ente esso pone olio co.scienza degli do%^ I 11 «P"' sJSafdr^ timorate S Jean- llone dell'Accademia filar- gli altre volte ospite del 

S^Se cinema al ministero spettcìori e dei lettori - c et- al PSI. è consulente le.Rai e dei timorate di Jean ., latebre mimo nostre paese, giunge in Italia 

Hello Spettacolo, e In nomln.-i da tondo Albert Camus, conclude Sindacato (Nella foto- John Kitzmiller Marcel Marceau presenta li reduce da Importanti tue- 

Sted?l parlamento del mcm. che - per risponderci i decreti ^.-ifici e ai problemi dello sijL ^ "uo nuovo spettacolo, com- cessi ottenuti in URSS o 

SrS.! s»» Con,l»lio d, prrM.u. ..c«U> »um.ro.l m l..ju.dr..ur, «Im ... 









•'«'«MiropMac» 
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r Unità /i9Ìov«<iì 25 febbraio 1965 


Motiva l'iscrizione ^. 
al Partito comunista 

Cara Unità, —. vr y. 

la nostra sezione (S. Lorenzo) di 
Roma ha ricevuto - questa lettera 
che vorremmo fosse pubblicata. 5 

€ Signor segretario, la prego di 
accogliere la mia domanda di iscri¬ 
zione al Partito comunista italiano. 
Tale richiesta vuole anche apparire 
come esplicita protesta, contro due 
fatti verificatisi recentemente: 1) di¬ 
chiarazione dell’on. Moro al Senato 
del 12-2-1965 in risposta alle nu¬ 
merose interpellanze ed interroga¬ 
zioni presentate da tutti i gruppi po¬ 
litici sulla situazione nel Vietnam: 
" Il governo si tiene in contatto con 
tutte le fonti di informazioni e di 
valutàzione, aggiungendo che gli 
Stati Uniti hanno affrontato la si¬ 
tuazione con senso di responsabi¬ 
lità 2) il commento del 14-2-1965 
di radio vaticana in merito ai re¬ 
centi avvenimenti concernenti la 
proibizione di rappresentare in sede 
privata il dramma teatrale di 
Hochhuth ”11 vicario”; « la messa in 
scena del ” Vicario ” in Roma costi¬ 
tuisce intenzionalmente ed oggetti¬ 
vamente una grave offesa alla città 
salvata dal Pontefice proclamato 
"defensor civitatis ” ed in partico¬ 
lare ai sentimenti cattolici >. 

«Mi auguro che tale protesta non 
rimanga sterile ma diventi lo sti¬ 
molo per inserire lo mia azione sul 
piano sociale, in un più - vasto e 
coordinato campo di forze che 
mira, insieme al soddisfacimento 
dei bisogni umani, anche all’affer- 
inazione dei valori umani e sociali 
che prescindano dalla distinzione 
e quindi opposizione dei gruppi so¬ 
ciali, secondo lo status economico, 
la razza, la fede religiosa e politica. 
Dottoressa -F, M. >, 

Riforma della scuola, 
ma anche una profonda 
riforma della famiglia 

Cara Unità, 

è ricorso in questi giorni il ven¬ 
tesimo anniversario del volo alle 
donne ed esso è stato in vari modi 
celebrato. Chi avrebbe potuto de¬ 
gnamente ricordare questo avveni¬ 
mento sarebbe stata la TV, proce¬ 
dendo ad una vera svolta nei suoi 
programmi e partendo dal presup¬ 
posto che sono proprio le donne a 
far salire Vindice d’ascolto. Che 
cosa vorremmo noi donne dalla TV? 
Ad esempio un maggior numero di 
inchieste dirette, prese dal vero e 
non manipolate, su alcuni problemi 
scottanti ma che finora sono stati 
tabù: il dioorzio, il controllo delle 
nascite, la riforma dei codici in 
materia matrimoniale, l’adulterio, 
l’emancipazione reale della donna 


le11ere all'Unità 


, . ; Se volete , . 

scambiare francobolli 


*. ^ * * * * t - * ‘ 

• ' sia nel posto di lavoro che nella . 
famiglia. Quest'ultimo punto^ lo lo 
considero essenziale. Sono d'accor¬ 
do sul fatto che la scuola debba 

" ' essere riformata radicalmente, ma 
se non si giungerà anche ad una 
riforma della famiglia non si ap-^ 
proderà a molto. E’ dalla famiglia 
che vengono fuori i futuri alunni, 
allievi e cittadini. La scuola da sola 
non potrà fare miracoli, se non si . 
avrà il coraggio di gettare uno 
sguardo a ciò che avviene tra le 
pareti domestiche. Dunque, rifor¬ 
ma della scuola si, ma soprattutto 
riforma della famìglia. 

Forse ' potrà interessare la mia 
esperienza: io sono nata tra i con- , 
fini della Puglia con la Lucania. 
Ho 53 anni, sono sposata e ho due 
figli laureati (un maschio e una 
femmina). Mi fu vietata l'istruzione 
dai miei ' genitori perché donna 
(solo la quinta elementare. ■ fatta 
malamente dalle suore). Avrei vo¬ 
luto tanto studiare ma questa mia 
aspirazione cozzava contro la vec¬ 
chia mentalità, ancora esistente 
purtroppo, per cui la donna deve 
fare soltanto la casalinga. Soffro 
molto di questa mancanza di cul¬ 
tura, ma la mia condizione di mas¬ 
saia non mi ha tuttavia impedito di 
guardare la vita con i miei occhi e 
non soltanto attraverso quelli del 
marito (che del resto è uno stimato 
professionista). Sono stata io lo 
sprone maggiore per far studiare i 
miei figli, specialmente la femmina: 
ed oggi sono felice di aver fatto 
questo. Vi ho scritto di molte cose, 
in modo affrettato ma certamente 
avrete capito la sostanza di questa 
mia lettera. 

DINA M. 

(Milano) 

» / ■ * 

Il comune di Firenze 

avrebbe dovuto dare 
la priorità all'asilo 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di mamme in 
difficoltà perché l’asilo dei nostri 
bambini si trova molto lontano 
dalle abitazioni. Più volte abbiamo 
sollecitato il Comune alla costruzio¬ 
ne di un asilo; ora però abbiamo 
saputo che su un terreno del Co¬ 
mune nella nostra zona, sta sorgen¬ 
do una cappella pur essendoci nel 
quartiere ben tre chiese. 

Noi non vogliamo contestare le 
esigenze del culto, ma pensiamo che 
l’Amministrazione comunale do- 


• à - N ' i , 

' vrehbe dare, alla costruzione dei 
’ servizi indispensabili (e la costru- ■ 
zione dell’asilo rientra appunto fra 
questi) la priorità rispetto a tutte 
le altre esigenze. 

Un gruppo di mamme 
' ' delle Case Minime 

■ (Firenze) - 

' ^ r - 

L'intervento americano 
non serve al Vietnam 

Cara Unità, ‘ . 

le nuove azioni criminali, com¬ 
piute dagli americani nel Vietnam, 
mi hanno riportato alla memoria i 
bombardamenti a tappeto compiuti 
anche nel nostro paese da quegli 
stessi aviatori. , - * 

Perché, c'è da chiedersi, il Presi¬ 
dente degli Stati Uniti non cerca 
di sanare la situazione interna del 
suo paese (dove ancora è permesso 
che un uomo venga ucciso sol per¬ 
ché il colore della sua pelle è di¬ 
verso) invece di andare ad intromet¬ 
tersi negli affari di un altro Stato? 

10 credo che l'intervento americano 
non serva affatto al Vietnam, e sono 
convinto che l’unico sistema per ri¬ 
solvere le vertenze territoriali resti 
quello della trattativa. 

UMBERTO PROIETTI . 

(Roma) 

I generali (e altri) 
sono molti di più 

Cara Unità, 

mi riferisco alla lettera del si¬ 
gnor Enzo Vagnoiii ed alla rispo¬ 
sta dell’Unità. Ma nel vostro conto 
sono o non sono inclusi i generati 
e tutti gli altri numerosi ufficiali, 
da maggiore in su in P.A.S'. (posi¬ 
zione ausiliario speciale) a casa 
con due terzi degli assegni di ser¬ 
vizio attivo, e che lavorano presso 
• enti privati o pubblici? 

Saluti cordiali. 

Dr. AURO PULITI 
(Fano) 

Torniamo a precisare che nel servi¬ 
zio dedicato alla situazione nelle no¬ 
stre FF AA. non sono stati conteggiati 
gli ulhciali comunque non in servizio 
attivo, cioè non presenti alle armi 
Sappiamo benissimo — e ringraziamo 

11 nostro lettore per la conferma — 
che ve ne sono altre migliaia Ma qui 
il discorso sarebbe più lungo Altresì, 
è chiaro che qui si potrebbe • conte¬ 
nere le spese » piuttosto che tagliare 
i bilanci comunali, ridurre gli inve¬ 
stimenti pubblici, ecc. 


C'è - la stazione •, 
ferroviaria ^ 
ma la posta arriva 
con la corriera 


Caro direttore, .iri'', < 
vorremmo far presente il disser¬ 
vizio postale esistente nel nostro 
paese (Villa San Sebastiano) e che 
gli abitanti sono costretti a subire 
da vari anni. Si tratta di questo.* 
il nostro paese, pur essendo situato 
sulla linea ferroviaria Roma-Pesca- 
ra, usufruisce del servizio postale 
attraverso una corriera che pro¬ 
viene da Corsoli (altro centro sulla 
Roma-Pescara) e al quale fa capo 
tutta la posta in arrivo per Villa 
San Sebastiano, Corcumello. Roc- 
caccerro. Colli di Monte Bove. 

La corriera, date le condizioni 
climatiche dell’altopiano Palentino, 
è costretta — specialmente d’inver¬ 
no — a gravi ritardi o a sospen¬ 
sioni del servizio a causa della neve 
e del gelo. In tal modo la posta ar¬ 
riva sempre con molto ritardo. 


Il suddetto inconveniente potreb¬ 
be essere evitato (come vorrebbe la 
logica) lasciando la posta diretta- 
mente alla stazione di Villa San 
Sebastiano, stazione presso la quale 
fermano tutti i treni accelerati che 
transitano sulla linea. 

Ci auguriamo che questa segna¬ 
lazione serva a modificare l’atteg¬ 
giamento che le Poste hanno verso 
il nostro centro e che, di conse¬ 
guenza, potremo avere un servizio 
postale migliore se non perfetto. 

' La Sezione del PCI 
. Villa San Sebastiano (L’Aquila) 

In italiano 
o in romeno 

Stimatissimi signori. 

- sono professore di storia di Si- 
ghisoara, ho 26 anni e vorrei corri¬ 
spondere con un amico italiano in 
romeno oppure in italiano. Da qual¬ 
che mese leggo il vostro giornale c 
lo faccio con piacere. 

, OCTAVIAN MAJOR 
Via Ana Ipatescu, 33 E 
Sighisoara (Brasov) Romania 


I,a banca dei francobolli 


, XX Convegno 
filatelico nazionale 

Nei giorni 20, 21 e 22 febbraio, nel- 
l'ormai consueta sede del salone delle 
conferenze della stazione Termini di 
Roma, si è svolto il XX Convegno fi¬ 
latelico nazionale. 

Più ancora che negli anni preceden¬ 
ti l’aspetto del grande salone, gremito 
di tavoli e di persone, ha dato la sen¬ 
sazione visiva dell’intensa (a momen¬ 
ti frenetica) attività filatelica di que¬ 
sto periodo, e il ritmo delie contratta¬ 
zioni non ha smentito questa sensa¬ 
zione. La nota dominante del Conve¬ 
gno è stata la riddò di • fogli • del 
Vaticano che sono passati a prezzi 
assai sostenuti da mano a mano: in 
primo piano le emissioni del pontifi¬ 
cato di Giovanni XXIII. che dopo un 
annetto di stasi sono tornate alla ri¬ 
balta. Basta confrontare I prezzi dei 
cataloghi, anche tenuto conto del più 
recenti aggiornamenti, con alcuni prez¬ 
zi correnti al Convegno per rendersi 
conto dell'andamento del mercato: 
Valeriane 5S00 lire la serie, S. Patri¬ 
zio 1 000 tire la serie. Vocazioni sacer¬ 
dotali 2.300 lire la serie: Annunciazio¬ 
ne (la serie di posta aerea da poco 
esaurita) che si è trattata a 320 000 lire 
il foglio di 40 serie in chiusura di 
Convegno era offerta a 260.000. 


Anche serie fino a poco tempo fa 
dimenticate si sono messe in moto. 
Sede Vacante 195S lire 1 000 la serie. 
Incoronazione d'. Giovanni XXIll lire 
600 la serie Patti Lateranensi 400 lire 
la serie. L’esaurimento di alcuni valori 
della serie di uso corrente - Opere di 
Misericordia- ha fatto salire il prezzo 
della stessa a 800 lire contro un valore 
facciale di 400 lire. Una momentanea 
flessione ha subito la quotazione del 
Rifugiato (da 4200-4400 lire a 4000) 
per l’offerta di un forte stock, ma tutto 
fa pensare che si tratti di una battuta 
d'arresto di breve durata 

Fra le emissioni del pontificato di 
Paolo VI, ricercata la serie dell’Inco¬ 
ronazione. quella commemorativa dei 
Santi Cirillo e Metodio. quella di pro¬ 
paganda per la salvezza del monu¬ 
menti della Nubia ' 

Se questo è il quadro generale del¬ 
l’andamento di mercato per quel che 
riguarda le emissioni più recenti del 
Vaticano, la contrattazione delle quali 
ha dato il tono a questo Convegno, non 
si può davvero dire che le emissioni 
più vecchie siano trascurate. A parte 
il gruppo delle prime emissioni (pon¬ 
tificato di Pio XI) e le tre serie di posta 
aerea (Tobia, UPU e Graziano) ormai 
classiche, tutto il settore del Vaticano 
è in aumento: tra le emissioni più ri¬ 
chieste ricorderemo i sovrastampati 


12 lire su 13. San Francesco e Sant’A- 
gostmo, Bruxelles. ^ ^ ■ 

Benché le emissioni del Voticano ab¬ 
biano dominato la ventesima edizione 
del Convegno romano, non si può dire 
che negli altri settori l'attività sia 
stata trascurabile, l numerosi colle¬ 
zionisti che per tre giorni hanno af¬ 
follato il salone della stazione Termini 
e il corridoio adiacente hanno acqui¬ 
stato i /rancobotti più diversi e anche 
investitori e commercianti non hanno 
trascurato le buone , serie di Italia ■ 
Repubblica. 

Più difficile é dare un piudizio circo 
l'entità degli affari compiuti nel set¬ 
tore dei francobolli classici, ma alcuni 
elementi rivelano che anche questo set¬ 
tore è in movimento. Le ditte che of¬ 
frivano materiale filatelico hanno ven¬ 
duto tuffo ed é consolante vedere che 
non sono andati a ruba solo le cartel¬ 
le destinate a contenere pacchi dt 
fogli, ma anche gli album destinati 
ad accogliere le collezioni: il che è 
indice confortante della vitalità della 
filatelia. 

jYet quadro del Convegno e in con¬ 
comitanza con esso si sono svolte al¬ 
tre manifestazioni filateliche. Nel cor¬ 
ridoio che conduce ni salone del Con- 
vegno é stata ospitata una piccola mo¬ 
stra sociale organizzata dall’.Associa¬ 
zione Filatelica italinua Di notevole 
interesse le partecipazioni di Luigi 
Stoppiana (autore di un catalogo di 
francobolli a soggetto medico pubbli¬ 
cato parecchi anni or sono e di un 
catalogo di francobolli celebrativi della 
Croce Rossa edito di recente) che ha 
esposto alcuni quadri di francobolli de- 
dicati a medici illustri, di Enrico Ja- 
loiigo che ha dato un interessante pa¬ 
norama dei diversi tipi dì annulli im¬ 
piegali nello Stato Pontificio, di Dal 
Bori che ha esposto una selezione di 
francobolli di Sardegna usati nelle 
regioni occupate durante la seconda 
guerra di indipendenza, di Cortese che 
ha ricostruito le tavole dei franco¬ 
bolli inglesi da l penny e da 2 pence 
del 1841 e di un anonimo che ha posto 
a raffronto le prove del francobolli di 
Toscana con i francobolli adattati. 

La data di apertura del Convegno è 
sfata scelta dalla ditta Raybaiidi per 
inaugurare i nuovi locali destinati ad 
ospitare le attività editoriali e una espo¬ 
sizione di francobolli di pregio; gli 
uffici ancora odoranti di vernice sono 
stati visitati oltre che da un gran nu¬ 
mero di filatelisti invitati anche da al¬ 
cuni dirigenti di aziende bancarie, a 
tangibile riprova della rilevanza eco¬ 
nomica del fenomeno filatelico. Il 21 
febbraio la ditta D'Vrso ha organizza¬ 
to un'asta-fiume, protrattasi flno alle 
prime luci dell'alba senza giungere ad 
esaminare lutti i lotti, nel corso della 
quale sono stati offerti mille lotti com¬ 
prendenti praticamente tutte le emissio- 
ni di Italia. Vaticano, San Marino più 
richieste in questo momento. 

d. p. 


FRANCO CIANCI, via P. Matteuccl 
41 — desidererebbe ■ ricevere franco¬ 
bolli delle segueuti tematiche: sport, 
astronautica, zoologia e botanica; In 
cambio invierebbe francobolli della 
URSS, della Polonia e della Romania. 
Scrivere per accordi. 


Filatelia cecoslovacca 




La prima emissione di quest'anno è - 
stata dedicata (come abbiamo già se¬ 
gnalato le settimane scor.se) alle oitt.^ 
cecoslovacche che quest’anno celebrano 
il 700’ anniversario della loro fonda¬ 
zione. I sette francobolli della serie j 
hanno un valore di 30 haleru, e rultimo i 
di questi francobolli (che presenta una 
veduta della città fortezza di Terezin., j 
trasformata dai nazisti in campo di 
concentramento) sarà emesso per il 20 ’ 
anniversario della sua liberazione. Qui 
vi presentiamo due valori della serie 
dedicati alle città di Frydek e Zstec. 

I 

I 

Filatelia bulgara > 

La Bulgaria ha conquistato a Tokio 
10 medaglie (tre d’oro, cinque d’argen¬ 
to e 2 di bronzo) oltre a 15 ottimi 
piazzamenti che l'hanno classiflcata 
alni" posto fra i 94 paesi concorrenti. 
Per celebrare questo buon successo 
sportivo le Poste bulgare hanno emes¬ 
so un francobollo intitolato -• Glorie, 
olimpioniche - Tokio 1964 ». Il fran¬ 
cobollo è policromo e sullo sfondo del¬ 
la medaglia olimpica sono rafliguratl, 
Tcmblema della squadra bulgara e 1 5i 
corchi olimpici. Tiratura; 150 000 esem¬ 
plari; valore facciale 20 

Le Poste bulgare hanno inoltre emes¬ 
so una serie dedicata agli • alberi se¬ 
colari». In questa serie sono rafligurati 
alberi secolari di questo Paese, noti 
perchè collegati ad avvenimenti stori¬ 
ci. La serie è composta da (> valori (ili 
più basso da 1 st. e il più alto da 13 st.). i 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi e domani alle 21.15 al 
Teatro Olimpico, due spettacoli 
del celebre mimo Marcel Mar- 
ceau ttagl 20) biglietti In ven¬ 
dita al botteglilno del teatro. 

AULA BORRUMINIANA iPiaz- 
za della Chiesa Nuova) 
Martedì 2 marzo alle 21.15: « 1 
solisti di Roma », terzo concer¬ 
to ciclo di musiche da camera 
Bccoii XVII-XVni. Musiche di 
Bacii. Mozart, Vivaidi. Scarlat¬ 
ti Biglietti L fiOO. 

GOLDONI 

2fi-27 febbraio 1. marzo alle 17. 
domenica 28 alle 10.30: Carne¬ 
vale. canti, fiabe, premi, l'opera 
dei burattini di Maria Signo¬ 
roni. Prenotazioni al teatro do¬ 
po le ore 16 (Tei. 561136). 

SALA DEI CONCERTI 
Domani, alle 21,15 per la Sta¬ 
gione di musica da camera del- 
rAccacleniia di S. Cecilia con¬ 
certo del Trio italiano d'Arcbi 
che eseguirà musiche di Bce- 
tlioven. Pctrassi c Mozart. 

SOCIETÀ- DEL QUARTETTO 
Oggi alle 17.30 — Sala Bor- 
roniini — concerto della celebre 
soprano negra Irene Olider in 
musiche classiche moderne spi- 
rltuals 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Alle 17,30 familiare la C.ia dei 
Teatro Contemporaneo in: « I-a 
ballata delio silvalc » di Anto¬ 
nio Hncioppi con Lcd.a Gloria, 
N. Mauro Parenti. Arcangelo 
Bonaccorso. Renato Lupi, L. 
Modugiio. C. Puccini, D. Chi¬ 
glia. lì Olivieri, S. Ammlral.a. 
E Btasciticci. C. Prisco, P. 
Scliiavi Regia dell'autore. 
BORGO S SPIRITO 
Oggi alle 16.30 C.ia D'Ori- 
glia-Palnii in; • Il fornaretto 
di Venezia * di F. Datl'Ongiiro 
l’rezzl familiari. 

DELLE ARTI 

Imminente la C.ia Stabile In ; 
■ L'Isola delle capre » di Ugo 
Botti con Domenico Modugno, 
Edda Albertini. Adrian.a. Asti. 
Luisa Rossi Regia Alberto Rug¬ 
gero. 

DELLA COMETA 
Alle 17.30 familiare Bosetti - 
Quaglio presentano: « Le notti 
tii.-iiichr » di Fiodor Dostoycv- 


sky con Giulio Bosetti, Giulia 
Lazzarini Riduzione Sandro Pi- 
nclli. Regia Josè Quaglio. Ulti¬ 
me repliche. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei 862948) 

Alle 22: « Centominuti n. 2 » con 
Juin De Palma, Dasy Lumini, 
Enzo Gunrini, Gino D'Auri. 
Gillian Uobart. Umberto Per¬ 
gola Regia Leone Mancini. 

DE' SERVI 

Alle 17.15 la Stabile diretta da 
Franco AmbroglinI in: « II mar¬ 
chese del grillo » leggenda ro¬ 
mana di Berardi. Musiche Ma- 
scetti, con S. Altieri. A. Barelli. 
M A. Gcriini. A. Lippì, M. No¬ 
vella. P. Pagani. G. Saltarini, 
S Sardono. Regia F. Ambrogli- 
ni Coreograflc Nadia Chiatti- 
Maestro dirett. ordì. G. Sistina. 
ELISEO 

Allo 17 familiare De Lullo-Falk- 
Valli-Albani in; « Tre sorelle » 
di Cecliov. 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Gabriella Contessa. Mo. 
WifTlii. Jean Adam, Ferruccio 
Castronuovo. Caterina Bueno. 
PANTHEON (Via B AngeU- 
co . Collegio Romano • te¬ 
lefono 832 254) 

Alle 16.30 tradizionale Carne¬ 
valo dei bambini delle mario¬ 
nette di Maria Accettella con; 
« Fantasia di habe » giochi, ele¬ 
zioni delle masclierine. premi e 
omaggi di Vortcclil. (Tel. 83225-1) 
PARtOLI 

Alle 17 familiare, alle 21.15 ; 
< Scanzonatissimo '63 ». 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 17.15 Marina Landò c Sil¬ 
vio Spacccsi Dirett. A. De Ste¬ 
fani con: ■ Io la vedova » di L 
Romeo; • Il valzer del defunto 
signor Ciabatta » di E Carsana. 
Regia M Riglietti. 

QUIRINO 

Alio 17 familiare Rina Morelli 
e Paolo Stoppa In; « Così ^ (se 
vi pare) > di Luigi Pirandello 
Regia Mario Ferrerò. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare Spettacoli 
gialli con: • Landn'i » di V. Tie- 
ri Regia G Platone. 

ROSSINI 

Alle 17.15 pomeriggio familiare 
romano di Chccco Durante. 
Amia Durante, Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti m- • Er due de bri¬ 
scola • di V Fami Regia EX Li¬ 
berti Ultima replica Domani 
alle 21.15: « La scoperta del- 
r.Xmerlca ». 


OGGI 

al FI A 


ECCEZIONALE 
4( PRIMA » 


«JOSEPH E.LEVME- 

suMn bett» 

HAYWARD DWIS 





NT'jonmo 


SI CONSIGLIA DI \ EDERE IL FILM DALL’INIZIO 
. .- - ORARIO SPETTACOLI: 15.45 - 18 - 20,30 - 23 


SATIRI (Tel 565 352) 

Domani alle 21,15 prima la Com¬ 
pagnia del « NON » con Alessan¬ 
dro Sperii, Mila Vannucci, Ser¬ 
gio Grazlnnl, Maurizio Mammi, 
Daniela Nobili, Claudio Sora in 
« Lo stato d'assedio » di A. Ca¬ 
mus; regia di S. Grazianl; sce¬ 
ne e costumi di M. Mammi: 
musiche F. Grani. 

SISTINA 

Alle 21,15 prcci.se C.ia Dapporto 
con Miranda Martino nella ri¬ 
vista di Michele Galdieri: « I 
trionfi ». 

[SOCIETÀ* AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domenica il complesso Arco¬ 
scenico presenta « Ingeborg » 
di Kurt Goetz. 

TEATRO • G. BELLI . (già 
Amore) . P.za di S. Apollo¬ 
nia in S. Maria in Traste¬ 
vere 

Imminente anteprima dt gala, 
la C.ia del Teatro presenta: 

■ Le malandrine » (da testi di 
Plauto) con Maria Fiore. Elsa 
Vazzoler. Renzo Palmer. Miche¬ 
le Riccardini. Guido De Salvi, 
Dino Curdo. Amos Davolt Re¬ 
gia P- Tonti Rendhel iTelel 
58766BÌ. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Terra selvaggia A c Grande 
Compagnia Sorrentino 
LA FENICE iVia Salaria 35) 
t giganti di Roma SM ^ e rivi¬ 
sta Gennaro Vollaro 
ORIENTE 

Alle 15: I Agli dei deserto A -6 
e Carnevale dei b.-imhini; alle 
21 vcglionissinio di Carnevale 
VOLTURNO 'Via Voltiirnoi 
I 7 gladiatori, con R. Harnson 
SM ♦ e rivist.i Bahv Doli 

CINEMA 

1 Prime vi?iioiii 

ADRIANO (Tel 352 153) 

Agente 007 missione Goldllnger. 
con S. Connery (alle 15-18.10- 
20.J5-22.50l A « 

alhAMBRA (Tel 783 792» 

Iji spada nella roccia D.V 
AMBASCIATORI < 1 el 4KI o* l' 
Jetr Gordon spacca tulio, con 
( E Costantino (alio 15.30-17.20- 
1 19.10-21-2Z50» S\ 

AMERICA Ilei 5H6 168) 

Agente 007 missione Goldflngrr. 
con S Connery (alle 15-H.t’5- 
20.25-22,50) A ^ 

ANTARES (Tel 890 947* 
i Sfida sotto il sole, con U ,An- 
dress (alle 19-22.50) DR ^ 

APPIO 'lei i75»n.<8» 

Gli eroi di Fort Worth, con E 
j Purdom A ^ 

ARCHIMEDE (Tel 875 .567 i 
, 33 Dass al PeKing (alle 16-19- 

221 

ARISTON (Tel 3.53 230) 
l’no sparo nel buio, con Peter 
Sellers (ap H.45. ult 22.50) 

SA ♦♦ 

ARLECCHINO iTel 358 6.54' 

Le bambole, con G Loltobri- 
gida (a.le 16-13-20 20-23) 

(VM 13) C ^ 
ASTRA «Tel 848 .3261 
La spada nella roccia D.A 
astori A «Tel H71I24.Ì' 

Pazzi pupe e pillole (prima) 
AVENIINO «Tei -»72 137» 

1 Gli eroi di Fort Worlh. con E 
Purdom (ap 13.40. ulL 22.30) 

A ♦ 

'.ALOUiNA fTel 347 592) 
tji grande muraglia A ^ 
SARBERiNi - lei 471 107) 
Stazione 3 Top Secret (prima) 
(alle 15.30-13-20.15-23) 
BOLOGNA (lei 42b (UU) 
Assassinio a bordo G ^ 

SRANCACCiO ilei 735'2.5.5) 

I Italiani brava gente, di De 
I Sancì i.s DR 

ICAPRANICA (Tel 67z465( 
Scappamento aperto (prima) 
' (alle 15.45-17.55-2a05-22.45) 
'CAPRANlCHETTA (b’72 465) 

' Il magnifico cornuto, con U 
Tognazzl (alle 15.35-17.50-20.15- 
i 22,45) (VM 14) SA 


schermi 
e ribalte 


COLA DI RIENZO 1350.584) 
Soldato sotto la pioggia, con S. 
Me Queen (alle 16,15-18.20-20,25- 
22,30) SA 

CORSO (Tel 671 691) 
ilianco. russo, giallo, rosa, con 
C. GiulTre (alle 15-18-20.20-22.45) 

C ♦♦ 

EDEN (Tel 3.800.188) 

JelT Gordon spacca tutto, con 
E Costantinc SA 4 ^^ 

EMPIRE 

Maia Ilari agente segreto 1121 
con J Moreau OR 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR Tel 5.910 906) 

Le ultime 36 ore, con J. Garncr 
(alle 15.50-18.05-20.20-23) G 44 
EUROPA 'lei dU.T (JU) 

L'uomo che non sape\a amare, 
C(in C. Baker (alle 16 - 19,20 - 
22.45) DU 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 
tltinndo Famore se ii'e andato 
(prima) (alle 15.43-18-20 .30-23) 
Fiammetta ilei 47u464» 
Murder a hoy (alle 16-18-20-221 
GALLERIA (lei 673 267) 

La guerra dei topless (prima) 
(,ap 15, iilt. 22.50) 

Garden ('lei 6.5'2 3R4) 

Gli eroi di Fort Worth, con E 
Purdom A 4 

GIARDINO (Tel 894.946) 
Assassinio a bordo G 4 

IMPERlALCiNE 
Prossima apertura 
MAESTOSO (lei 786 086) 
Scappamento aperto (prima) 
(.)Ic 15.45-17.50-20.15-22.50) 
MAJESTIC ilei 674 908) 

Pazzi, pupe c pillole (prima) 
(ap 15.,30. ult 22.50) 

MAZZINI ( lei ,k>i 942) 
Assassinio a bordo O 4 

METROPOLITAN (1 689 4011* 

Matrimonio aU'italiana. con S 
Loren (alle 15,45-13,20-20.30-23) 
DB 44 

METRO DRIVE-IN (6 UòU.là'Z) 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

MIGNON (Tei. 669.493) 

Nudo, crudo e (alle 15,30- 
17.I5-19-2a45-22.50) DO 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello - Tel. 640 445) 
Exiracnniiigale. con F. Rame 
(VM 14) C 4 
MODERNO (Tel 460 2ai) 

I.e bambole, con G Lollobn- 
gida (VM 13) C 4 

MOUERNO SALETTA 
Topkapl. con P Ustìnov G 44 
MONOiAL (Tel Ja4 876) 

GII eroi di Fort Morth, con EX 
Fhirdom A 4 

NEW YORK (Tel 780 271» 

’ Agente 007 missione Goldllnger. 
con S. Connery (ap 15-13,10- 
20.35-22.50) .A 4 

NUOVO GOLDEN 1 7.55 002» 
Pazzi pupe e pillole (prima» 

Olimpico «lei .uu ais» 

Concerto Filarmonica Romana 
PARIS (Tei 734 366' 

I caldi amori, con J. Pcrrin (ap. 
15. ult. 22.50) S 4 

PlAZa (lei 681.193) 

1.41 spada nella roccia (alle 15- 
16.25-13,25-20..T5-22,55) DA 44 
QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470 265) 

I caldi amori, con J. Perrin (ap 
15. ult. 22,50) S 4 

QUIRINALE (Tel 462.6.53) 
Scappamento aperto (prima) 
(alle IS..')0-1S.03-20.30-22.45) 
QUiRiNETTA «Tei 67UUI2) 
Alibi per un assassino, con P. 
Van E>ck (alle 16.30-13,10-20.15- 
22.50) G 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agente 69* missione Goldflnger. 
' con S Connery (alle 13-18.10- 
26X10-22.50) A 4 

REALE (Tel. 580234) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy SA 444 
RE* (Tel 864 165) 

Teff Gordon spacca tutt<f. con 
E Costantino SA 4 

RiTZ (Tei 837.481) 

I.a spada nella roccia (ap. 15. 

ult. 22.50) DA 44 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del BIm 
corrispondono alla se¬ 
guente (dassiflcasione per 
generi: 

A Avventuroso 
C = CoBilco 
DA » Disegno animato 
DO a Documentario 
DR Drammatico 
G => Giallo 
M = Musicale 
S «» Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 
li nostro gtttdlalo sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

44 4#^ = eccezionale 
44## = ottimo 
### — buono 
♦# = discreto 
# mediocre 
V M »6 = vietato a} mi¬ 
nori di i6 anni 


RIVOLI crei. 46U 833) 

Alibi per un assassino, con P. 
Van Eyck (alle 16.30-13.10-20.15- 
22,50) G 4 

R(J*Y (Tel 870 5941 
Srappamento aperto (prima) 
(.die 16-18,25-20.35-22,50) 
ROYAL - CINERAMA iTelefo- 
no 770.549) 

Base luna chiama terra, con C 
Judd (alle 15.35-18-20 23-22.50) 

A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 

Cinema d'E;»;ai' La notte del 
piacere, con A. Bjork 

(VM 14) DR 444 
SMERALDO iTel 331 581) 

I.e cinque vittime dell'assassi¬ 
no, con J. Fuchsberger G 4 
SUPERCINEMA elei 485 498) 
I tre volti, con Sorasa labe 
15.30-13-20.20-23) DR 4 

TREVI (Tel 689 619) 

I.'iinmo che non sapeva amare, 
con C Baker (ale 16-19.10-22.501 

DR 4 

VIGNA CLARA (Tei 3'2U.350) 
Le ultime 36 ore, con J. Gamcr 
(alle 15.45-17,43-20.10-22.45) 

G 44 

StMMiiicie vìsìfini 

AFRICA (Tel. 8 380.728) 

Vna lacrima sul viso, con B 

Solo S 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

1 dtasoli del rarifico, con R 

Wagner DR 4 

ALASKA 

1 pirati della Malesia, con Steve 
Rceves A ^ 

ALBA (Tel 570 8551 
li terrore del mantelli rossi, con 
S Gabel A 4 

ALCE (lei 632 648) 

-A 007 lirenza di uccidere, con 
S Connerv G 4 

ALCIONE ' 

Le srhiase esistono ancora 

(VM 13) DO 4 

ALFIERI 

I due \ioIenii, con A Scott 

DR 4 

ARGO (Tel. 434050) 

Strano incontro, con ,S Wood 

8 4 

ARIEL (Tel .5.10 521) 

Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 

ARS 

Cadasere per signora, con Silva 
Ksiscina C 4 

ASTOR (Tel 7.220.409) 
Tamburi ad Ovest, con A Mur- 
Phy A 4 

ATLANTIC (Tel. 7 610.656) 

I diavoli del Pacifico, con Ro¬ 
bert Wagner DR 4 


ARALDO 

La vergine di cera, con Boris 
Karloff (VM 14) DR 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Voglio essere amata in un letto 
d'ottone, con D. Reynolds S 4 
AUREO (Tel. 880.606) 

Il trionfo dei dieci gladiatori 

SM 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 

Rio Conchos, con E. O'Brien 

A 4 

AVANA (Tel 515 597) 

I.a \ ergine in collegio, con N. 
Kwnn (VM 14) S 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Vaglio essere amata in un Ietto 
d'ottone, con D. Revnoids S 4 
BOITO (Tel 8 310.198) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA 444 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Rio Conchos, con E. O'Brien 

•4 4 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Tamburi ad 0\est, con Audio 
Murphv A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Lasciate sparare a c>ii ci sa fare 
con E Costantinc SA 4 

CINESTAR (Tel 789.242) 

Un mostro c mezzo 
CLODIO (Tel 355.657) 

Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connciy G 4 

COLORAOO (Tel 6 274.287) 
Contrabbando a Tangeri A 4 
CORALLO (Tel 2..‘)77 '207) 
InalTcrrabile primula nera 

A 4 

CRISTALLO 

100.000 dollari al soie, con J. P. 
Beimondo A 4 

DELLE TERRAZZE 
Tota contro i pirati C 4 


OGGI « prima » d'accezione 


ai cinema 


CAPRANICA - ROXY 
QUIRINALE e MAESTOSO 

UN FIIN A TURO GAS ! 


JEAN MUL BEUNOMOO 
JEAN SEBERG 





DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Tulipano nero, con A Dclon 

A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

DUE ALLORI 

I.a \ ergine di cera, con Bori.s 
Karlotl (VM il) DII 4 

ESPERIA (Tel 582 884) 
Angelica, con M. Mcreior A 44 
ESPERO 

li treno, con B. Lancastcr DR 4 
FOGLIANO (Tel. 8 329.541) 

I quattro tassisti, con A F.i- 
brizi (VM 13) C 4 

GIULIO CESARE (3,53.360) I 
Tutte le ragazze Io sanno, con 
D. Niven S 4 

HOLLYWOOD (Tel- 290,851) 
Voglio cssbre amala in un letto 
d'ottone, con D. Reynolds S 4 
IMPERO (lei. 295./20) 

Totò Sc.\> C 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Un mostro c mezzo 
ITALIA (Tel 846.030) 

I quattro volti della vendetta, 
con L. Barker G 4 

JOLLY 

Venti chili di gii.'»l, con Tony 
Curtis S\ 44 

JONIO (Tel. 880.203) 

Totò Sexy C 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

I.e Ire sfide di Tarzan, con J. 
Mahoiiev A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

NEVADA (ex Boston) 

I sette del Texas, con G Mil- 
land A 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
Strano incontro, con N. Wood 

8 ♦ 

NUOVO 

La rivolta dei pretoriani SM 4 
NUOVO OLIMPIA fi. 670 695) 
Cinema selezione: La tempesta, 
con V. llctlin DR 4 

PALAZZO ('lei 491 431) 

I diaxoli del Pacifico, con R 
Wagner DB 4 

PALLADIUM 

Lasciate sparare a chi et sa fa¬ 
re. con E Costantinc S.\ 4 

PRENESTE (Tel '290 177) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

Hotel delle vergini, con Nancy 
Kwan S 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Zulii, con S Barker A 44 
RUBINO 

Maciste nelle miniere di re Sa¬ 
lomone SM 4 

SAVOIA (Tel. 865 023) 
Assassinio a bordo G 4 

SPLENDID (Tel 620.205) 
Ilatari. con J. Wasne A 4 

STADIUM (lei 393 280) 

I quattro s'olti della sendeita. 

con L Barker G 4 

sultano (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6 270 3,52) 
Schiavo d'amore, con K Novak 
(VM 11) DR •r 4 
TIRRENO (lei 573 091) 
Agente 007 lirenza d'uccidere, 
con S Connerv G 4 

TUSCOLO «lei 777 834) 

Me Lintock, con J. Wavne 

A 44 

ULISSE (Tei. 433.744) 

Gli eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8 644 577) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

VERSANO (Tel 841 295) 
Inafferrabile primula nera 

A 4 

VITTORIA (Tel 578 736) 

I Jeff Gordon spacca tutto, con 
i E. Costantinc S\ 44 

Terze visioni 

I 

ACILIA (di Adita) 

Duello nella Sila. con F Lama« 

A 4 

AORIACINE (Tel 330 212) 
j I.e fatiche di Ercole, con Silva 
Koscina SM 4 

ANIENE 

j iJi ragazza di Biihe. con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 

APOLLO 
.\ntar l'insincibile 
AQUILA 

Notti r donne proibite 

(V.M 13) DO 44 

AURELIO 

I Tiknjo e il suo pescecane, con 
D Paniza A 44 

AURORA 
i I dritti 

[avorio (Tel. 755.418) 

II tulipano nero, con A. Dclon 

I A 4 


CASSIO 

Crisantemi per un delitto, con 
A. Dclon (VM 14) G 44 

CASTELLO (Tel. 661.767) 

Furia indiana, con V. Mature 

A 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Gcrarclii si muore, con A. Fa- 
l)rizi C 4 

DELLE RONDINI 
li culomiclto llnllister, con G. 
Cooper A 4 

DORI A (Tel. 317.400) 

I due osasi di Siiig Stng, con 

Fr.incln-Ingrassia C 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
twia fidanzala per pap.à, con G 
Foni S 4 

ELDORADO 

La gr.iiidc muraglia A 4 
FARNESE (Tel. 564.395) 

Le meravigliose avventure di 
Siiiibad 

FARO (Tei. 520 790) 

Ziilu, con S Baker A 4# 

IRIS (Tel. 865.536) 

.fcrrv 8 3 4, con J. Lewis C 44 
MARCONI 

Ursiis terrore del Kirghisi 

SM 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Maciste nelle miniere di re Sa¬ 
lomone SM 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Se\> nodo (VM 18) DO 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
L'idea fissa, con S Koscina 

(VM 18 ) SA 44 
PLANETARIO (Tel 489.758) 
L'rsus il terrore del Kirghisi 

SM 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

PRIMA PORTA tT. 6.920.136) 
Èrcole contro i flgti del sole 

SM 4 

REGILLA 

Le sette spade del x’endicatorr, 
con B. Halscy A 4 

RENO (già LEO) 

Rio Conchos, con E O'Brien 

A 4 

ROMA 

Siirrincko investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 

II maestro di Vigevano, con A. 

Sordi DR 444 

TRI ANON (Tel. 780 302) 
Plotone d'assalto, con S. Bradv 

A 4 

Sale pamieehìalì 

AVI LA 

li cambio della guardia, con 
Fern.indel SA 4 

BELLARMINO 
Il prigioniero di Guam, con J. 
Hunter A 44 

SELLE ARTI 

Ijt na\e piu scassata dell'eser¬ 
cito. con J. Lemmon C 4 

COLOMBO 

La legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A 4 

CRISOGONO 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Pnee S.A 444 

DELLE PROVINCE 
I.a risolta degli scbiasl, con R. 
Fleming SM 4 

DEGLI SCIPIONI 
t.a donna dalla maschera di 

ferro 

DON BOSCO 

I casaiieti della tavola rotonda, 

con R Taxior A 4 

DUE MACELLI 
Stantio e Olilo 
GIOVANE TRASTEVERE 
Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 

MONTE OPPIO 
I.uce nella piazza, con R Brazzi 

NOMENTANO ^ 

Maciste contro i mostri, con M 
Lee SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

II principe studente, con E 

Purdom M 4 

ORIONE 

Riancanese e i sette nani 

DA 44 

PAX 

I.a saga del eomanchrs, con D. 
.Andrews S\ a 

PIO X 

Le comiche di Charlot 

QUIRITI ♦♦♦♦ 

Tom e Jerrx airulllmo baffo 

D.A 44 

SALA ERITREA 
Capitan Cina A 4 

SALA PIEMONTE 
Il piede piu lungo, con D Kaye 

SALA SAN SATURNINI) 

1 easalieri delia tavola rotonda 
con R Taylor \ a 

SALA TRASPONTINA 
L'ammazzagiganti A 44 

TRIONFALE 

Ijt valanga sul fumé, con K 

Larscn A 4 


VIRTUS 

Totò, Fabri/i c I gio\anl d'oggi 

con C. Kaufm.in C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA KIDU'ZIONE AGIS - 
ENAL: Alliambra. Anilir.a Jovl- 
iiclli. Apollo, Argo, Arici, Ilolo- 
gna, Hrancaccio. Corallo, Colos¬ 
seo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
I.a Fenice. Noinciitano, Nuovo 
Olimpia, Orinile. Palladliini, Pla¬ 
netario. Plaza, Prima Porta, Ritz, 
■Sala Unilierto. Sala Piemonte. 
Salone Marglierlla, Traiano di 
Fiumicino, Tuscolo. TEATRI: Ar¬ 
ti. Delle Muse, Goldoni, Pirroln 
di via Piacenza, Ridotto Eliseo, 
Rossini, Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 


*1 l'APrTAI.I SOCIETÀ I, 50 

II-IN Piazza Municipio 84. Na¬ 
poli. telefono 313567, prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati Autosov- 
venzionL cessioni quinto sti¬ 
pendia 

H AltT»-MOT(l «'ICLI U 50 

ALFA KUMF.U VENTURI LA 
CUMMiSSiUNARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolatl n. 24. 
AUTOVETTURE nuove, occa¬ 
sione. facilitazioni permuto, pa¬ 
gamento specialmente lavora¬ 
tori. impiegati, esercenti ecc. 
presso Doti. Brandini. Piazza 
Libertà Firenze. 

5)_ VARII _ L. 50 

MAGO egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsicbica 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
stro desiderio Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna¬ 
secca 63. Napoli. 

61 INVESTIGAZIONI L. 50 

A. A. SCACCOMATTU Investi- 
gazioni pre-post matiimonieli. 
Controllo personale. Opera o- 
vunque. Santalucia. 39 telefoni 
236224 - 383837 NapolL 
I. R.I. Dir. gnod urricUla PA- 
LU5IBU Investigazioni, accerta, 
menti riservatissimi pre-post- 
matrimoniali. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni <60 382 . <79 425 ROMA. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gatiineito meoico per la cura 
delle «soie» disfunzioni e de¬ 
bolezze seseuait dt origine ner¬ 
vosa. peichtea. endocrina (oeu- 
rasienta. deficienze ed anoma¬ 
lie sessualil Visite prematri¬ 
moniali Dott. P- MONACO, 
Roma. Via Viminale. 33 (Sta¬ 
zione Termini • scala alnistra, 
plano secondo, Inu <. Orario 
'»-i2, IR-I8 e per appuntamento 
criu-o il sabato pomeriggio e 
nei giorni festivi el riceve aolo 
per appuntamento Tei. 471.110 
(Aut Cotn Roma 16019 del 
25 ottobre IWl 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esqalllao 
VIA CARLO ALBERTO, 43 

e|hA||f> CURA SENZA OPE- 

CKIllE Razionf. con inip,- 

" ZIONI I.OCAIJ 

( Metodo americano ) 
.Oacr SUD SsnnA o »0 <M 15-3-USB) 
Il Don. VITO QUARTANA riceve 
per appuniamenio a; MILANO - 
Via Torino 23 . Tel 8936.65 dal 
■ ' al 15 - R051A • Via Voltnr- 
no. 7 . Tel «6.4546 dal 18 al 10. 

CHIRVIKIK PUSTKk 

EsnncA 

atcìti OSI Vito « OM carpa 
maccma a mmari oaiia nana 
OtPlUUiONB OBFINITIVA 

)i. USM 

I Automa Pref. nisi • 9910-99 
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rUnitd 7 9 iov*di 25 febbraio 1965 

^ *■ I ■ —■ , , I II ■ - « ■■ M I fc, „ 

l ' ' 

Concluse le trattative di Bruxelles . I Per tre 


giorni 


PAG. 13 / eclii e notteie 

Milano: ieri undicimila in sciopero 


Ortofrutticoli 

I.* < 

I «sei» d’accordo 
£ (ma non troppo) 

' Imbarazzo per un parziale ritorno al protezionismo • Stabiliti i nuovi 
prezzi minimi della carne e del latte • A giugno la discussione sulla 

unificazione politica della Comunità 


all'Eliseo 


toni COMPim ALL’ALFA MMEO 


, BRUXHILLES, 24. ' la Spagna e, per gli ortaggi, vina per il 1965-’66' nello scor- cole, del consorzi di se- 

' All'alba di oggi l sei mini- i paesi dell'Africa settcntrio- so anno questi prezzi erano condo grado (che riunì* 

stri dell'Agricoltura del MEC naie Ma anche gli USA non indicati nel limite minimo di scono verticalmente conti- 

hanno annunciato di aver tro- t;edono di buon occhio un 3‘20 lire al chilo e 3tì7 come sociali, latterie ecc.) e 

vaio un accordo sul proble- ostacolo alle loro esporta- massimo; ora i limiti sono sta .j _i,_„ fòriru» oQcncintioe 
mi riguardanti 1 prodotti or- zioul di prodotti agricoli Al- ti rispettivamente fìssati in orndr. Hei Inun. 

tofruttlcoll. I termini di tale Tinterno dello stesso MEC. :).i9 e 382 al chilo a partire ”0* ^ 

accordo sono I seguenti; . Germania ed Olanda si sono dal 1 di aprile Ciò dovrebbe raion della terra. 

, . ' battuto lino aH’ultimo per spingere ad un aumento deila t* congresso ha luogo In 

III sei ministri hanno de- tradurre In provvedimen produzione di carne che nel un momento in cui in tutti 

■* ciso airunanimità che tasse ti concreti ed mmediati le MEC è particolarmente defi- i settori polìtici si parla di 

di compensazione possono es- promesse fatte nel dicembre citarla rispetto ai consumi cooperntivizzmtone della 

sere imposte nel caso di of- all'Italia Ci sono riuscite solo Infine per il latte 11 prezzo agricoltura, onde superare 

ferte più a buon mercato da a senso che di im- mimmo e stato spostato da j limiti organizzativi e 

parte di paesi non membri del mediato non v è nulla se non 49.89 lire a dI.oO al chila l’impronta artigianale del- 

Mercato Comune. Il relativo un impegno ribadito ad un mentre 1 prezzo ma.ssimo è contadina In 

Rpanlnmpnto andrà In vlBore nuovo livello L azione per ri- stato ridotto di O.aO lire al i. - L , vònn V ino.! -i 

Regolamento andrà In vigore Urea 84 .«50. Qiie- 'ealta da 1960 al 1964 il 

golamznto si sposterà ora In sii prezzi — In base a specifl- numero delle cooperative 

f%\ In hncp a tale accordo la ^ue direzioni quella politica ci Regolamenti del MEC — agricole registrate è pas- 

Z) «..on.iHun /IaI *^66 si Varrà — nelle vane serviranno sla per la mano- sato da 4 560 a 6 681. con 

MEC n^sTerà 1 orezzi mminil argomenti vra all'interno dei singoli un incremento ancora in- 

dcMc frutta e deell ortaggi antiprotezionistlci. argomen- mercati nazionali che per le soddisfacente mentre in- 

I Il u I (i ^^he rappresentano la clas- importazioni cnliiti rimnncnnn 1 niii 

in collaboraz one con espert sica - botile di ferroquella E' stato ln9ne comunicato « ''V ,,rnlXn?i dM 

cL u®' ^enso di tenere da autorevole fonte che nel M 

IPrln mpI «PII- comunQuc quanto più basso prossimo giugno i ministri tamento dei finanziamenti 

una specie di arciera i - possibile i « prezzi mi- del MEC si riuniranno per agricoli e dell intervento 

so che se Prodi^tori non fa- discutere sulla unificazione pò- sul mercato 

centi parte del MW- oim li Consiglio del ministri del litica del sei paesi, sareb- La relazione dì apertura 

ÌL tasPa m Mmolnsazion^ trattative sarà svolta dall’on. Gen¬ 
ia tassa ai compensazu ue. seguente misura 1 prezzi mini- per formulare l'o d g. di que- nnro Miceli 

Questo accordo è peraltro mi e massimi della carne bo- sta discussione, 

aperto ad altre discussioni e ——————. 

contromanovre. E' stato In-____ 

fatti specificato che il prl- — — — 

mo marzo i ministri degli 

no all'intesa tarillaria deuo - Scioperi a Milano, Genova e Brescia ! 

minata GATT dovranno pren- ____ 

dere in esame l'accordo stes¬ 
so per esaminarne la compa¬ 
tibilità con le norme generali AMhI #1 

frH-EMetalmeccania : forte sviluppo 

molto semplice: I ministri del ■ * 

MEC non hanno vòluto rom¬ 
pere con l'Italia che richiede- ■ ■■ I _ _ 

«Iella battaglia rivendicativa 

pri ortaggi: ma la questione 

e sarà rimessa in discussione I Appello unitario della FlOM per respingere sen- 

parte del MEC (in primo Lo CISL contro esitazione i’attacco padronale - Contratta- 

'Tierm.n"de!“'riu°rooe 1 |_ zìone ifd ^Ottimi t degli organici - La lotta 

prorogo 

gradi che. naturalmente, si è f{ IIIflSSIIIICllG B ' 

limitato a dichiararsi soddi- „ii • i .i- t- • : . •• • . i i 

» T -1 cpurptpria Hniin rT«?T ri Dopo gli Scioperi di Torino c intese unitane deve montare dai 

sftHnUnM?» HppUinm ferendosi ad alcune voci circa e in numerosi -altri cen- luoghi di lavoro un grande ir.o- 

sottolineare che le decisioni tri metalmeccanici si è verifi- vimento rivendicativo - già In 

prese rappresentano un - qual- _ .-nmc hasp Ieri una forte ripresa del atto in molte province — capace 

cosa di diverso rispetto alla ‘ i.ii 7 inuè nrevitien^ì-iie movimento rivendicativo. In di esprimersi anche attraverso 

politica agraria sef^ita in x®* nnimei.-ìta ^eri rnntrò nnni Particolare a MUano. gli_ scio- momenti di generalizzazione_ e 


vina per il 1965-'66' nello scor¬ 
so anno questi prezzi erano 
indicati nel limite minimo di 
320 lire al chilo e 387 come 
massimo: ora i limiti sono sta 
ti rispettivamente fissati in 
3.59 e 382 al chilo a partire 
dal 1 di aprile Ciò dovrebbe 
spingere ad un aumento deità 
produzione di carne che nel 
MEC è particolarmente defi¬ 
citaria rispetto ai consumi 
Infine per il latte il prezzo 
mimmo e stato spostato da 
49.89 lire a 51.50 al chilo, 
mentre il prezzo ma.s5imo è 
stato ridotto di 0,50 lire al 
dillo (da 65 lire a 64 50i Que¬ 
sti prezzi — in base a specifi¬ 
ci Regolamenti del MEC — 
serviranno sia per la mano¬ 
vra aH'interno dei singoli 
mercati nazionali che per le 
importazioni 

E' stato infine comunicato 
da autorevole fonte che nel 
prossimo giugno i ministri 
del MEC si riuniranno per 
discutere sulla unificazione po¬ 
litica del sei paesi, sareb¬ 
bero già in corso trattative 
per formulare l'o d g. di que¬ 
sta discussione. 


cooperofìve 
agrìcole 
a congresso 

' , s. » 

Si aprono domani a 
Roma, nel ridotto del tea¬ 
tro Eliseo, i lavori della 
Associazione cooperative 
agricole (ANCA) aderenti 
alla Lega. I lavori si con¬ 
cluderanno domenica mat¬ 
tina. Parteciperanno ai la¬ 
vori 1 rappresentanti di 
duemila cooperative agri¬ 
cole. dei consorzi di se¬ 
condo grado (che riuni¬ 
scono verticalmente canti¬ 
ne sociali, latterie ecc.) e 
di altre forme associative 
di primo grado dei lavo¬ 
ratori della tPrra. 

Il congresso ha luogo in 
un momento in cui in tutti 
i settori politici si parla di 
cooperntivìzzmtone della 
agricoltura, onde superare 
i limiti organizzativi e 
l’impronta artigianale del¬ 
l’azienda contadina In 
realtà dal 1960 al 1964 il 
numero delle cooperative 
agricole registrate è pas¬ 
sato da 4 560 a 6 681. con 
un incremento ancora in¬ 
soddisfacente mentre in¬ 
soluti rimangono i più 
gravi problemi dell’orien- 
tamento dei finanziamenti 
agrìcoli e dell’intervento 
sul mercato 

La relazione di apertura 
sarà svolta dall’on. Gen¬ 
naro Miceli 


I lavoratori inten¬ 
dono imporre olio 
direzione lo contrat¬ 
tazione dei cottimi 

Dalla nostra redazione 


DIBATTITO VNITARIO PER 
IMPEGNARE GOVERNO E O.N.U. 


I crimini nazisti 


Scioperi a Milano, Genova e Brescia 

Metalmeccanici: forte sviluppo 
della battaglia rivendicativa 


La CISL contro 
la proroga 
» massimale » 

La segreteria della CISL, ri¬ 
ferendosi ad alcune voci circa 


Appello unitario della FlOM per respingere sen¬ 
za esitazione l’attacco padronale - Contratta¬ 
zione dei cottimi e degli organici • La lotta 
negli appalti telefonici 

Dopo gli scioperi di Torino Ci intese unitarie deve montare dai 
Napoli e In numerosi altri cen- luoghi di lavoro un grande mo- 


I , ; MILANO, 24. 

I Puntuali, alle nove di sta¬ 
mani, i lavoratori • dell’Alfa 

I Romeo, stabilimento del Por- ^ # M # 

tello, hanno abbandonato il g _ _ mMm^ 

Srsisxis devono essere puniti 

contratto. E’ il primo sciope- -Mm 

ro dopo la conclusione della 

produzione, ed ancol^"'unà Uu ordlue del giorno al presidente del Consiglio e al ministro degli Esteri 

volta è la integrale applica¬ 
zione delle norme contrat- . .. 

tuali. questa volta in mate¬ 
ria di cottimi che viene ri. 
chiesta. ■ • 

Il taglio dei tempi di la¬ 
vorazione è infatti diventato 
in questi ultimi tempi lo 
strumento fondamentale del¬ 
la direzione per aumentare 
lo sfruttamento e nello stes¬ 
so tempo minacciare da vici¬ 
no gli stessi organici Violan¬ 
do il contralto, cioè, anche 
l’Alfa Romeo tende a mette¬ 
re in discussione non .solo le 
condizioni di lavoro. Ed è 
impugnando proprio il con¬ 
tratto che i lavoratori rove¬ 
sciano oggi questa posiz.ìo- 
ne, pretendendo la contrat¬ 
tazione dei cottimi. 

La loro non è certo una 
prete.sa assurda e viene do¬ 
po parecchie dimostrazioni 
di buona volontà. E’ per que¬ 
sto che al Portello lo scio¬ 
pero è riuscito benissimo, e 
che ad Arese, come hanno 
detto gli stessi lavoratori, al¬ 
le nove in punto gli operai 
sono usciti dalla fabbrica 
come cavallette. 

La scintilla dì questa pri¬ 
ma protesta degli undicimila momento del dibattito al Ridotto dell’Eliseo. 

dell’Alfa Romeo contro il ta- 

Sa?tìH ‘ or^Ho'^'dM^^nuCvo « Sono estinguibili per pre- recato al presidente del Con- mini di genocidio, commessi conosce che tali crimini sono 
S^mento^di Arese Alla scrizione i crimini nazisti?*, sigilo e al ministro degli dall’esercito tedesco e dalle e.scJusi per loro stessa natu- 
cate^ di montaggio delle Su questo grave e urgente Esteri. Esso riassume i temi formazioni naziste durante ra e gravila dall estinzione 
« scocche * senza che venis- argomento - sul quale forse fondamentali del dibattito e la seconda guerra mondiale, per prescrizione. istituto 
sero introdotte modiffche tee- non è stala ancora richia- indica l’azione che sarà svi- hanno natura di delitti in- giuridico del reato questo 

seiu llinuutllit IIIUUIIILIIC ICV._ ___ l,,r>no»a no: nrocciml ctiiirnì lornaTÌnnoli non il mnuonlo aSSOlutamenlp OSlraneO al 


il 




Un momento del dibattito al Ridotto deH’Eliseo. 


cosa di diverso rispetto alla 
politica agraria seguita in 
generale dal MEC. politica ri¬ 
volta a togliere ogni barne- 


generale dal MEC. politica n- -n ..ifprinri rin^Hi nella giornata di ieri e di di azione unita della categoria, 

volta a togliere ogni barne- rioiio loouo nggi hanno interessato e interes- ron scioperi settoriali e provin- 

ra protezionistica Le attuai! m ,7 nttnhro Iori t n seranno circa 20.000 lavoratori dall, ma che sempre deve tro- 

decisioni — hanno soggiunto ri„i 1 ior'^ delle aziende Innocenti, Alfa vare nell’azienda e nelle riven- 

1 ministri — si giustificano . ^ ' ‘ ,{,•'’ • Romeo. Triplex. Filotecnica, dicazionl specifiche di fabbrica 

soltanto - come un gesto di so- rìnvrh PQcfro riinpf Fcrrotub. De Cardena. AMSCO.IU suo perno fondamentale e la 


ned!, giorno m cui i nuovi Ridotto dell piseo. Era orga _ . nazisti effettuato dal eover- 

lemni di invnrnzinne rlnve- nizzalo dalla Associazione nazisii, eneiiuaio aai gover 

tempi di lavorazione aov^ nazionale dei eiunsti demo- _ ”0 federale tedesco in viola¬ 
vano entrare in vigore, gli nazionale aei giunsu zinne della Convenzione del- 

tfS.r'de"t ^d- Prossime visite in Algerie | ione 

rezione . ' ne ex deportali politici nei costituisce un nuovo auen- 

rezione. . camoi nazisti TANFI la (alo ai diritti fondamentali 

pa__Arese la protesta .si e ..A^^nrmzione nèise- !• ». mu t mm ■ dell’ uomo e una minaccia ai 

di Tifo, Nosser e N Krumoh ss.; 

K“dS !;VrÌ.Tche.fS.{lT5,r?;u1?To',rci 

sono stati infatti intensifi- Mann *, la Consulta del- Dal DOStro COrrisDOndente * giornali di Algeri pubbli- ogni paese, dopo Io delibera- 
.•ati ovunque: nei reparti di ftiann >, m L-onsuiia oei uai nofiro comsponaenie stamane anche la risola- zioni di organi rappresenta- 

produzione dei freni a disco. ^ cHura*^ il ALGERI. 24. zione votata alla fine dei lavo- tivi, quali il Consiglio d’Eu- 

ai cottimisti individuali, al- «;fn,,;mentn G-ietann Salve- Concludendo ì lavori del Co- del Comitato centrale. Dai popa e i Parlamenti della 
le trance, alle pre.sse. Basta mitato centrale del Fronte di documenti pubblicati risulta prgneia del Belgio, della 

che una Iraneia (ed è realtà) Siorfaio Bruno llbcrarione - che sono dura- SS%“11,rdeS"°a“Norvec^a. detta .tucostavia e 

venga inclinata per permei- Giordano Bruno. ti una settimana — il Presi- ^ « s^ta deaicata al pr^^^ ^ 

tere al pezzo costruito di Moderatore il senatore _^eji partito, olla liquidazione dei nazi.smo. non può essere ul- 

scivolare automaticamente !l mente TAlgeria, in date diver. focolai controrivoluzionari, al- teriormente rinviata una ini- 

dal piano di lavoro perche senatore Arialdo Banfi e n ^ presidente iugoslavo Tito. riforma agraria. ziativa del governo italiano 


repressive. 


1 ministri — si giustificano . 

» snitanto - come un gesto di so- ' ® ‘ ^ 


«Accoro ricncif xjc 11 sul» iiu c 10 

Hdarietà nei confronti del prò- i-T Gramegna. Chiesa e Iso per prò- condizione della sua continuità, 

duttnri italiani -. » ^1 ! h'emi riguardanti cottimi, orga- In questa prospettiva ~ con- 

Qu.ll „r.nn» le reas.ou, pavide. S sS“e'cul‘'c t nid c sospeuslont. Sempre . MI- elude feppello dotta FlOM - 
nnne. nnn momhn HaiIm lano I ulteriore sviluppo della la nostra lotta contro i licen- 


ICAlUliC. * » - ^ . - 1 . I 

Da Arese la nrotesta si è campi nazisti. 1 ANPI. la 
iJa Areso la pretesta .si e pAssociazìone perse- 

Sr'a^e slI'concV^ulziL^^^^^ guitati politici antifasc/sti. la 

gì in questa prima fermata ' dlfle cim'Sn'ità 

t'on^y%”u ìnYa'tTi' InSfl- Ì "-l^che. il «ntro,. Tho- 


Prossime visite in Algeria 
di Tito, Nosser e N ' Krumoh 


Le lotte contrattuali 


Gasisti privati 
oggi in lotta 


E' iniziato a mezzanotte lo 
sciopero di 24 ore dei lavo¬ 
ratori delle aziende private 
del gas. per U rinnovo del 
contratto 1 gasisti sono sta¬ 
ti già protagonisti di una 
giornata di lotta, riuscita con 
pieno successo, TU febbraio; 
da quella data sino a ieri 
hanno avuto luoco lotte arti¬ 
colate. I sindacati stabiliran¬ 
no, qualora i padroni non 
recedessero dalla loro posi¬ 
zione. la intensificazione del¬ 
lo sciopero In un comunica¬ 
to CGIL. CISL e UIL av¬ 
vertono gli utenti a non usa¬ 
re gli apparecchi perchè po¬ 
trebbero costituire un grave 
pericolo per le case e per 
le persone. 


Clini dati Milano. 11)0% nel¬ 
le aziende Meiichini. Igas, 
Vulcanirga. L.aminati plasti- 


Vuicaiiirga. i-aminaii piasti- • leivniini-i awui-ji 

ci Crespi. Rubcomplex, Con- | una riunioni* interregionale a 
feplex. Pirelli. Plastex. Ma- , Firenze è stata decisa una set- 


invostirà i lavoratori delle trattazione dei cottimi e dei pre- 
aziciide elettromeccaniche e de- mi di produzione e più In gene- 
gli altri settori per un totale di rale per la salvaguardia di con- 
.scssantamila lavoratori. dizioni di lavoro umane e della 

A Genova alla SIAC si è scio- "Salute dei lavoratori, la nostra 
perato martedì nel reparto ac- lotta por la difesa delle nostre 
eiaieria per la contrattazione capacità professionali, per una 
degli organici: al Cantiere si è riduzione effettiva dell orano di 
registrato uno sciopero di re- lavoro senza riduzione di sala- 
parto A Brescia continua, in rio. diventeranno anche un mez- 
seguito alla Intransigenza pa- ^o fondamentale per sorreggere 
dronale. la lotta articolata per ^ battaglia piu generale che la 
1 premi. Ì cottimi e difesa del- CGIL e la FlOM conducono per 
i’organico alla Bcrnardelli. ai- f^r avanzare nel Paese una 
la Glisentl. alla SIDERAL. alla nuova politica di sviluppo cco- 
Fonderia Leghe speciali e al- nemico, 
la TLM 

lina impegnativa lotta slnda- —-----* 

cale investe inoltre anche I die¬ 
cimila dipendenti degli appalti 

telefonici Net giorni scorsi in ^AMinnftftrt 


Compatto 
sciopero 
allo Pirelli 
Bicocca 


MILANO. 24. 


Chimici 


Ferrovieri 


Le trattative fra direzio¬ 
ne generale delle FS e sin¬ 
dacati sull'estensione del 
conglobamento ai cottimi e 
ai premi di produzione sono 
giunte a un punto morto per 
la persistente posizione ne¬ 
gativa dolTAmministrazione 
feiToviana Infatti, nelle riu¬ 
nioni svoltesi nei giorni scor¬ 
si, i rappresentanti delle FS 
hanno respinto le motivate 
richieste dei rapprcsent.-inti 
del personale. Le trattative, 
tuttavia, saranno riprese U 
9 marzo Più grave si (a. In¬ 
fanta la situazione negli ap- 
paltL I licenziamenti supe¬ 
rano già il centinaio Nuovi 
scioperi sono stati effettuali 
a Tonno. Henevento, Saler- 
na Livorno I.'ìntero pro¬ 
blema del livelli di occupa¬ 
zione negli appalti sarà di- 
sciis.so il 2 m.arzo con il mi¬ 
nistro Jervohno Gli organi¬ 
smi dirigenti del SFI-CGIL 
>1 riuniranno da sabato a 
martedì per deridere Io svn- 
Iiippo deH'azione nece.ss.iria 
a far riprendere 1 lavori alla 
commi.«sione interministeria¬ 
le per la riforma e il rias¬ 
setto. presieduta dall onore¬ 
vole Menni 


I Plastici 


Lad'Sioiic del 40 mila la- 
vor.itor. del settore materie 
plastiche allo sciopero uni¬ 
tario di 24 ore svoltosi len 
è stata massiccia Questi al- 


eplex. Pirelli. Plastex. Ma- ! Firenze è stata decisa una set- 

talvacum. Angolo Nava ed | timana di lotta nazionale della 

altre, la media provinciale * categoria, che si concretizzerà SCIOPClU 

è stala del 95'r. Nelle altre 1 ‘’on uno .sciopero di ventiquattro r 

città: Torino 90%. Bologna! ore il primo marzo e un ulterio- ■■ II* 

98%: uguali successi a Vare- re sciopero nei giorni 6 . 7 e 8 f|l||| M||*AII| 

se, Bergamo ed in altri cen- | marzo ■ oo 00 

trL I lavoratori porteranno I H Consiglio nazionale della 
avanti la loro lotta per il , FIOM-CGlL, che ha concluso i 

rinnovo del contratto sino a | suoi lavori a Milano, ha intanto ViVUWU 

battere ToUr.mzismo padre- * rivolto un appello ai metalmec- 

nale. • cantei per invitarli a respingere MILANO 24 

1 unitariamente l’attacco padro- . , ,, o _'in d« 

•i • • • naie ai salari e alToccupazione. Lo sciopero alla Pirelli Bt- 

LhimiCI I Da molti mesi ormai - affer- cocca è ripreso in forma ar^ 

S. à svo:,o tcri sciopero ' 5°e'de= T" 

li 24 ore dei lavor.Qtori del | ‘ aTnaTèra è pronria cr?si ‘a gomma. Al secondo turno 

?a"b’bTch^è'^‘ir^?r°rT s ' ^ -- 

Jesorte ^Gf^operar ruTodi*" I èconommTaz!ona"le e iL'Sif- Forti plccheUi operai hanno 
'ano^una m e^iorp c ' ùcoltà di natura strutturale che presidiato gli ingressi della 

uone contrTtinX j insidiano da tempo lo sviluppo Bicocca. Lungo le strade di 

I stabile degli investimenti e del- accesso alla grande fr.bbnca 
-, , , 1 la occupazione in alcuni settori si notavano scritte e cartelli 

A|||f 1 Pnff||r|CfI I d'importanza fondamentale. Il dei sindacati sulle londanien- 

^ grande padronato cerca di Irò- tal* richieste avanzate per d 
Nel quadro della -setti- | vare una via d'uscita alla crisi "innovo cnntratiuale. La tnci- 
iiana di lotta - dei 400 nuli j con la politica dei licenziamenti. Siya azione articolata prose- 
ilimentaristi per la contrat- delle sospensioni e delle ridii- guirà domani con la fermata 
iaztone integr.itiv a. lo pon- | zioni di orano, con riduzioni di del primo turno e del turno 
iioni e l occupazione nume- I salario accentuando nello stes- normale. Giovedì sono chia- 
•ose Iniziative sono previste ■ so tempo lo sfruttamento dei la- mati alla lolla gli impiegati 
per oggi I 60 m la pastai e | voralon che rimangono In prò- del grattacielo direzionale di 
mugnai effettueranno uno ' duzione piazza Duca d'Aosta. 

MTiopero di 24 ore, a Parma | L’attacco padronale In atto La pressione esercitata dai 
; Modena sciopereranno an- | nelle fabbriche minaccia oggi lavoratóri tende di giorno in 
:he I lavoratori del e azien- non solo i livelli di occupa- giorno ad intensificarsi. Per la 
le conserviere animali, a | zinne c di salario, ma si prò- direziona del gruppo ciò si- 
Lrgnago (Verona* per 24 ore I pone di predeterminare por gnifica una forte oonlrazione 
iciopcrano gli operai dello 1 un lungo periodo le condizio- della prciduzionc. ’ Di questo 
tuccherifìcio Domani vi sarà | ni di lavoro. 1 d ritti e la for- passo possono diventare pro¬ 
io sciopero dei 10 m la la- za sindacale E" per queli.a blcmatiche le forniture dei 
loratori fissi dell Industries | via che il grande padronato pneumatici previste per la 
saccarifera (per 24 ore) e di I italiano tenta di imporre un consueta ripresa del mercato] 
tutti l lavoratori delle in- . orientamento consorv.itore alla automobilistico di primavera, 
dustne alimentari delti prò- I politica economica nazionale e Nei conlronu degli impiegati! 
vincia di Reggio Emilia In- (j; colpire il potere contrattuale la direzione ha quindi esercì- 
fine, oggi e domani sciopcre- 1 del sindacato in tutto il Paese tato pressioni m diversi dipar- 
ranno i 20 mila mangimisti | Di fronte a un attacco di quv- limenli. AlTincirca si è detto' 
zootecnici dopo la rottura sta portata, non vi possono es- agli impiegati in sciopero che 
de.le trattative per il con- | sere indugi o attese illusone debbono decidere fra il sinda- 

I Ogni ritardo nella risposta ope- calo e la ditta, che la loro 
I raia non fa che rafforzare Tof- assenza dal lavoro non potrà 
I fensiva padronale e ritardare non essere negativamente ri- 
V 6 Iinfilali una ripresa organica delToccu- considerata dalla società. Le 

Contro I .dt.-icco padronale j pazione e dello s\dlup^ econo- pressioni c le Implicite intimi- 
.all occun,( 7 ioiie ed il cip ir- • mieo anche sulla base di un mi- dazioni della direzione hanno 
bio rifiuto della Pozzi di Spa- glioramcnto so.stanziale dei red- comunque avuto una decisa ri- 
r.inise iC.isert.ii di accoglie- I ùiti di lavoro e la messa in allo sposta di massa con la riu- 
re rilciiiie rivondica^oni * “"8 programmazione demo- scita degli scipperi. Domani, 

hanno sciopor.ilo ieri 1 1.300 | cratica che possono essere ga- intanto, si riunirà a Milano il 
lavoratori di oneiio ctihi. I rantite soltanto con la pressione direttivo del sindacato nazio- 
hmenfo. incisiva e continua dei lavora- naie di categoria aderente al- 

J tori. la CGIL, per un esame della 

Con la ricerca costruttiva di situazione. 


venga inclinata per permei- u una seiumana — 11 i-resi- vittime del 

tere al pezzo costruito di Moderatore il senatore _^eji partito, olla liquidazione dei nazi.smo. non può essere ul- 

scivolare automaticamente !l mente TAlgeria, in date diver- focolai controrivoluzionari, al- teriormente rinviata una ini- 

dal piano di lavoro perche senatore Arialdo Bann e n j, presidente jugoslavo Tito. '8 riforma agraria. ziativa del governo italiano 

si taglino i tempi e quindi dottor Romeo rerrucci, ma- presjtjente della RAU Nasser La riorganizzazione del par- volta a sollecitare dal govcr- 
si riducano i guadagni di gistrato presso la Corte dei ^ jj presidente del Ghana tlto ha compiuto importanti no federale tedesco la revi- 

cottimo. Conti. Alla presidenza, oltre N’Krumah, Tito giungerà ad passi in avanti anche se mol- sinne della sua decisione e 

Grazie a que.ste « modifi- «1 popojare * Maurizio* del- Algeri nel prossimo aprile. lo lavoro resta .^a fa- jaiPAssemblea delle Nazióni 

che tecniche * l’Alfa ha po- la Resistenza e gli autori il discorso di .Ben .Bella è Ben^ Bella^ ha^^dic^iarato formale dichiar.n- 

tuto ridurre in un anno l’or- poJJ^BMdHnTmidaTua^d’^^^^^^^ zio"né d\‘Vmicres'u?lf iSter- pot^à misurare tutta la porta- zione dì impre.sca’tlibilità 
ganico di mille lavo^-tton. BoWrini, medaglm^^^^ riorpnizzazione del dei crimini nazisti. Rivolge 

bloccando le assunzioni e n- “^*'8 guerra ai iioe^zione, , faltro che TAlee partito, e si e detto certo * ... . . . . . 

cenziando gli anziaoi e •! Prof. Ranuccio Bianchi l ^ tr^e^Alge- ^ j 

gli ammalati. Una malattia Baiidinelli: il signor Piper- la Palestina e per il Con- positivi .. 1 invito a promuovere, con 

che superi i cento giorni, in- no, presidente dell’Unione go mentre a proposito del pros- La controrivoluzione, con la ogni urgenza, un voto solen- 

fatti. è oggi una ragione -suf- Comunità israelitiche, l’av- simo vertice afro-asiatico (fis- ® delle Camere, che espri- 

fldente a privare del lavoro vocato Bruno Andreozzi. In sato per il 29 giugno pressi- ma la volontà del popolo ita- 

Tonernio I lavoratori hanno sala, fra il pubblico numero- mo) ha detto che . 1 importan- con 1 adesione al regime di ,. vedere eiiistimente 

I operaio i lavoratori naniio cenatnri Valenti Paler. za di questa conferenza e evi- Musson e di Kaenter e con la tmno ai veaere giusiamenie 

quindi posto con chiarezza I.t _• • •_-,_. _ dente sonrattnttn dnnn il falli. • rinuncia alla lotta armata di Dliniti di autori di crimini 


j„ii„ aiioniananaosi aopo 11 miro avuia una ione auiocmica e -ahilo ooT-on?!-. 

tative erano anzi già inizia- segreteria del- delTIndonesia. . Grazie a que- si sono sviluppati vivaci dibat- ® 8 bile garanzia dello svilup- 


le quando la direzione della il proiessor Antirea conferenza-’ ha detto BenUiti, 

Alfa ha prete.so di continua- Gaggero, la medaglia d oro Bella « il dialogo potrà essere! 
re indisturbata nelle sue de* Carla Capponi, il consigliere mantenuto »* i 

cisioni unilaterali. - eli Stato Giuseppe Bruno, il 

Di qui la nece.ssità della Profe^or Angelo Macch.a il - -- - 

contrattazione di que.sto im- -«segretario dell ANPPIA Zoc- 
portante aspetto del rappor- ehi. magi^rati. avvocati e 
^ familiari dei martiri delle 


I. g. 


po democratico e ' pacifico 
della comunità internazio¬ 
nale >. 


to di lavoro, una necessità 


Si è svolto ieri Io sciopero 
di 24 ore dei lavor.itori del 
gruppo Elettrocarbonium le 
fabbriche di Narni e di 
Ascoli Piceno sono rimaste 
deserte Gli operai mendi¬ 
cano un.a m;gliorp sistema¬ 
zione contrattuale 

Alimentaristi 

Nel quadro della * setti¬ 
mana di lotta» dei 400 nula 
alimentaristi per la contrat¬ 
tazione integrati\a. le pen¬ 
sioni e l occupazione nume¬ 
rose iniziative sono previste 
per oum I 60 m la pastai e 
mugnai effettueranno uno 
sciopero di 24 ore, a Parma 
e Modena sciopereranno an¬ 
che I lavoratori del e azien¬ 
de conserviere animali, a 
Legnalo (Verona* per 24 ore 
scioperano gli operai dello 
zuccherifìcio Domani vi sarà 
lo sciopero dei 10 m la la¬ 
voratori fissi dell industria 
saccarifera (per 24 ore* e di 
tutti l lavoratori delle in¬ 
dustrie alimentari della pro¬ 
vincia di Reggio Emilia In¬ 
fine. oggi e domani sciopere¬ 
ranno i 20 mila mangimisti 
zootecnici dopo la rottura 
dc.le trattative per il con¬ 
tratto 


Ceramisti 


bio rifiuto della Pozzi di Spa- ■ 
r.inise iC.i-crt.ii di accoglie- | 
re alcune rivendicazioni ' 
hanno scioperalo ieri 1 1.300 | 
lavoratori di quello stabi- I 
limcnto. 


che i lavoralori hanno po- Ardeatine Hanno in¬ 
sto con forza oggi con que- ' adesione, non 

sto primo sciopero e che alla pofendo partecipare di per- 
Filotecnica Salmoiraghi e al- sona, il presidente dell Acca- 
la Triplex ha già impegnato demia dei Lincei, prof. Mon- 
eli operai in que.sti giorni feverdi, il senatore Terraci- 
siilla base di piattaforme ' professori Lgo Natoli e 
unitariamente decise. An.-i- ^errao. 

loghi problemi sono sollevati I nomi degli intervenuti e 
con l’azione che vedrà do- degli aderenti sono già una 
mani i cinquemila della In- prova delTampiezza e del- 
nocenti. colpiti in que.stì Timpegno della manifestazio- 
giorni da una nuova riduzio- ne. EIssa si è conclusa con la 
ne delTorario di lavoro, sceri- approvazione unanime di un 
dere in lotta. ordine del giorno che sarà 
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ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 

CALENDARIO DELLE ESTRAZIONI 
DELLE OBBLIGAZIONI NEL 1^65 

PER IL RIMBORSO 


DATA 

DELL'ESTRAZIONE 


DATA 

DEL RIMOOAS-, 


IRI 6Vs 1958-1978 d) — 

IRI 6*/« 1954-1969 2 febbraio 1965 

IRI 6*/s 1956-1974 30 giugno 1965 

IRI 6*/s 1958-1974 13 luglio 1965 

IRI-STET 6*/s 1958-1970 13 luglio 1965 

IRI 6*/s 1957-1975 14 settembre 1965 

IRI 5 50*/s 1960-1980 21 settembre 1965 

IRI 550V# 1961-1986 21 settembre 1965 

IRI-Sider 5.50Vi 1953-1972 28 settembre 1965 

IRI 5 50*/( 1963-1983 12 ottobre 1965 

IRI 6»/t 1955-1975 1 

IRI 6V» 1956-1976 l •T<*»*r.»«rt 2 novembre 1965 
IRI 6% 1957-1977 | 

IRI 5 50*/f 1959-1979 30 novembre 1965 

IRI 5 50Vs 1952-1967 7 dicembre 1965 


2 febbraio 1965 l'maggio * 1965 
30 giugno 1965 oi 1" ottobre 1965 ai 


l'ottobre 

l’ottobre 


14 settembre 1965 cp I* dicembre 1965 « 


21 settembre 1965 
21 settembre 1965 


1* novembre 1965 
1* dicembre 1965 
V gennaio 1966 
l’gennaio 1966 

1° marzo 1966 

1° febbraio 1966 
U febbraio 1966 


IMPORTO DA 
RnraORSARE 
(Miliani gl lire) 

1 014. m 
1.150. in 
3 585, 

2 445.1 

1 355. Ui 

2 487. 

Z296. 

2.180. 

3 192. 

1000. ; 

1 000 . ’ 

' 1 800. 

' 3 559. 

' 3 592. 


(1) Nessun rimborso arri luogo r>el 196S in Quanto I intera quota di smmoriamento dell anno 
(Limi 1 900) è stata acquistata daiHRi sul mercato, (2) Al netto di L. mil. 950 7 acquista'e dall iRI 
Sul mercato (3) Salvo acquisto sui mercato. 


IRI 6Ve 1964-1982 


PER L’ASSEGNAZIONE DEI PREMI 

23 febbraio 1965. estrazione di 8 autovetture Alfa Romeo 
- Giulia T.l. » per ciascuna sene di 
■ ‘ L. 1 miliardo. . ‘ 


Si rammenta ette, dopo ogni astrazione, TIRI dò comunicazione a mezze della stampa 
deirawamita pt*Micaz)ene del bollettino dei titoli sorteggiati, affinché gii obbligazio. 
nisti possano chiedere di volta Hi volta all'Istituto l'invio gratuite del bolleffino slesso. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / siovtdi 25 Mbniio 1965 


Iniziata la visita ufficiale nella RAU 


Arrivata a Mosoi 


DALLA PRIMA PAGINA 


lubrichi accolto la delegazione del PCI 

calorosamente da 
Nasser al Cairo 


Crisi 


Rettimana politica e quindi zlone di una democrazia con RIPAMONTI — è preoccupan- 
non sì può prendere in consi- 1 ® sue istituzioni nei villaggi, te, ma essa non può ritenersi 
derarioJe.. Con forza Elkan e nel distretti. Un; problema solo congiun^ 


Grandiosa manifestazio¬ 
ne popolare di saluto agli 
ospiti-Domani comincia¬ 
no i colloqui politici 


IL CAIRO, 24. 

Accolto alla stazione del 
Cairo dal Presidente. Nasser 
con gli onori dovuti ai capì 
di Stalo, Il Presidente della 
RDT Walter Lubrichi ha co. 


' T j ’ t • 

Feroci rappresaglie USA nel Vietnam 

Bombardamenti a tappeto 
sulle zone liberate 


di Stalo. Il Presidente della , , . SAIGON, 24. .lono riuscite a tagliare prati- 

pnT Wolinr lllhrifh» nn isolali Sili plano diplomattco, camenle tn due il Vietnam me- 
lo ^ wicnò perennementP sconfitti do forze ridfonale. con la creazione di 
° Visita ififpj-iQfi p peggio armate sul una striscia di territorio com- 

utncinle nella KAU, che si piano militare, gli Stati Uniti pletamente libero dal mare fino 
protrarrà per sette giorni e hanno anunciato oggi ufficiai- al confine laotiano Lo ha con¬ 
che, nella situazione deter- mente di aver compiuto un al- fermato anche oggi un porta- 
minata attualmente daU’at- tro passo nell’estensione del voce militare americano, 
toggiamento di Bonn nei con- toro intervento nel Vietnam del E’ a questo scopo che i mas- 
frnnti Hnlln RATI rnnnre- ^in portavoce ufficiale slcci attacchi aerei americani 

«if.ntT iin nvi/onìmlintn nnli dell’ambasciata americana a sono stati lanciati, e che con- 
scnta un avvenimento poli- Saigon ha infatti annunciato sistenti forze di terra delle for- 

ticQ di grande importanza che, da piooedl scorso, aerei ze di repressione, guidate da 
per tutto il mondo arabo. F~I00 e bombardieri 3-57 (dal- americani, sono impegnate da 
Ulbricht era arrivato in to capacità nucleare) sono im- giorni in una serie di accaniti 
matlinntn nel nnrtn rii Aleq Pugnati in azioni di bombarda- combattimenti 

sandria^a bordo della nave massiccio contro le zo- 4 saigon è rientrato oggi da 

sanarla a norao ueiia nave „e liberate dalle forze del Dalat il gen Khan il quale 

< Voe kerfreundschaft > che fronte nazionale di liberazione r^lanirà ^domani dopo aver 
nell ultima parte del viaggio L'azione è in corso nella zona jp consegne al gen. Tran 



ca economica. Brodolini ha poi *' nuovo già oggetto di largo base di questa crisi, motivi di ‘ 

detto che Fanfani entrerà nel ha quindi detto che la DC SKitoT è ffio di come slrutturu: uno squilibrio tra i 
governo: Nennì ha interrotto « tutta unita » non acwttera organizzare una effettiva prbzzi^ canoni di fitto e le 
a questo punto per dire che le «discriminazioni dallester- avanguardia che animi e co- possibilità economiche del po- 

questioni di politica estera no » e che anzi con la sua di- stltulsca U nerbo deu’L'nione l?n 2 ‘a l acquirenti e lo. -iarl. 

stanno diventando primarie e chiarazione Fortuna aumenta Socialista Araba che conta Hre S'edìÙzir^SiS 'ik ’es' 

che l’ingresso di Fanfani è le carte di Sceiba per un suo oggi circa cinque md.on, o. ttirjcl dc?c 

Importantissimo. A questo diretto ingresso nel Gabintt- aderenti. ' . . . della attorno alla legge 167. legge che'■ 

punto, ha aggiunto Nonni, è lo Moro. ^ Unione Socialista Ataba che risulta finora sufficiente- * 

ora di dire anche apertamen- • Ieri sera stessa Ballardini prò®e n |o ò 0 essenzia.mente 'mente assimilala dalla nostra^ 
te al compagno Giolitti che un - che è vicepresidente del pSn® esclus!5aSé”^^^^^ classe dirigente Solo con laf. 

.,uo jngrcjso_ è un tallo di gruppo socJalUlaha con; degli .uli,c.niill,,r|. 




.SUO ingresso e un luiio ui siunnu gruppo aegii « utriciaii noeri - loBee rhe ristruttura tutti l’in- 

grande rilievo politico. La Di- fermato le dichiarazioni di che ha diretto la rivoluzione dustria edIliSn e costffi 
lezione del PSl torna a riu- Fortuna dicendo che « la can- nazionale, una consapevo’ezza gje^e up efficace strumento 
nirsi oggi. ' didatura di Sceiba e degli nuova, dopo 1 tentativi del contro 11 disordine urbanisticc; 

scelbiani al governo non do- ® cqnsideraz.one p la speculazione fondiaria, sa- 

nirHIADA7inMi \Tebbe essere accettata dal dell esperienza dei vari mo- possibile realizzare un In- 

UlLniAKAZ.IUm Rispetto al po- poi infrum oerchè essa è cimenti di liberazione, della tervento massiccio senza ria-' 

cTnS^cSru-nXrar?; 

e molto quanto Brouolim na rende evidente anche ai de- forze progressive del paese. I/azione anticongiunturale, h( 
poi dichiarato ai giornalistt. pjij r gratto di arretramento e. certo, uno degli aspetti concluso Ripamonti, si può col- 
Ha detto fra 1 altro che « la tjeiia formula ». Parole chia- non meno importanti ai que- legare così con quella diretti 
situazione è ancora aperta, an- j.^ condivise da mezzo PSI ai sta consapevolezza, e '"atteg- a determinare un più armonlct 
che se ritengo che esistano vchìcì o da tulio il PSI ne giamento radicalmente nuovo sviluppo abitativo delle nostri | 
-.. -:- \eruci e uà luuo ita», confronto dei comunisti comunità urbane. 


possibilità di pervenire a so- certi, alla base, 

luzioni positive: esistono pero 
anche varie difiicoltà oggetti¬ 
ve nei confronti delle quali PaifìttO 

Tatteggiamento dei socialisti rvt|divi 

non può non essere di decisa 


egiziani e dsi gruppi di sim¬ 


un altro de.. AURELIO 


fermezza». Brodolini ha con- nfe*n?o"dplfba®*L's*ere^ cosTitul^^ egiziana' e nei con- privata-, 

fermato rhe uueste dìnicoltà debba essere co u fronti dell'Unione Socia- Ultimo 

icrniaio cne qucsie uiuiLoua operai o contadini, e un . a-- ha? a «tnir, ( 

sul terreno programmatico n- rifbsso della volontà della «raoaf e simo 

guardano il piano della scuola avanguardia rivoluzionaria di 1 comunisti egiziani costi- 
(Gui vuole che si dia il via dare un contenuto effettivo tuirono in passato gruppi nu- lettore d 
alla legge finanziaria prima di alla nuova democrazia. D’al- niencamente limitati e spesso spettato 


stra che si richiamano in CURTI, ha convenuto con h 
qualche modo al marxismo, necessità di uno sforzo nel set¬ 
tore dell'edilizia, ma richleden- 
Qual è la posiziona dei do «opportuni Interventi indi- 
comunisti oggi nella so- retti n sostegno della iniziativi 


fronti dell'Unione Socia- Ultimo oratore della serati 
lista Araba? b stato ieri il socialista MA- 

■ oornuuisti es,^ianl 00 , 11 - RJJNI ebo ho rtio,to 

tuirono in passato gruppi nu- gpjtpre deiredilizia e ha pro- 
niencamen e limitati e spesso spettato la po.ssibilith di fai 


1 comunisti egiziani costi- 


aver definito il piano nel suo Ho canto ci è stato ripetuto divisi da lotte anche aspre, ricorso per questo al prestiti 
complesso: socialisti e repub- tratta di un processo Ma attraverso la loro espe- pubblico, proposta già avanzati 

hlionni e; ,i; In atto di cui i dirigenti egi- ricnza e Io studio del marxi- Malfn. L'edilizia è i 


Ma attraverso la loro espe- pubblico, proposta gi.^ avanzati 

blicani si rifiutano di firmare ' «‘r'semi «--ki- ricnza e Io studio del marxi- La Malfn. L'edilizia è 1, 

auesta «cambi-ile in himrn»! ziani non ignorano le difTì- smo, ncssan-D può negaic che «volano- per la ripresa delli 
!ì n J dovute ali-eredità di un si siano formati elementi pali- attività produttiva, ha inslstitr 

e u piODiema acne guinie. i er passato che ha sempre escluso ticamente qualificati, ti cui Mariani, che ha sostenuto però 

la scuola Codignola sta trai- je masse dalla partecipazione peso nello sviluppo delia so- anche la necessità di misuri 

landò a nome del PSI (e Fer- alla vita politica del paese. cietà egiziana verso il soc-.a- unllcicliehe collegate al credito 

ri ha dichiarato a questo prò- Infine, abbiamo discusso i lismo non può essere valutato p al iisco. Per ciò che si rife- 


MOSCA, 24. c’è il caso di Firenze e quel- 

(A.P.) — E’ giunta questa sera a Mosca la delegazione lo di Sestri Levante. Per 


posilo che il PSI sì limita a problemi della coesistenza e soltanto statisticamente. risce al « piano », Mariani ne ha 

chiedere il rispetto degli ac- della lotta antimperialista. Oggi non solo tutti i comu- parlato soprattutto In termini 
cordi del ’63 confermaii nel trovando anche qui un terre- nisti sono stati liberati, ma, di politica di sposa; case, scuole 

liiaiift 1 QR 41 - «x... i« cri.,n»o no di larga convergenza. per quello che noi stessi ab- ospedali, viabilità; «Sono questi 

luglio lyo'il, per le giunte hìnmn notnto constatare, mol- le inflionzioni — eoli ha detto — 


era stata scor ata da nume, centrale del Viet^m m^^^ jVfinh. suo ,successore nella del Partito comJnlsta Italiano che, su Invito dei Comitato Firenze CiiìEnola ha dichia 

rose unità della manna da carica di comandante delle far- Centrale del PCUS, prenderà parte nel prossimi giorni, r-.o «he 11 PSl è orontò 

guerra e da uno stormo di altipiani fra Plelfcu e trasportare con un gruppo di altri partiti, alle conversazioni che si ^ l.-.i 

caccia della RAU. Dopo il ^ La decisione è grave per due ° Saloon, si è mosso, con svolgeranno nella capitale sovietica sul problemi dell’unità 


Puoi precisarci il tipo di 
incontri che avete avuto e 
che cosa avete visitato nel¬ 
la RAU? 

Il soggiorno al Cairo ci ha 


per quello che noi stessi ab- ospedali, viabilità; «Sono queste 
biamo potuto constatare, mol- lo indicazioni — egli ha detto — 
ti di essi prendono parte &ila che anticipano fln da ora gli 
vita politica deirUnioiie So- obbiettivi del piano», 
cialista Araba e nessuno può In questo quadro l’oratore 
dirsi messo al bando, o nn- socialista ha sostenuto anche la 
che soltanto ai margini, della necessità di un rapporto tra 


Se^urporfatoEUdTv!: 5',?'“rvr.„To"’c.'rn'f3'4lo h^dSo aVch7 Brodòlh.ìT pcV„,e“ìroùV aìlTTocon ^'•bbllÌ“a“rr",o's„f S.q^'Ll r^ddlIf^'Si: 

ce Presidente egizfano Ibra- p°?mf Slfe cSe bombordleri donle delle forze slolimilenei [lana. ella^£Vr«lo°n'.'''rè%mmSe''^ry Dno«r„ 'cól Primf&ólrÓ ^ sóbr? Siartóle. I mIrÌ“sH litica di plano sono In dollnltlv. 

him Illhrirht rhi» ò nreom- neiinntt pome sono 1 B-57 wen- oel Vietnam del sud. generale terla, Ugo Pecchloli della Direzione, Rullano Pajetta e le ammettere che I appoggio col Primo Ministro Alt saori, g.-j.- _ ner auello che ib- la stessa cosa», egli ha detto. 

SnoVo rÒmo mnntif oono ImSafi confrS le zone Westmorcland All’arrivo di Luigi Pintor del Comitato Centrale del PCI, e stata accetta comunista è indispensabile, colloqui con il vice Pre.^dent 2 s<^ono per queuo che Ladiscussionesullointerpel- 

Hherfo/fT «fonone ..I fS Khan a Saìgon. è .stato inoltre all’aeroportp di Sceremetievp da MikallSuslov, membro p^j. gestri Levante. Lombardi della Repubblica _ ^1. I non Koln il carati pr<» iihpra. ! lonze continuerà domani. ) 


menti a tappeto, indiscriml- te forze .. . --, .„Ji-*ira 

L’incontro con Nosser i noli): f Io primo pollo che oli oKl No* Ù gioroolo di oggi, por portecipore allo otoooo con. pressioni dal centro alTinché la Sri'«cToiT raUrf SSsonil ohalBla,, Araba c dal Prosi- 

uuginnn?n"tn:iTdeiTyHH^ ^pyx'“óóm'„^7..o«'“;i?So^ S'ò.sSr‘Tvc?r'‘^oii^ ns'yòóorT póf?a'iigrs; ?s'ò„”“S’u”nUóy^yi:;'i; 

paesi e passalo in rassegna ’S ópMll 1%!,,^: cj domoni K^n imnlrd n»o dol^Pa;.!.. c^omun,[.o nr.ng^olo .__do. Pari,.» c.n.on,«,^«. ppy^lp gninla di smislr. Si Assuan -.-«Sr.l S' ota “p'ó^lbSó'yer TUf, 

il picchetto d onore, Ulbricht paggi misti*. tra le altre anche le delegazioni dei partiti comunisti fran- ^ aeciso cne Sara la reaera ,. _t-v,iiìmpnti di luppo dell’Egitto verso il .«o- 

ha^rasmesso al popolo della ^SX^fzfeTerrete^^eS:'" ^£;^^'^^èe:“ÌJ,.re.'ee^rese. polacco . bri- -ncjocalc a decidere aul. '‘»”^™»q„cslo senso che essi 

RAU € gli auguri più calo, americani avevano nei giorni la carica di capo del gruppo di - , j , , » \ , , d u di ♦ Lo stesso Lombardi ha sue- ^ d’ Sakha. al Canale di Suez sono mossi niù cne _ o 

rosi del popolo tedesco il ond-o.oloomill ol- ^ “ = d'acossivamcnle dichiaralo cVla U'ì? if's'o^ggS?ÓÓT,«ó «anMr{^o uS 

quale ammira la lotta del pò- jor-e amriL. coi-j-ent.e giudica negativa, ja visione di un paese in mo- dibattito politico e nella eia- 

polo egiziano e quella di tut- _ ’ _ ' _i— ■ . mente la situazione e che quin- vimento, nel quale si va affer- borazione ideologica, parten- 

.o il mondo arabo contro lo ' ^ Ji -n parteciperà al . rim- --go-"Pfe ^.Sovt''rÓa«lóreyiló 

izrroyCinici commenti del «N. Y. Times» e « Herald Tribune» si^s^yrvo'riS?.: ‘S K yoTVf óriyfi c^Só 

Ulbricht ha oggiunlo: .11 -----— cplsTdrdi'«io™o. ‘roiór™'1'a °s'uTe«"r 

popolo della RDT segue con - littì ha dichiarato ieri di ri- antimperialista ma an- comprensioni del passato su] 

grande interesse e con la più ■■ _ ■ ■ • ■■ tenere «esagerate» le alTer- alla costruzione di una carattere rivoluzionar o del 

viva simpolia I vostri prò- 1 ^ CtMOMBia USA ■—«■■■##■ ”oXy!'a%l!Ì tlcSS m ’y'*' h-, iSSo "Sb 

gress nella costruzione di no circa la sua intcn^onc ai Ci preme diro subito che il Lilit.à dei suoi svilunni so- 

Sn nuovo socialismo nella ^ partecipare o meno ai gover- fatto di aver visitato isUtu- cìaiik Questo proSo di 

RAU. Noi siamo venuti nel detto che la situazione zioni e aziende* di avere am- unità delle forze socialiste 

vostro bel oaese per svilup- _ancora «in sospeso», mirato i monumenti piu cele- arabe ci pare in via di rea- 

U rcl.Sn! frn i Óóhiu ■ • MM _ ■_■ _ “^giunto, vnon 

Sue governi, frq i nostri PO. IM Alti APICI Cll IMCilCOlm JL p^rsy^r'inymyia^TS Avete rivo», un invile 

poh e per rafforzare la no. BWi rUnìone Socialista dai sin- all’UAS per mandare una 

stra amicizia*. una collaborazione, dato che daci delle città e dal deputati sua delegazione in Italia. 

Ifrn diiPh ali arrl-im-inti di * . dal Lonsi- locali, non ha in nessun modo Questo invilo è stato ac- 

r^iir, kori» ■ • I • • • A. C—I _ .AA.,..: .... glio dei mmistn noH Tisponde trasformato la nostra visita Gettato? 

folla, lungo strade imbandie- 1 g inQQCIIIll riStOCmOIlO FoIS© VOCI SU tlUOVI QlI©ntQtl SI inir©C alle esigenze volute». Occor- né in un incontro formale, né „i,’h 

r ■««««■■>■ liaiwyiiwiiv ^ re quindi una revisione degli in una rapida corsa turistica esSic^o dmante ili 

della RDT, I due Presidenti ClOnO Q minaCC© di mOrt© accordi di luglio? E’ qualco.sa attraverso pgìtto. Possiamo coSl dRigenti 

hanno raggiunto in auto SCO- tlURUU IIIIIIU«.4.cr Ul iiiw R. di diverso, ha obiettato Giolit- affermare che sono state gior- ci^nLà À?abà. 

perla il Palazzo Kubbeh, r^ ^ (fomanda, in quanto il ^ ‘chf'da* oarte^eeizianà menti di liberazione nazionali 

sidenza ulliciale per gl! ospi- NEW YORK 24 ma.sfo ucciso in una lotta fra al New York Times. Annuncia-tfania non si sfugge all’impres- «piano» sovrasta quegli ac- si è dimostrato un narlicolare nella misura in cui acquistane 

ti stranieri La man.festazio- X era °un uomo gruppi fquasi si dice: fra va che una bomba sarebbe sione che molta gente (inten- cordi: • Oggi abiamo un nuo- fntlre^e pSché ?oS consapevolezza di dovare svi 

eritusiasmo popolare jrQo^jjj^Qrio e perverso*, che * gangs-) rivali, fra cui regna esplosa nella sede del giornale, diamo dire, anche molti po’- yjj pgjjj jjj occhiali per vedere vamente cosi. lupparai come movimenti cht 

che ha salutato il passaggio ^uiiUzzava la sua intelligenza una torbida e primitiva omer- in segno di protesta per la lizwttt di alto e basso rango) ^ occhiali che ieri non tendono alla costr^ion» d 

del corteo ha stupito gli os- jcopj diabolici» (New York tà. Se non tutti i responsabili pubblicazione dell’editoriale in- sono contenti di » emersi tolti „»pj. 3 oo . Quali sono le realizzazto- società socialista, acqui- 

servatoci per la sua imponen. Times); -E’ ozioso sostenere verranno arrestati, se t retro- sultante nei confronti di Mal- dai piedi ~ Malcolm X e sareb- q ‘ rtjphi-irayioni sono ni che vi hanno plO colpito? stami anche la conppevoliz. 
za. e par il suo. calore.. La r„,r, deii-rpooollahr, reco o„„ ver^nno ™,1 ;r„. fo.m X. Lo p.llri, h, gta^e“yymcóTc TodiiìcalS il Pace si pone dichiara- “ t'= "'''“ól?,' “"i''*!: 


fatto , che vengano esercitate ,'avoro. della cultura, degù af- mento diretto dall Unione bo- 


iKjz.au; A LUL-irtoiuuu il dell UAZ>. le visue ai srau- -.-- . a. . , , i . . 

centro-sinistra invece dalla diosi lavori per la diga di 1 azione dell Unione Sociali- parti interessate a iniziare 
possibile giunta di sinistra. Si Assuan, alla modernissima e nella politica attuale, immediatamente tra loro 

é do/vtcn oho coni U TTo/iopa. fabbrica obimipa di Kima. ai via pqssiDtie per lo svi- contatti diretti ad avviare ne- 


è deciso che sarà la Federa- fabbrica chimica di Kima. ai ^ P^imi^ svi 

zlone locale a decidere auto- grandi stabilimenti tessili di ® ^ 

nnnnmonfp Fi Mehalla. all azienda agneo- Limisino. u . , Oggi egli ha detto che non 

Lo stesso Lombardi ha sue- Jf ^c^ntlmpoJiSel- sono mSs?. p^ù'^cJe^- o sarebbe nell’interesse pubbli- 

cessi vamente dichiarato che la mente il sosgSrno cka dato soltanto — attraverso un co rivelare il genere di ac-, 

sua corrente giudica negativa. ^ visione df un paese in mm dibattito politico e nella eia- coglienza che la sua propo- 

mente la situazione e che quin- vimento. nel quale si va affer- borazione ideologica, parten- sta ha trovato prepo le ve¬ 
di non parteciperà al « rim- mando sempre più la coscien- *^0 dalla constatazione de la rie parti interpellate. Ma ha 

pasto» za che lo sviluppo produttivo realtà egiziana e dello rivelato, comunque, che nel 

Sul «caso. Giolitti intanto e la soluzione di secolari prò- A”co'^tatti ha presentato, 


pasto. za chnysvuufpo produttivo nuova realtà egiziana e dello rivelato, Comunque, che nel 

Sul «caso. Giolitti intanto e la soluzione di secolari prò- vem^Ed è ner “aueMo IL contatti ha presentato, 

si stanno verificando curiosi blemi sociali sono legati non ojnsiderono suS- * ^'^uni suggerimenti, sid 

..... . - ««nltonfA fiìlo /iolìa * lilaULlail J&lalVlC 1 aià\> oviln: r*r\rrya **zxr*V\c» oecArA 


La stampa USA insulta 
la memoria di Malcolm X 

L© indagini ristagnano — Fais© voci su nuovi attonfati si introc- 

ciano a minacce di morte 


episòdi di speculazione. Gio- alla difesa delle con- 

litU ha dichfarato ieri di ri- Sr^anfimp'rrS^rnrTn'- 
tenere « esagerate » le alTer- gjjg costruzione di uua 

mazioni che gli si attribuisco- società socialista, 
no circa la sua intenzione di qì preme dire subito che il 


Francia - URSS 


contatti diretti ad avviare ne¬ 
goziati formali sul Vietnam. 


1 marxisti oinsiderano supe- modo come potrebbe essere 

rate, o da superarsi, le m- „orantita una situazione sta- 
comprensioni del passato sul ^araniua una suimzicme sia- 

carattere rivoluzionar'o del bile nel Vietnam del Sud. 

movimento nazionale «gizia- * Re» alcune idee », h* det- 

no e sulle intrinseche possi- to U Thant, « e le ho fatte 


. , - preme ciirc sudito cne il biHtn dei suoi svìIuddì so- oresenti nel nlcune Dnrti in» 

partecipare o meno ai fatto di aver visitato isUtu- cìalisti. Questò procL?o "di feressate; ma non pmiso che 

no. Ha detto che la situazione zioni e aziende, di avere am- ^nità delle forze socialiste possa essere utile rivelarle ». 

gh pare ancora « in sospeso » mirato i monumenti piu cele- arabe ci pare in via di rea- ^ ^ Thant ha infine riaffer- 

anche se, ha aggiunto, «non bri del passato e di essere hzzazione. ««.pre riluttante a 

mi pare che per ora ci siano stati m ogni centro accolti dai maio di essere niuiianie a 

premesse per incoraggianni a governatori, dai dirigenti del- Avete rivolto un Invito mvestirelor| 

rUnione Socialista dai sin- all’UAS per mandare una le Nazioni l 

y®, collaborazione, dato che jpjie città e dal depuiati sua delegazione in Italia, cenda, in qt 
Il piano uscito dai Lonsi- locali, non ha in nessun modo Questo invito è stato ac- pubblica pop 

glio dei ministri non risponde trasformato la nostra visita cettato? ij Vietnam i 

alle esigenze volute ». (5ccor- né in un incontro formale né . j Vietnam del 

re quindi una revisione degli m una rapi^ corsa „ L-crflri te dell’ONU. 

accordi di luglio? E’ qualco.sa aUraverso 1 Egitto. Possiamo . Jij-icenti dell’Un'one So¬ 
di diverso, ha obiettato Giolit- affermare che sono s^ Tab^^ 1 QK 

ti alla domanda in quanto il ^ parte Igizianò liberazione nazlonsU, 


Avete rivolto un Invito investire l'organizzazione del, 
all’UAS per mandare una le Nazioni Unite della fac- 
sua delegazione in Italia, cenda, in quanto nè la Re- 
Questo invito è stato ac- pubblica popolare cinese, nè 
cettato? ij Vietnam del Nord, nè il 

E’ stato detto nel modo più Vietnam del Sud fanno par- 
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Malcolm 


za e per ii suo calore, ua che la causa dell eguaglianza scena non verrunnu mai slu- tu,,» .v. ^ .... artafjimpnto modificate II Paese si none dichiara 

f ^7 Ón da fon.) pro-sovernaUve al |aa,e„., degl, oble.liv, 


Wilson 
Ila Ca- 

: il SUO 

in con¬ 
fine di 
e paci- 


dichiara- I internazionalista, n«;i pie- Ifica nel Viet Nam. Egli non 

I _ _ I»._ ^ •» __t_?_ • r 


no rispetto dellautommia, ha fornito precisazioni, fa¬ 
con i partiti d'avangu.iri,ia ccndo appello alla compren¬ 
de! mondo socialista e degli sione della Camera per il 


suo riserbo. Queste dichiara- 

Senza ^ ^ operaio internazionale, ^ioni sono state succeKiva- 


^nfirorerou ptornaii ji lono aeiia siumjju, ur* ancne voiuio aiiriDUirt: a un nartpnri V- *-j— : x ,- /-ioni auiio mìuc »ucikC»»i\cì- 

teoipazione ad un banchetto amencam, commenti sprezzan- rorioni dei poliziotti, Tottep- coliocafo nel teatro 'Coli* piene di amari sipniffcati: » colloquio che GioUUi, insieme per ciò che si riferisce alla quos o quadio vi è *a ccn- rnente oggetto di un com- 
ufficiale offerto dal Presi- u, cinici e pieni di odio malce- giamento dei politici, lo lascia- seum-. Lo scoppio - ha ag- colm ripeteva da settimane che L^bardi, ha avuto ieri con riforma aSia essa è jna ‘or.® ^ mento assai freddo da parte 

dent. egiziano in ipro onore. danno nn’iden dell’ai.ep- no prenedere. ?™’:'.';„^„''„'ó'-"„óVndó Zio '“JZoTc’JZZ Z’ZtoA ?re,sìon7sònÒ sSc Jea»?ellemva ànS ne aeSÓ Óle^'eo“'ó'ó,yùrn“ano'’ó;: di »» portavoce del Diparti- 

J ,Z] lZrZr"ii Xn/’'™ob»óó° ™?r'icana Si oZoi7i’l?7e,ci dì olZdt i m".Xnnl S?," Éli/nh m£- S (S mSérÓ nna bo^bn Sn» tallo anche dal Diretlivo dei canrpasnc la vita coopernliva ,ì,ìc„. eeononi.co. Si n,evi- mento di Stato liSA il qual, 

no inizio domani. Durante il » recente nssassi- (are l’idea che una catena di hammad pronuncerà un dìscor- la nostra casa e ci salvammo a deputali del PSI riunitisi ieri. ^ ancora limitata ad al-.uni mento di liberazione nazio- Si e limitato a dire che il go- 

soggiorno nella RAU, Ulbri- spieoalio - a parer no- sanguinose rappresaglie sia so davanti a una folla di circa sienfo. La polizia affermò che L’on. Principe ha infatti di- sono" ® movimento operaio oc- verno di Washington, «olle- 

cht visiterà i più importanti stagnazione e al tem- inevitabile, come dovrebbero seimila persone L’informatore, si trattava di una trovata puh- chiaralo che « il Diretlivo ha nrn,-.,-nP:*^tnni -,^nh cidentale. citato da quello britannico • 

centri industriali, agricoli e ^j^^o l’indirizzo impresso dimostrare gli incendi delle mo- che ha dichiarato di chiamarsi bUcitaria. Ora - dirà che mio fatto propria la proposta di gamento con la utniVraz'onò egiziani non possono da altri, aveva fornito < un 

storici deirEgilto. alle indagini: tutte tese a di- schee di Harlem e di San Fran- John Henderson (ma e chiaro marito si è lasciato uccidere Nennì di rivolgere un invito da narte dello Statò .delle dimenticare che nei momenti rapporto completo» sulla 

Non costituisce certo un mostrare che Malcolm X è ri- Cisco. Una telefonata è giunta che si (ratta di un nome falso), per farsi pubblicità. *- a Giolitti a entrare nel go terre che saranno irricate do- cruciali della loro storia — propria posizione. D’altra 

evvenlmento eeeezionei. ia_Zf ZZZZ7 verno dà.o%he io principili Po Vr‘ 

vieita d’un eapndi Staio ai- ÓS'I n'JUTnyirae”':; ricordare che .eoo J,"o‘']a°Vrll'33Sn"3 'SlTtll 


avvenimento eccezionale la ----- 

visita d’un capo di Stato al¬ 
la RAU, ma la visita del Pre- 3uaan 
Bidente della RDT rappre- 
senta un avvenimento di ri¬ 
levante importanza per due b • ■ • 

ordini di motivi: 1 ) è la prL ■ ^j^aaAaaaaa^wa 

ma volta che un Presidente ■ ril|||ll|1|%l | 

della RDT visita ufficialmen. ■ ^waaa^aaa^^a 

te un paese che non fa par- 

te del campo socialista, il ■ # , , 

che dimostra il riconosciuto 11 Al# ATTAPSHH A II 

prestigio internazionale rag- l#wl%wCll»l Clllllw II 

giunto dalla Repubblica de- , 

mocratica tedesca; 2 ) è la 

prima volta che un paese ■ ■ ff 

rn.e'°‘ifn'-d.'t^;^L''''f.'ir.: - governo Halifa 

Stein» e respinge la pretesa V 

di Bonn di essere il solo Sta. 

to legittimo tedesco, il solo maiiifestazioni popolari a Kartum contro 

che ha diritto di rappresen. . . • 

tare e di parlare in nome di il « governo senza operai e contadini » 

tutto ir popolo tedesco. Per 

questi motivi la ^‘sita di UL KARTUM. 24 Hatom E1 Halifa di fo 

bncht e l „na ■ Il nuovo governo sudanese nuovo gabinetto. 

Nasser rappresentano una dall’ex pTimo ministro Frallanto. oltre alla 


ni verranno da Netv York per i musulmani neri siano respon- verno dato che le principali po il compimento della diga 
vendicare Malcolm X ucciden- sabili della morte di Malcolm remore che sembravano op- -^^suan. 
do Elijah-. Altra perquisizio- x. Il presidente del CORE porsi a un SUO ingresso seni- utile ricordare che scio 

ne. tna ncssuà ordigno è stato fCongresso • per Vepuaglianza brano rimosse; risulta infat- nazionalizzale le banche 

scoperto. Comunque, la poli- razziale) ha chiesto a Johnson ti che Fanfani e Bosco avreb- 

zia ho già deciso che intorno di aprire un’inchiesta federale, preso positivamente in nied?ò e una Darle cosnka 

al -Coliseum» rerrà disposto affermando che nel delitto ri po^siderazione l’eventualità di quella leggera H 

,m)or(e_serrir,odordJncq^n: sono ' •JjnpI.caz.om jntern^io- j governo». cio^So è ®a"ch’esso ^«!o- 


.u.u.ib, . cuiuuubs». jg presentazione del Li- 

II parti^ '(aliano è .stato bro Bianco sulla difesa, che 

cfahUiTo giustifica il mantcnimento di 

stabilire dei contatti uff'Ciah „ j- 

con l’Unione Socialista .<\raDa. fira\oSi impegni militari da 

11 lavoro che abbiamo fatto purte del governo laburista, 

assieme ci ha fatto co.'icìu- ^ iu particolare proprio quel- 


j •* _ j •«/** !• r'-’.ti -.ti. ^ Ul uii iici Kuvvutu ». CIO esiero e ancn ©sso Dazio- uà idiiu cu.itiu- -- 

do .1 capo dei musulmani po - In realtà proprio ieri Io stes- nalizzato al 100 per cento oer dere. agli uni e agli altri, che li relativi alla Ma aysìa • al- 

Vr.-«nre di sicurezza alirettan- l’odio di alatiU governi ofrica- so Brodolini ha detto in Dire- 1® importazioni e al 70 pei a Questo primo passo altri ne 1 Asta sud-onentale. 

. per le esponaz-om. possono e_ ne debbono segui¬ 


to* - imponenti - sono state pre- ni rcarionari fCosta d’Arorio rione che nessuno ha mai in- esportaz.oni. 

se ridice la polizia - per e Senegal) per i suoi rapporti vitato, ancora. Fanfani a en- della distnbuz.one 

proteggere la vita di Martin con i rivoluzionari e con i go- trare nel governo. Comunque 

Ce.her Kieo. «bcb’egli ripe,., remi pi» oreezell fRAU e , 0,1 sere Broàolinì ha visto S'T.K:: 


tornente minacciato di morte Ghana) ■ del continente. 

In una cupa atmosfera da 
tragedia storica si muovono e 

parlano numerosi protagonisti • - 

Uno dei principali collaborato¬ 
ri di Malcolm X. probabile can- 

didato alla successione come Irivlllui QZII 
leader dell’Organizzazione per 

l'unità afro-americana. Leon ^ ^ 

.àmrer. ha dichiarato di essere ||| HpfVflII 
anche lui una delle vittime de- 
stanate, e di aspettarsi di mo¬ 


re. così, oltre aH’invito a una 
delegazione delfUnlouc So¬ 
cialista della RAU che è stalo 
accettato, si è parlato di un 


Bonn 


lutto 11 popolo aaaiunto che 

SrSli Tf rioi cMloqtd con di formare un 7o- 

Nasser rappresentano una "^FrttfSr^re alla ^t^ 

sconfitta di prima grandezza Hatem El Halifa comprende Ameer condiride ropinione che 

per il governo della Gcrma- q»attordi^ri dei ^vute con^o lì ^ capo dei musulmani sìa re- 

STa oecidenlale. ' huali P’b '?,'ó'SaSqi'’cd AhmoS nJSo’gÓ^erpÓ'yóÓziónÓJro fóri 

La stampa egiziana esprl- »«ato da El Halifa - forti ma- Malcolm X ^ . 

me oggi il su® benvenuto mstWeary’steri ? 4^1ari. Duranti ff"!"!! 


nia occidentale. 

La stampa cf 
me oggi il suo t 


Cassitis 


Dichiarazione 
di Bertrand 
Russell 

suli'assossinio 
di Malcolm X 


ieri sera Drwuiiiu uà visio manendo nel settore commer- acceitato. si è parlalo di un 

a lungo Moro: li potrebbe ave- ciale forme estese e articolate contatto permanente e non 

re saputo la notizia che Prin- di iniziativa privata. Ad esem- formale, attraverso nuovi in- 

cipc dava per sicura. pio le case di abitazione sono contri e uno scambio d» ma- 

A proposito del colloquio rimaste di proprietà privata, tcriali di informazione che 

con Moro, Brodolini ha detto proprio nei giorni della "lano continuità a relarcni 

che si è trattato di un incon- permanenza una legge è ® 

Irò . interlocutorio * sui oro- Parlamento ndu- a„ii uni e agli altri, fehee- 

S’i a«dti del 30 per mente iniziale, 

blemi del rimpasto e ha infor- cento ed era questa la terza 

maio che un nuovo incontro misura in tale direzione presa 

a\Tà luogo oggi con la parteci- in questi ultimi anni. ! CC]nf|Arf| 

parione di Nenni c, si spera, ET da rilevare infine che 


accettato, si è parlato di un Pressione dell opinione j^bblL 
contatto permanente e non antifascista mondiale de¬ 
formale attravento n,nvi in rimanere immutate affin- 

conTri C .mn che l’implicito impegno assun- 

^ to oggi venga tradotto nel 

tenali di informazione che faitj 

diano continuità a reiaz eni p^j. l'ennesima volta, il ga- 
bilaterali j-he séno reni«irale binetto ha discusso quindi I 
a„li uni e ngh altri, felice- disastrosi risultati della sua 
nricnt© inizi*.*©. nf »1 ArÌAntM ff in 


K detfialfó^ della RDT ed Sh‘'Ó?óóe'À" i. i^'^SfóJifó ««re- 

esalta l’amicizia Ira .we . delle flnanzc.Clcment MW b 
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Aòrrimna Vn ò hTinfòr 30 per oìcme iniziale. politica nel Medio orienta e in 

blemi del rimpasto e ha infcr cento ed era questa la terza | Africa. Secondo quanto ha co- 

maio che un nuovo incontro misura in tale direzione presa * ^ municalo Von Hase, nei con- 

a\Ta luogo oggi con la parteci- in questi ultimi anni. ^nnaArn fronti della RAU è stata con- 

parione di Nenni c, si spera, ET da rilevare infine che fermata Tannimciata sospen¬ 
di De Martino. Brodolini ha reconomìa è pianificata e che padronato e di garantire inve- sione degli « aiuti economici » 

confermato che per il PSl le lo Stato ha una parte prepon- ce una più organica crescita dei ì® riserva di ulteriori rap- 
ouestioni del programma c dorante negli investimenti, livelli di occupazione operaia. Presaghe politiche in un se- 

della composizione del gover- sviluppando ampiamenu. il Eoa ha polemizzato, naturai- . 

no « lutto unioni Pubblico, mentre il mente, con la Malfa soprattutto . URimo argornento affrontato 

no sono un luuo unico ». settore privato pur sussisten- per ciò che si riferisce alla sua 3 ®* consiglio dei muiistn: la 
crei DA entro certi limiti, non ha richiesta di una «tregua riven- «elle prossime elezlorU 

jLlLDA Semorc meno facile alcun potere di decisione cir- dicaliva richiesta che. oltre Pohhche. E stato scelto fl 19 

appare l attuazione del prò- ‘'a Je linee di sviluppo del ‘*e|- 

gZo doroteo di portare ^ 1 - XVjaro'^ll ' 1 ,os*fr‘ò ì’an’;iu^cio"S?fic*iSle‘:’'" 


donò RAU e della Repubbli- n nuovo mini.stro degli interni ."^r^foìla^SìTa che ifpC mlnac^^di 'Òio^. ha dichiarò: Ru.s.seU. ha detto che «l’assas- 

ca democratica tedesca, c Ahmad El cotterà il governo Halifa poiché fo: * Sono qui Possono venire simo di Malcolm X costituL-ve 

mentre non cessa di criticare ® e.sso non sono presentirap- « prendermi Non ondrò in nes- una terribile ìndìc.azìono della 

con la massima severità i H®|em W Halifa si ^ ° presentanti degli operai e dei ^un posto.. Sono nel rnto uffl- disintegrazione della società 

_Rzvnn ** portafoglio oe.ia aiiesa. «r,rvtaHin; «« rifì tutti i aiortit dorrà le nove ^ n «’:!«««.«« »,« 


ba o uno seelbiano nel gover- 
Berirana Sceiba ieri i giornalisti 

oaiimi^é h®PPP chiesto chi entrerà per 
' j >i« la sua corrente nel governo: 
ino^ de ^ Come volete sedervi a ta- 
'PJ®' *'® risposto, se nessuno 
“ . ”vi ha invitato? ». Sempre ieri 


Qual è la tua impressio- mercato Interno. - La rinuncia 
ne sui problemi aperti spe- alla azione rivendicativa da par¬ 
ete per quel che riguarda te dei lavoratori occupati — ha 
la costruzione dello Stato e detto Foa — non comporta cer- 
più in generale la politica to la creazione di nuovi posti 
interna? lavoro. La situazione In questo 


occidentale ' d. aPPgS'o del PÒrtUo comVmistò sudanese {(^‘^•rntenzroLirSungere vòò hò malanHo^paòVa' Per- ^ spara alla gente a volontà un'aspra dichiarario: al grup^ dirigente dell. .1- òiòòio a“ÌK>ròe: in 

Israele nella questione pale- ^ del Partito democratico pope- alcuna collusione con i rea^zio- ché dorrei arerne adesso?- f una SMictà che può spingere contro la sinistra socialista ' .‘ia tcefèa dene'^ror fe d^^ *' Problem 

^ f .n ^niritn di DHr-» lar© hanno dirh!ar?ito rhp i ran* __-ts /*hi» t^mhr/ìnn n- il mondo a! disastro» ed h3 « i» _• »_;_® sia, la ricerca u©iJ© IOr«li€ ai invf^tim^nli in if 


•zu; ho ricòòein cò nA--,.n« interna? lavoro. La situazione In questo 

\ ola* na risposto, s© nessuno / va fflcondn^ì nn^i cAmrk«»A 

vi ha invitato? ». Sempre ieri Ci è parso che il proolema p,^ ^p^^^ serJipro più 

Elkan, numero due seelbiano, cs:,enziale che si è presei.tato manifesto, infatti, l’orienta- 
ha fatto un’aspra dichiarario- - a ‘ rtal). fu^uto a porre, in tutte le im- 

ne contro la sinistra socialista :‘^\“!Ta"ri/efca drile'or.^le"di’ P„TòlilfÌ‘enrKTe?mSl‘ dT^ 

t .^n duzione della forza lavoro oc- 


Esponente 
del Kenyo 
ossassinoto 
a Nairobi 


NAIROBI. 24 


cizia della 


l'iVL" u. K-, fntin niii mocratico popolare. Ali Abdel senza operai e contadini-. La di Chicago Probabilmente . hanno nromosso le crudeli ^una toiuv ui i^viauua «.ut ----t--;- " "r-; - . un- «« ci,.,z 

tale Ulbricht ci ha fall p j^ahman, ha anche detto d’aver polizia ha fatto uso di bombe prenderà posto accanto a Elijah ^ inripccihiu tniai-ro rfì airoci «non ci risulta possa parlare pupolaf'Jà del PrCiiJente suro fmora adottate di avere sa da tre afneani che sono 
volte capire di avere una ^testato presso la Corte su- ^cnmogene per disperdere la Muhammad. durante il comi- ® guerre di atroci- sinistra sociali- Nasser. 1 dirigenti dimos.rano poteri di decisione reale sui II- riusciti a fuggire. Finto, de- 

chtara visione del problema p^gnia contro la violazione della dimostrazione. I dimostranti si zìo Sarà un bersaglio fin trop- ^ Vietnan^ nel Congo e ^ comunaue ha detto che avere la consapevolezza di yelh di occupazione! E tali po- putato alla Camera, era an- 
, ifff- ___ ^ . _ _ 1 _42 I-, nelle ©Itr© narii de! mondo. S13 • C COinunqui.. na aLiiu liil rome siano necessarie 1134 or* Ieri non sono n#innmnnn rllroftnm rl/^l crinmalff «.Pan 


ipa auto- • rii * 1^3558 Oggi Bncora cs^en- cupatn, sia attraverso nuovi Uno dei principali leader na- 

iti e della per^nalc di Scem a zialmcnte collegata a, ennsen- impianti, sia attraverso la in- zionalisti africani del Kenya, 

hè aveva governo. Elkan, in termini so per 1 successi delia rivolli- tensificazione dei ritmi prò- Pio Da Gama Finto, è stato 
psee forze querela, ha parlato di For- nazionale, ai prooiemi dottivi. Per di più. il Governo ucciso stamane a colpi d’arma 

lo «niHoii luna come di persona che jell'unità araba e alla .argo non dimostra certo, con le mi- da fuoco davanti alla sua ca¬ 
ie cruoeii _ __ 1 _ oonolarità del PresiJcntc I Citilo o#Tr\tfafA rit Ar. tr/* aVia 


notivi diritti », 


■ governo 


polizia. 
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Al Consiglio comunale di Cagliari 

Misure urgenti chieste dal PCI 

per la piena 
occupazione 


Cagliari 


Kmt&resse del Comune 
per le fmiglle allavienate 

Impegni presi dal sindaco con una delegazione di donne non mantenuti 

interpelianza urgente del PCI 



1.6 delegaiionl di famiglie della via Abruazi di Cagliari, colpite dal maltempo, mentre 
■i Incontrano, nelle sale del Comune, con l’assesore de Melis 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI, 24. 
n sindaco Brotzu non ha 
mantenuto la parola data al¬ 
le numerose famiglie di via 
Abruzzi rimaste sinistrate do¬ 
po l'alluvione delle scorse set¬ 
timane. Davanti alle delega¬ 
zioni e ai consiglieri comu¬ 
nali del PCI, sia Brotzu che 
il vice sindaco socialista Des- 
eanay ed altri assessori della 
^unta di centro-sinistra, ave- 
Tano assicurato un loro pronto 
intervento per l’adozione di 
provvedimenti immediati. In 
snodo da sistemare le famiglie 
alluvionate. Nessun provvedi¬ 
mento è stato finora adottato. 


11 gruppo del PCI, su Invito 
delle famiglie Interessate, col- 
pite ' dalle piogge e in parti¬ 
colare dal rigurgito delle ac¬ 
que dalle fogne intasate, ave¬ 
va chiesto al sindaco di rice¬ 
vere una delegazione. Le don¬ 
ne, una volta al cospetto di 
Brotzu, avevano rivendicato 
immediate misure, per elimi¬ 
nare gli inconvenienti, ripetu¬ 
tisi nel volgere di poche set 
timane. Pi fronte alle richie¬ 
ste e alle legittime proteste 
della delegazione, Brotzu .si li¬ 
mitava a dare generiche assi¬ 
curazioni per un suo inter¬ 
vento presso l’Istituto Autono¬ 
mo Case Popolari, che dovre- 
be sistemare altrove, ma nel- 


Andria 


In fase esecutiva 

/ 

Tapplicazione 
della legge 167 

t 

La Gescal ha così potuto assegnare 350 milioni 
per la costruzione di case popolari — Dichia¬ 
razione del sindaco Di Molletta 


Dal nostro corrispondente ' 

BARI, 24. 

La commissione per l’asse¬ 
gnazione dei suoli di cui alla 
legge 167 si è riunita per la 
prima volta ad Andria presenti 
mnzionari del genio civile e 
P sindaco di Andria compagno 
Natale DI Molletta. 

La commissione in questa 
•ua prima riunione ha affron¬ 
tato i criteri di distribuzione 

• la relativa assegnazione del¬ 
le aree del piano di zona da 
destinare in favore delle opere 
degli enti pubblici é per l’edi- 
Bzia economica e popolare. 

Questo fatto — insieme al 
mowedlmentl approvati dal 
Consiglio comunale per le pri¬ 
me opere di urbanizzazione 
dell’area destinata alla costru- 
Xtone di case popolari — sta 
Oi dimostrare come ad Andna, 
ad opera della giunta di si- 
tdstra. si sta già nella f.isc 
esecutiva di applicazione del 
la legge 167. Ed è in base a 
questa fase avanzata di ap¬ 
plicazione della legge stessa 
«he la Gescal ha potuto asse¬ 
gnare al Comune di Andria l 
finanziamenti necessari nella 
misura di 350 milioni di lire; 
n Comune a sua volta sta ap¬ 
prontando i piani di lottizza¬ 
zione ed il relativo mutuo da 
Tlchiedere alla Cassa Depositi 

• Prestiti sulla base della leg¬ 
ge n. B47. 

Andria ò l'unieo comune del¬ 
la provincia di Bari che ha la 
possibilità di destinare subito 
aree fabbricabili in favore dcl- 
Pedilizia economic.a e popolare 

e oichè è il solo Comune che 
a il piano di zona r<*aolar- 
znente approvato dal p.-o’-ve. 
ditorato alle OO PP. Si 'ratta 
di 700 mila metri quadrati, 
pari a 70 ettari di tern. che 
si presentano organicamente 
ubicati nell'ambito del Pi.ino 
regolatore. 

Il problema dell’edilizia eco- 
mica e popolare, usufruendo 
delle possibilità della legge 
167. fu uno dei più imnortanti 
impegni programmatici che la 
giunta di sinistra di Andria 
ebbe a presentare al momento 
del suo insediamento un anno 
fa. In breve temno l'Ammini¬ 
strazione di Andria ha potuto 
— grazie alla volontà nolitiea 
dei due partiti che la rom»>on- 
gono (PCT-PSTi — elaborare, 
approvare e definire il pnno 
di zona per racqtiisizione delle 
aree da destinare aircdilizia 
uriftaiilonsta. Sulla base di 


questo successo il Comune po¬ 
polare di Andria ha presentato 
a tutti i partiti e allo stesso 
Consiglio comunale un ordine 
del giorno intorno al quale svi¬ 
luppare un dibattito capace 
di contribuire ad accelerare 
non solo la procedura dei fi¬ 
nanziamenti, ma per investire 
del problema della 167 tutti i 
comuni della provincia di Bari. 
Andria può benissimo assolve¬ 
re a questa funzione di sti¬ 
molo, di orientamento e di 
esempio a tutta la provincia, 
proprio per Io stato di appli¬ 
cazione della legge che ha 
raggiunto, come abbiamo det 
to. la fase esecutiva. 

« Ma non basta — ci ha det¬ 
to il compagno Di Molfotta 
sindaco di Andria — perchè 
occorre ora affrontare e risol¬ 
vere il problema dei finanz.la- 
menti, a parte Timpegno ns 
sunto dalla Amministrazione 
Occorre in altre parole che 
il governo tenga fede agli Im 
Degni as.sunti in questi giorni 
tramite il ministro Mancini in 
m.Tteria di edilizia economica 
e popolare, concedendo mutui 
ai comuni e finanziamenti in 
favore delle cooperative odi 
lizie, A mio p.orcrc il governo 
non può delegare il problema 
del mutui e del finanziamento 
della 167 alla Cassa Depositi 
e Prestiti in quanto, come rr 
mal si c avuto modo di con 
statare, questo ente orienta 
suoi investimenti non più solo 
verso i comuni e gli enti lo¬ 
cali in genere, ma anche in 
direzione di gruuDì privati nel 
quadro della politica congiun 
tur.alc del governo dì ripresa 
dell’iniziativa privata ». 

T.a Cassa Denositi e Pi ostiti 
infatti oltre .alle note 


l'ipotesi più favorevole solo 
tra qualche tempo, le decine 
di famiglie che occupano al¬ 
loggi dello stesso Istituto resi 
ora inabitabili dal pericolo di 
crolli e dall’invasione delle ac 
que provenienti dalle fogne. 

Per quanto riguarda i.i .si¬ 
tuazione delie famiglie che abi¬ 
tano le case private, il prof. 
Brotzu aveva dichiarato che 
non è compito del Comune 
provvedere alla eliminazione 
dei fatti denunziati attraverso 
la costruzione di un nuovo co¬ 
stoso collettore delle fognature, 
ma che ogni incombenza di 
ordine tecnico spetta invece 
ai cittadini interessati. 

Successivamente, dopo una 
seduta notturna del Comune, 
decine di famiglie erano riu¬ 
scite a farsi ascoltare dal sin¬ 
daco e dal vice sindaco, i quali 
si impegnavano per una serie 
di iniziative concrete proposte 
dai consiglieri comunisti Ma- 
rica, Mameli, Macis e Alba- 
nella. Le promesse, come ab¬ 
biamo detto all’inizio, non sono 
state mantenute: anzi sono In 
molti quelli che sostengono che 
si sia trattato di un espediente 
degli amministratori, per libe¬ 
rarsi, quella notte, da decine 
di manifestanti presenti nelle 
sale del Comune. 

Il gruppo del PCI, in un co¬ 
municato. ha denunciato al 
l’opinione pubblica cagliarita¬ 
na questo atteggiamento di 
noncuranza della massima au¬ 
torità cittadina di fronte ad 
un problema che non solo in¬ 
teressa decine di famiglie, ma 
riguarda l’assetto civile e igie 
nicn di una vasta zona della 
città. 

I consiglieri comunisti han¬ 
no decìso di investire della 
questione l’assemblea civica 
presentando una interpellanza 
urgente, in modo da impegna¬ 
re la Giunta ad adottare im¬ 
mediati. radicali interventi, 
cosi come sono stati solleci¬ 
tati dal cittadini interessati. 


g- p* 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24. 
Da alcuni giorni è in cor¬ 
so al Consiglio comunale di 
Cagliari il dibattito sulle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
della giunta di centro-sini¬ 
stra. 1 consiglieri del PCI, 
nei loro interventi, hanno 
denunciato la natura equivo¬ 
ca e trasformistica della for¬ 
mazione di centro-sinistra 
che, con l’ingresso del PSI 
nella maggioranza, consen¬ 
te alla DC di mantenere 
inalterato il suo monopolio 
del potere. A questa valuta¬ 
zione negativa sul piano po¬ 
litico si è accompagnata la 
critica al contenuto del pro¬ 
gramma, che appare del tut¬ 
to generico e arretrato ri¬ 
spetto ai problemi reali del¬ 
la vita cittadina e in contra¬ 
sto con le esigenze della po¬ 
polazione. 

Le dichiarazioni lese dal 
sindaco Brotzu a nome del¬ 
la Giunta segnano la piena 
continuità con la politica del¬ 
le precedenti amministrazio¬ 
ni che la DC ha diretto con 
l’appoggio dei liberali, dei 
socialdemocratici, dei sardi¬ 
sti, perfino dei monarchici 
e dei fascisti. 

L’ingresso del PSI è così 
ben lungi dal rappresentare 
sia pure un minimo cambia¬ 
mento di indirizzo. Il pro¬ 
gramma, infatti, non dice 
una parola sulle scelte che 
il potere pubblico deve com¬ 
piere per guidare lo svilup¬ 
po economico, sugli obietti¬ 
vi da porre per la program¬ 
mazione, sugli interventi da 
realizzare per fronteggiare 
l’attuale situazione economi¬ 
ca e sociale della città e deL 
la zona. Una situazione gra- 


Sindaco comunista 
a S. Martino Volle C. 

S. MARTINO VALLE C.24. 

II compagno Giovanni Espo- 
‘;Uo è stato eletto sindaco di 
S Martino Valle Caudina. Il 
partito comunista ha conquista¬ 
to nelle ultime elezioni 10 seggi 
su 20. L'unico consigliere socia¬ 
lista non era presente al mo¬ 
mento delle votazioni. 


Salerno: nuovo 
rinvio per 
l'elezione 
dello Giunta 
provinciale 

SALERNO, 24. 

Per la terza volta il Consiglio 
provinciale di Salerno è stato 
rinviato per le difficoltà sem¬ 
pre maggiori che i partiti del¬ 
la coalizione governativa tro¬ 
vano nel raggiungere un ac¬ 
cordo, persino all’interno dei 
loro rispettivi gruppi. Ormai 
il gioco va oltre ogni misura 
e diventa veramente scanda¬ 
loso. Alla base dei rinvìi vi è 
non solo la lotta per la pol¬ 
trona ma una chiara frattura 
che si rivela nella incapacità 
politica dei partiti del centro- 
sinistra di intrecciare un di¬ 
scorso sulla complessa realtà 
economica e politica del Sa¬ 
lernitano e di operare, di con¬ 
seguenza, le scelte giuste. 

Desta non poca meraviglia 
infatti 11 fatto che il prefetto, 
cosi sollecito neirannullarc la 
elezione della giunta unitaria 
di Eboli, acconsenta che un 
istituto importante come la 
Provincia venga travagliato da 
una completa paralisi. 

Di fronte a questo, il gruppo 
comunista alla Provìncia, che 
giorni fa ebbe già modo di 
far sentire la sua voce di 
protesta presso il presidente 
uscente, chiede l'intervento del 
prefetto onde evitare che .sì 
deridano ulteriormente le isti 
tuzioni democratiche. 


ve e drammatica, come si è 
visto nel grande concentra¬ 
mento di lavoratori e di gio¬ 
vani avvenuto nei giorni 
scorsi nella Piazza del Car¬ 
mine, durante la giornata di 
lotta e di protesta indetta 
dalla CGIL. 

La burocratica rassegna di 
alcuni problemi, la mancan¬ 
za assoluta di una visione e 
di una linea che affermino 
la funzione e il ruolo del 
Comune di Cagliari nella 
programmazione, caratteriz¬ 
zano negativamente questo 
programma, che porta la ti¬ 
pica impronta di Brotzu e 
della destra democristiana e 
dimostra il grado di assog¬ 
gettamento al quale è giunta 
la rappresentanza del PSI 
nel Consiglio e nella Giunta. 

Impossibile è ritrovare un 
sia pur minimo impegno rin¬ 
novatore in un documento 
che ignora del tutto la reai 
tà attuale: la crisi nel set 
tore edilizio; il ridimensio¬ 
namento e la smobilitazione 
di numerose piccole impre¬ 
se; la disoccupazione cre¬ 
scente; i licenziamenti; l’at 
tacco padronale al potere 
sindacale e alla condizione 
operaia; il grave aumento 
del costo della vita; il ^g- 
gioramento delle condizioni 
di esistenza dei lavoratori e 
di vasti strati cittadini. 

Il programma del centro- 
sinistra — ha sottolineato il 
compagno Aldo Marica, ca¬ 
po gruppo del PCI, nel suo 
intervento sulle dichiarazio¬ 
ni del sindaco — appare in¬ 
sufficiente e arretrato anche 
rispetto alle posizioni rag¬ 
giunte in seno al Comitato 
della 12. zona omogenea, do¬ 
ve è stato riconosciuto il 
fallimento della linea di svi¬ 
luppo industriale guidato dai 
privati (linea che il centro 
sinistra accetta e mostra di 
voler portare avanti) ed è 
stata prospettata la necessità 
di un diverso indirizzo del¬ 
ia programmazione, che dìa 
la preminenza alle scelte 
pubbliche, in tutti i settori 
della attività economiche. 

L’arretratezza del prò 
gramma decreta, dunque, in 
partenza il fallimento della 
formula di centro-sinistra al 
Comune di Cagliari, dove i 
socialisti hanno accolto la 
discriminazione anticomuni¬ 
sta, rinunciando a battersi 
per una svolta politica e per 
un programma più avanzato. 

Il gruppo comunista ha so. 
stenuto la necessità che, di 
fronte alla grave situazione 
attuale, il Comune si faccia 
promotore dì una sene di 
misure urgenti, di un piano 
di emergenza che abbia co¬ 
me obbiettivo la piena occu¬ 
pazione e segni l’Inizio di 
una svolta nella program¬ 
mazione zonale e regionale, 
il rovesciamento deH'impo- 
stazione del progetto di pia¬ 
no quinquennale presentalo 
daU’assessore regionale alia 
Rinascita. 

Per realizzare queste mi¬ 
sure, per avviare questa 
svolta nella programmazio¬ 
ne. appare necessario susci¬ 
tare il movimento e la lotta 
e promuovere dal basso la 
formazione di un nuovo 
schieramento dì forze demo¬ 
cratiche e autonomìstiche, 
sia laiche che cattoliche, e 
portarlo alla guida del Co¬ 
mune di Cagliari, di tutte le 
amministrazioni locali della 
zona e della stessa Regione. 

g. p. 


La Spezia: per sollecitare mutui e contributi 

A Roma una delegaiione 
di sfaldaci della Vallata 


Dalla nostra redaiioiie 


LA SPEZI.A, 24 
I sind.ncl dei comuni della Val 
di Magr.a sono partiti oggi per 
piiti-i.jRoin.'i por avere incontri con i 
zioni in materia di ronccs«!o-iMiniuistn competenti al fine di 
di mutui a pareegio del bi-PollPrit.ire mutui e stanziamenti 
lanci (limitatamente al .-> 0 op^re pubbliche predisposte 


non ha conces.co alcun mutuo 
in provincia di Bari, per il 
finanziamento della legge 167 
nonostante che strumenti le¬ 
gislativi siano stati perfezio¬ 
nati a questo prooosito 
Ai numerosi ordini del giorno 
intesi a sollecitare Tanplica- 
7ione c la o.stensione della leg¬ 
ge 167. si t avpiunto quello dei 
lavoratori edili di MnJfetta 
Tutto il problema della 167 in 
nrovincia di Bari sarà affron¬ 
tato prossimamerte al Consì- 
glio provinciale di Bari sulla 
b.ase di una interpellanza che 
è stata presentata dal gruppo 
consiliare comunista. 

Italo Palasciano 


dalle rispettive nmministr.azionL 
I.a decisione di compiere un 


Moaifestozione UDÌ 

LA SPEZIA, 24. 

II comitato provinciale dell.'i 
UBI ha indetto per domenica 28 
dalie 9 alle 12 un incontro delie 
lavoratrici spezzine per riaffer¬ 
mare il diritto delia donna al 
lavoro stabile e qualificato. Lo 
incontro avrà luogo nel salone 
della Pineta ai giardini pub¬ 
blici alla presenza dell'on. Ma¬ 
risa Rodano vicepresidente del¬ 
la Camera e presidente nazio¬ 
nale deU’UDL 


passo a Roma è stata presa dal-] 
Tasscmblea delle amministrazio¬ 
ni comunali riunitasi la «cors-i 
settimana a S.arzana per gettare 
le basi di un.a .assemblea perma¬ 
nente di comprensorio c per 
prendere alcune inizi.alive ur¬ 
genti per far fronte alla dram¬ 
matica cn^i economica della 
vallata c della provincia. Nel 
!corso deir.assemblea era emergo 
che nei soli comuni della Kassa 
Val di Magra sono bloccati la¬ 
vori già appaltati o in attesa di 
definizione per circa tre miliar¬ 
di di lire. L’inizio di una parte 
di queste opere potrà contri- 
bviire ad una ripresa economica 
nella vallata. 

L'incontro coi rappresentanti 
del governo che avverrà anche 
alla presenza dei parlamentari 
della circoscrizione, è previsto 
per domani giovedì Sabato po. 
merìggio alle ore 15 si riunirà 
intanto l'assemblea di comprcn- 
sorlo degli amministratori sem¬ 
pre nella sede del palazzo civico 
di Sarzana. 

Nella prima riunione come è 


noto venne proposto di chiedere 
la convocazione urgente di una 
conferenza regionale avente per 
oggetto gli investimenti, l’occu- 
pazionc e l'industria di Stato, in 
un piano di sviluppo economico 
democr.atico della Liguria. 


Dooiaai 
il coogresso 
del Siadacoto Difesa 

LA SPEZIA. 24. 

Domani venerdì alle ore 17,30 
nella sala della società di mu¬ 
tuo soccorso Unione Fraterna, 
avrà inizio il 4, congresso pro¬ 
vinciale del sindacato personale 
civile ministero della Difesa. Ai 
lavori presenzierà il segretario 
nazionale del sindacato Aldo 
Potesti. I 'avori proseguiranno 
nella giornata di sabato dalla 
ore 8 in poi. 
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Forti manifestazioni di edili e 
pensionati in Basilicata e Abruzzo 



Lavoratori edili, disoccupati e pensionati hanno manifestato in numerose città per la piena occupazione e per la ' 
riforma delle pensioni. In alto: la dimostrazione di protesta svoltasi sotto la prefettura di Potenza: una delegazione 
è stata ricevuta dal prefetto che ba accolto le richieste dei lavoratori disponendo turni di lavoro per lo sgombero . 
della neve e la compilazione di turni giornalieri per i disoccupati. Sotto: due aspetti del corteo di edili, pensionati e < 
coltivatori diretti a Pratola Peligna d’Abruzzo 

Vasto mvimento di lotte nella 


Centro sinistra 
senza il PRI al 
Comune di Pescara 

Nessun impegno preciso sui programma - Acceso 
anticomunismo dell'on. Mancini - La forza del PCI 
indispensabile per una politica di rinnovamento 

Dal nostro corrispondente 

PESCAK-A, 24. 

A tre mesi dalle elezioni, dopo interminabili riunioni 
e ccnciliaboh più o meno segreti tra la DC, il PSI e 
PSDI, Pescara finalmente ha avuto il sindaco nella per¬ 
sona del de avv. Zugaro De Matteis e la giunta di centro- 
sinistra formata da 4 assessori de, due socialisti, due so¬ 
cialdemocratici. 

Nel corso delle lunghe trattative, dalle quali il PRI, 
accanito oppositore della politica condotta dalla passata 
amministrazione di centro-sinistra è stalo r.scliKso, c’è 
stato un momento in cui il PSI prendendo a motivo la 
non concordanza sul programma presentato dalla DC, 
con un pubblico manifesto aveva annuncialo la rottura 
delle trattative. Con un nuovo manifesto e nel corso 
delia riunione consiliare di ieri sera l’on. Di Primio. capo¬ 
gruppo del PSI, annunciava invece che l’accordo è stato 
rcoggiunti) sulla base di una revisione programmatica che 
nella realtà del suo discorso è apparsa chiaramente 
inesistente. 

Infatti nel manifesto, in cui si presenta l’accordo per 
il centro-sinistra come un fallo inevitabile, si fa appello 
ai lavoratori per dare forza all’azione socialista, appello 
immediatamente svuotato daH’intervento del compagno 
Di Primio il quale ha ignorato gli inviti del gruppo comu¬ 
nista a tenere conto neH'immediato inizio dell’attività 
amministrativa, dei gravi problemi economici della città 
e delle serie dillìcultà che la congiuntura ha portato a 
tanta parte dei lavoratori pescaresi Nessun accenno ai 
gravi problemi internazionali che turbano la pace nel 
mondo, nessuna iniziativa annunciata sulla < 167 >, nessun 
impegno preciso sul futuro nuovo piano regolatore, sulle 
municipalizzazioni, sulla preclusione a sinistra Imposta 
dalla DC. 

Ciononostante al compagno Dì Primio non sono man¬ 
cate nè Taudacia di affermare che il programma concor¬ 
dato tra i partiti di centro sinistra si presenta più avan¬ 
zalo di quello del PCI, nè il coraggio di qualificare la 
DC nel ^ suo complesso come forza rinnovatrice della 
società italiana. Questo fatto ha dato maggiore forza 
all’on. Mancini, capogruppo delia DC, il quale ha imba¬ 
stito la sua dichiarazione programmatica di anticomu¬ 
nismo tanto acceco quanto logoro. 

D’altra parte, che il vero pomo della discordia nelle 
trattative fosse costituito dalla spartizione degli assesso¬ 
rati è dimostrato dal fatto che solo pochi minuti prima 
che la riunione consiliare avesse inizio raccordo è arri¬ 
vato in porto definitivamente, pur tra risentimenti e 
scontento che si sono subito manifestali nel corso delle 
votazioni per eleggere il sindaco e la giunta. 

Due assessori sono stati eletti con 20 voti, sufficienti 
soltanto per l'assenza di tre consiglieri di opposizione 
ammalati. Il centro-sinistra già tanto esiziale per Pescara 
nella trascorsa amministrazione, ha dato vita ad una 
nuova formazione contro la volontà del corpo elettorale 
e con la discriminazione a sinistra, imposta dalla DC e 
supinamente accettata dal PSI. 

La gravità e l’urgenza dei problemi che si pongono 
alla città e ai lavoratori costituiscono il banco di prova 
col quale si scontrerà l’incapacità congenita di una formu¬ 
la politica riv’elatasi sostanzialmente conservatrice. 

Gli sviluppi della situazione politica e economica a 
Pescara dimostrano ampiamente che non solo è impos¬ 
sibile prescindere dalla forza dei voti comunisti, ma che 
essi sono determinanti per condurre avanti una politica 
coraggiosa di rinnovamento. 

Gianfranco Console 


valle Peligna 

Imponente corteo a Pratola - Tutto è pronto per 
il piano di bonifica; mancano i soldi 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 24 

La manifestazione unitaria te¬ 
nutasi domenica scorsa a Pra¬ 
tola Peligna, nel corso della 
quale mille operai dell'ediltzia, 
pensionati c contadini hanno 
percorso le strade cittadine im¬ 
pugnando decine di cartelli, ha 
avuto l'effetto di infiammare 
tutta la valle Peligna. 

Nei prossimi giorni, infatti, 
manifestazioni di protesta sono 
previste a Corsinio e Paiano. A 
Sulmona si è tenuta una prima 
riunione con la partecipazione 
di disoccupati, edili, pensionati 
c contadini, in preparazione 
della manifestazione pubblica 
prevista per domenica mattina. 

Alla base di questo movimen¬ 
to di lotte che sta mre.stendo 
tutta la valle Peligna. vi è la 
mancata erogazione dei 14 mi¬ 
liardi previsti per il piano di 
bonifica dei comprcn,sorio che 
abbraccia 12 comuni con una po- 
Ipolazione di olire ‘>0 000 abitanti 

Le lotte degli anni scorsi, ani¬ 
mate e onidate dai nostro par¬ 
tito e dalle organizzazioni de¬ 
mocratiche dei lavoratori, che 
per primi di fronte al dramma 
deìVemigrazione in ma.ssa ave¬ 
vano ri.tlo nel rinnoratnento o- 
grìcolo la chiave di volta per 
la creazione di una solida eco¬ 
nomia, hanno portato prima al 
riconoscimento e alla classifica¬ 
zione del comprensorio, poi alla 
zione del comprensorio, poi 
contro lo scetticismo prima e il 
sabotaggio poi dei magaiorcntì 
democristiani, quindi alla ela¬ 
borazione del piano di bonifica 
e all'impeqno del fincnzianirn- 
to Oggi tutto è a posto .fian¬ 
cano .solo t soldi. Dei 14 miliar¬ 
di e 200 milioni previsti, sono 
stati erogati finora solo 270 
milioni 

Contro l’indifferenza gover¬ 
nativa H è quindi levata la vo¬ 
ce delle masse popolari che con¬ 
tro il velleitario e impo.wib.fe 
sviluppo turistico propagandato 
daU'on. Di Giannantonio e com¬ 
pari e dagli altri dirigenti delta 
DC. rivendicano un prioritario 
e mas.siccio intervento nel set¬ 
tore agrìcolo, la meccanizzazio¬ 
ne e Vammodenamento dell’a¬ 
gricoltura, Vindustrlalizzazione 
e trasformazione dei prodotti 
locali 

Queste sono le richieste delle 
masse popolari della va’le Pe¬ 
ligna Solo così si potrà dare 
una prosvettlva di rifa egli abi¬ 
tanti della ralle e porre riparo 
al flagello delVemigrazior.e 

Alvaro Jovannitti 


Gittata DC-PSDI 
a Piefragalla 

POTENZA. 24 

A Pietr.'igail.T è stata eletta 
una giunta di centro sinlMra 
composta del .sindaco socialde- 
mocratico. di tre assessori ef¬ 
fettivi ed uno supplente de e di 
un assessore effettivo ed uno 
(upplenta locialdemocrattcl. 


Perugia 


Cooiuaicato del 
Cooiitoto federale 
e della Cooioiissioae 
di coatrollo 

Il Comitato Federale a la 
Commissione federale di con- . 
trollo della Federazione del . 
PCI di Perugia hanno dirama¬ 
to il seguente comunicato: 

- Il Comitato federale a hi ' 
Commissione federale di con¬ 
trollo del PCI di Perugia, con¬ 
giuntamente riuniti. hanno 
ascoltato e ampiamente discus¬ 
so sulla relazione del compagno 
Nicchi sul comportamento del . 
compagno Amedeo Rosati, mem¬ 
bro del Comitato federale ehe^ 
ooa dichiarazioni pubbliche re- ‘ 
fC alla stampa, aveva rivolto 
un'accusa calunniosa agli orge- ' 
ni direttivi provinciali del paiw ^ 
tito c gettato discredito sugli ' 
organismi sindacali di cui lo 
ste.sso faceva parte. 

- La lunga autodifesa che S 
Rosati ha avuto modo di bvo 1> 
gere nel corso della riunione 
ha essenzialmente confermato 
che l'inammissibile atto di rW 
volgersi alla stampa borghese 
anziché agii organismi del porw 
tifo, è stato originato dalla sfre¬ 
nata ambizione dei Rosati a 
dalla sua mira di ricoprire ed 
ogni costo la carica di segreta 
rio della Cd.L. provinciale. 

-La riunione ha confermato 
che nessun accordo era Inter¬ 
corso fra PCI e PSI circa la 
C d L, di Perugia, che non vi è 
stato nessun atto lesivo dell’au¬ 
tonomia sindacale da parte del 
partiti e che gli organi esecu¬ 
tivi della Federazione neU'esa- 
minare i problemi d’inquadra¬ 
mento che si pongono al parti¬ 
to dopo la vittoria elettorale, 
non sono andati oltre 1 compiti 
e le prerogative riconosciuti 
loro dallo statuto del partito. 
E* stata cosi dimostrata l’infon- 
dafezza dei pretesti che 11 Ro- 
s.ati ha portato a giustificaziona 
del suo grave atto nel con¬ 
fronti del partito. 

- E* risultato chiaramente, 
invece, che il Rosati ha violato 
il costume del partito e i suol 
doveri di militante con coscien¬ 
te premed.fazione. 

-La malafede del compagno 
Rosati, infine, è risultata evi¬ 
dente quando, abbandonata la 
riunione del partito e recatosi 
alla seduta del Consiglio co¬ 
munale, ha chiesto per Iscritto 
al sindaco di Perugia di esse¬ 
re considerato come indipen¬ 
dente e non p'ù appartenente al 
gruppo comunista; ntl momen¬ 
to in cui il sindaco di Perugia 
accettava la lettera del Rosati, 
ncs-siina decisione era stata 
emessa dagli organi provinciali 
del rartlfo 

-Per tutte queste ngloni. f| 
Comit.ato federa'e c l.i Commis¬ 
siono federalo di controllo han¬ 
no deciso all'unanimità l’espul¬ 
sione di Amedeo Rosati dal par¬ 
tito per indegnità politlea». 

















